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Allarme imprese, due su tre in difficoltà
EMERGENZA CORONAV1RUS

Confindustria: 1165%
delle aziende in Italia segnala
ordini in calo e cancellazioni

Dal Poz (Federmeccanica):
congiuntura già negativa,
adesso rischi devastanti

Edizione chiusa in redazione alle 22

L'emergenza coronavirus sta creando
pesanti contraccolpi: secondo il Cen-
tro studi Confindustria il 65% delle
aziende in Italia denuncia difficoltà le-
gate al calo deí consumi: blocchi o rin-
vii di ordini, cali e cancellazioni. Im-
patto pesante per hotel e ristoranti,
soffre ilmanifatturiero (specie abbi-
gliamento e pelli). Allarme anche di
Federmeccanica: alla debolezza con-
giunturale (-3% la produzione 2019)
«si aggiunge un'emergenza che può
avere effetti devastanti» avverte il
presidente Dal Poz. Picchio a pag.7

Due imprese su tre
già danneggiate
dal coronavirus
II Centro studi di Confindustria. Il sondaggio ha riguardato
4mila aziende. Impatto pesante per alberghi e ristoranti
Soffre il manifatturiero. Difficoltà forti per abbigliamento e pelli

Nicoletta Picchio
ROMA

Gli effetti già si sentono. La diffu-
sione di coronavirus in Italia ha già
creato contraccolpi sull'attività del-
le imprese: così afferma i165% delle
aziende,in base ad un sondaggio
elaborato dal Centro Studi di Con-
findustria, con la collaborazione
dell'Area Internazionale. Dato che
sale attorno al 70%, superiore alla
media, in Lombardia e Veneto, le
aree più colpite. A soffrire di più so-
no i settori della ristorazione e del-
l'alloggio, con un dato che sfiora il
99%, seguito dai trasporti e magaz-
zinaggio, 82,55 e il commercio al-
l'ingrosso e al dettaglio, con i173,28.
È una contrazione della doman-

da del mercato domestico, oltre ad
una perdita di immagine, ciò che
mettono in evidenza le imprese
come problema principale. Con-
trazione legata al drastico calo dei
consumi: ci sono blocchi o rinvii di
ordini, specie nel turismo, dove si
segnala una forte percentuale di
riduzione e cancellazione delle
prenotazioni.

Se ci si sofferma sulla manifattu-
ra, 11 60% delle imprese denuncia di
aver percepito già in impatto nega-

tivo: i settori più colpiti appaiono
l'abbigliamento e lavorazione dei
pellami, 73%; la chimica, 71,1%,
l'elettronica, 71,9 per cento.

I conti soffrono: i127% di chi ha
risposto al questionario ha gíà avu-
to danni sul fatturato, il 5,8% ha
avuto effetti legati al danno degli
input produttivi e quasi il 20% ha
subito tutti e due. Bisognerà vedere
la durata di questa situazione e con-
siderare anche l'impatto della mi-
nore crescita cinese sul nostro
export. Fattori che si sommano alla
difficoltà di avere approvvigiona-
menti, dalle materie prime ai semi-
lavorati, dal momento che molte
produzioni nazionali rientrano nel-
le catene del valore globale e una
parte della componentistica arriva
dalla Cina. Problemi cui si aggiunge
il calo dei flussi turistici.

I tempi con cui si riuscirà a scon-
figgere il virus e tornare alla norma-
lità saranno determinanti per gli ef-
fetti sull'economia, oltre alle misu-
re che saranno prese. Già ora, come
emerge, le aziende arrancano. Il
sondaggio è stato realizzato pro-
prio per capire l'entità dei danni e
ascoltare le imprese: come è scritto
nelle prime righe del testo il carat-
tere umanitario dell'epidemia resta

di gran lunga l'aspetto più urgente
da trattare, ma purtroppo non
l'unico. Già nei giorni scorsi il CsC
aveva lanciato l'allarme recessione.
Le risposte delle imprese e l'alta
partecipazione al sondaggio con-
fermano la situazione di difficoltà.
Finora hanno risposto oltre 5.500
imprese (l'analisi del CsC si basa su
più di 4.000 risposte, che si riduco-
no a 3.171 dopo la pulizia dei dati). Il
campione, spiega il documento,
non si può considerare statistica-
mente rappresentativo della popo-
lazione di imprese italiane, ma è
«altamente indicativo di come ven-
ga percepita l'emergenza su scala
territoriale e settoriale». Data la
concentrazione del virus in alcune
aree ci sono dati regionali che so-
vrastimano alcune zone rispetto al-
la distribuzione territoriale delle
imprese italiane rilevata da Euro-
stat (ciò riguarda in particolare
Friuli-Venezia Giulia, Piemonte e
Lombardia, mentre sono sottorap-
presentate Regioni come il Lazio e
l'intero Mezzogiorno). Anche nei
settori si verificano alcune discre-
panze, così come per la dimensione.

Ma il quadro d'insieme rivela una
fotografia realistica dell'impatto
economico del virus.
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'l'ornando ai dati del sondaggio il

5% delle imprese che ha risposto ha
dichiarato di aver utilizzato la cassa
integrazione ordinaria, ma hanno
segnalato che se la situazione non
dovesse migliorare l'uso di questo
strumento tenderà a crescere (la
Cig, segnala il Centro studi, non è
uno strumento disponibile per tutte
le imprese incluse nell'indagine).
Un altro problema con cui fare i

conti è l'effetto del virus sugli eventi
e sulle fiere sia in Italia che all'este-
ro: il 24% del campione ha subito
danni per la cancellazione o manca-

ta partecipazione a fiere o eventi
promozionali in Italia. Se si consi-
dera in particolare l'entità del dan-
no relativa al fatturato il 35% delle
imprese non ne ha subiti, il 25% ne
ha avuti ma trascurabili o gestibili
con piccoli aggiustamenti del piano
aziendale., il 17% ritiene invece che
i danni siano stati significativi e im-
plicheranno la riorganizzazione del
piano aziendale. Inoltre c'è un 10%
di imprese che già teme di non po-
ter raggiungere gli obiettivi per
l'anno in corso, se non addirittura
dover ricorrere a ridimensiona-

menti della struttura aziendale.
L'incertezza comunque è elevata e
molte imprese non si sentono anco-
ra di poter rispondere.

In generale, scrive il Centro studi
Confindustria, questa situazione
sta determinando un rallentamento
delle attività produttive, si teme una
perdita di commesse a vantaggio
dei competítor europei, si evince un
clima di incertezza che se dovesse
durare potrebbe comportare anche
un congelamento delle iniziative
imprenditoriali.

ECO\OMIA FER
Vincenzo Boccia. Per il presidente degli industriali,
«passo dopo passo bisogna costruire un grande piano di
reazione del Paese che abbia un effetto rilevante
sull'economia reale. Siamo tutti presi da un grande senso
di responsabilità e di comunità verso l'Italia».

v

65%

RIPNO[JZIONE ŸSEl2VA

A
LE IMPRESE COLPITE DALL'EMERGENZA

La quota di aziende che hanno subito contraccolpi
sull'attività secondo l'indagine CsC
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L'indagine del
CsC. I risultati
dell'indagine sugli

effetti del
Coronavisurs per

le imprese italiane
- curata dal
Centro Studi
Confindustria e

dell'Area Affari
Internazionali

dell'associazione
- si basa sulle

oltre 4mila
risposte delle
aziende arrivate
fino al 2 marzo
scorso

L'indagine del CsC sugli effetti dell'emergenza Coronavirus

PERCEZIONE DELL'IMPATTO SUI SETTORI
Domanda: ritiene che la diffusione in Italia del Covid-is abbia già avuto un impatto sulla sua azienda? Risposte affermative in %

Alloggio e di ristorazione Informazione e comunicazione
98,57

Trasporto e magazzinaggio
82,55

68,07

Attività professionali
67,39

Noleggio, agenzie viaggio e supporto alle imprese Attività manifatturiere
78,26

Commercio all'ingrosso e al dettaglio* Costruzioni

(•) E riparazione autoveicoli e motocicli

60,12

73,28 43,88

PERCEZIONE DELL'IMPATTO SUL MANIFATTURIERO
Domanda ritiene che la diffusione in Italia del Covid-is abbia già avuto un impatto sulla sua azienda? Risposte affermative in %

Tabacco Alimentare

Abbigliamento e pellame Prodotti in legno*
73,04 58,54

100 59,39

Elettronica Gomma e plastica
71,88 56,00

Chimica Prodotti in metallo**
71,08 53,48

Farmaceutica Carta
69,57 53,06

Autoveicoli Altri mezzi di trasporto
67,74 50,00

Mobili e arredo Metallurgia
67,16 48,98

Tessile Coke e petrolio
65,38

Bevande
62,86

44,44

Stampa
43,90

Macchinari Minerali non metalli
61,73

Apparecchiature elettriche Altro
60,29

(') escluso mobili; (") sclusi macchinari

42,25

67,03

TIPOLOGIA DI PROBLEMA RISCONTRATO
Domanda: quali sono i problemi che l'impresa sta riscontrando nello svolgimento della sua attività produttiva? Dati in %

5,8 • .27,4 - -
Problemi legati Rallentamento
all'acquisizione della domanda
di input produttivi

1917 
_

Entrambi•35,1
Nessun danno
registrato

•
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ANALISI FEDERMECCANICA

Metalmeccanica in frenata,
produzione 2019 giù del 3%
Dal Poz: «Dall'emergenza
conseguenze economiche
e danno reputazionale»

Ancora un calo: la produzione me-
talmeccanica nell'ultimo trimestre
del 2019 è scesa del'1,3% rispetto al
trimestre precedente, - 4,6% rispet-
to allo stesso periodo del 2018.
Complessivamente il 2019 chiude
con -3% medio rispetto al 2018. Un
andamento che ancora non tiene
conto dell'impatto del Coronavi-
rus, al punto che una situazione
difficile può diventare drammatica.
È l'allarme che arriva da Federmec-
canica, che ieri ha diffuso la 133°
analisi congiunturale.

«Alla debolezza congiunturale si
è sommata un'emergenza inaspet-
tata che può avere effetti devastan-
ti. Al momento è difficile quantifi-
care gli effetti negativi che inevita-
bilmente ci saranno nell'intera eco-
nomia e in particolare per il settore
metalmeccanico», ha commentato
il presidente, Alberto Dal Poz. «Alle
conseguenze produttive ed econo-
miche immediate derivanti dal
blocco di moltissime attività dirette
e indirette per gestire l'emergenza
si aggiunge il grave danno reputa-
zionale per l'Italia e le sue impre-

se», ha continuato il presidente
di Federmeccanica.

Guardando i settori c'è stato il -
2,8% per la meccanica strumentale,
il -4,4% per i prodotti in metallo e la
diminuzione di circa i110% dell'auto-
motive. I nostri livelli di produzione
sono inferiori del 27,6% rispetto al
periodo pre recessione (primo tri-
mestre del 2008) e nel confronto con
gli altri paesi europei siamo in ultima
posizione, superati anche dalla Spa-
gna. C'è stato anche un calo di espor-
tazioni, nell'ultimo trimestre 2019
sono scese in valore dell'i% rispetto

La dinamica della produzione

Metalmeccanica. Var. %annua
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Fonte :elaborazioni Federmeccanica su dati (stat

allo stesso periodo 2018, con cali
maggiori verso la Germania, -2,6% e
la Francia, -1,8%, e tra ipaesi extra Ue
con la Cina-3,2 e la Turchia, -8,6. Se
si guarda al lavoro nel 2019 c'è un ca-
lo degli occupati nella grande indu-
stria dell'1,3% e un aumento delle ore
di Cig del 644. «Stiamo vivendo un
cambiamento profondo e struttura-
le, il 2019 è stato difficilissimo, il
2020 può esserlo di più», ha detto il
direttore generale della Federazione,
Stefano Franchi. Di fronte all'emer-
genza Coronavirus è importante, per
Federmeccanica, difendere la repu-
tazione del nostro paese e reagire
con azioni adeguate, come quelle in-
dicate da Confindustria «cui va ap-
poggio totale», ha detto Dal Poz. Le
aziende, ha aggiunto, «sono pronte
a ripartire, un atteggiamento propo-
sitivo presente tra gli imprenditori,
i lavoratori e il sindacato».
E proprio ieri Federmeccanica,

Assistal, Fiom, Fim e Uilm hanno
messo a punto un avviso comune,
diffuso dall'Osservatorio paritetico
dell'industria metalmeccanica e in-
stallazione impianti per avere com-
portamenti omogenei e responsabili
nei luoghi di lavoro e sollecitare il
governo a predispone un piano eco-
nomico e di investimenti.

—N.P..
RIPRCDUCNE ICSERVA7A
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Due imprese su ire
già danneggiare
dal eornnavirus
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Atteso il secondo decreto economico. L'11 marzo si rota lo scostamento cli bilancio

Covid-19, in arrivo 7,5 miliardi
Rinviato il referendum. Trump all'Oms: falso il dato morti

DI FRANCO ADRIANO 

S
eppure il parlamento
viaggi a scartamento
ridotto (alla Camera si
svolgerà seduta solo il

mercoledì) la prima data uti-
le, 11 marzo, andrà al voto lo
scostamento di bilancio prope-
deutico per assumere i provve-
dimenti per frenare l'epidemia
da Covid-19 e riparare i danni
economici provocati (si parte
da 3,6 miliardi ma si potrebbe
andare oltre). Secondo la nor-
mativa vigente nel documento
dovrà essere indicata la cifra
dello scostamento ed anche
nello specifico come i soldi ver-
ranno spesi. Il decreto corona-
virus, poi, andrà nelle aule par-
lamentari ad aprile. Il leader
del maggiore partito di opposi-
zione Matteo Salvini, chiama-
to a collaborare, ha affermato:
«No ad un pacchetto chiuso,
responsabili sì ma spettatori
no». Più duro l'atteggiamento
della leader FdI, Giorgia Me-
loni che ha accusato il presi-
dente del consiglio Giuseppe
Conte di aver tenuto «un at-
teggiamento criminale» verso
l'Italia. La lettera all'Ue in cui
viene comunicata la decisione
dello scostamento è già parti-
ta, ha fatto sapere il ministro
dell'Economia, Roberto Gual-
tieni. «Il governo ha stanziato
7,5 miliardi a sostegno delle
famiglie e delle imprese, 6,35
miliardi in deficit», ha spiegato
il ministro dell'Economia, defi-
nendo le risorse «significative»
in quanto «consentono di fare
fronte alle esigenze immedia-
te». Nel testo anche misure
per sostenere una moratoria
dei crediti alle imprese da
parte del sistema bancario, ri-
sorse per il Sistema Sanitario
Nazionale e per la Protezione
civile. Valutazioni economiche
sono in corso per sostenere le
famiglie dopo la decisione di so-
spendere le lezioni nelle scuole
e università fino al 15 marzo.
Allo studio voucher per baby-
sitter e congedi straordinari
per i genitori.

Lo spread tra il Btp e il
Bund ha chiuso in netto rialzo
a 175 punti.

Rinviato sine die il refe-
rendum per il taglio dei parla-
mentari previsto per il 29 mar-

zo. Cancellati tutti gli eventi e
le manifestazioni come per
esempio la Maratona di Roma
del 29 marzo e la cerimonia
dell'8 Marzo per la Giornata
internazionale della donna al
Quirinale.

Sono 3.296 i contagiati
accertati per coronavirus in
Italia (590 in più in un giorno).
Sono 148 i morti con il Covid-19
(41 in più). I guariti da Covid-19
sono 414, 138 in più. Con i due
casi accertati ieri in Valle D'Ao-
sta tutte le regioni d'Italia risul-
tano colpite dal contagio.
Donald Trump ha conte-

stato il dato dell'Oms sulla
percentuale di mortalità del
coronavirus. Per il presidente
Usa il tasso di mortalità del
3,4% è un «numero falso». «È
una mia impressione», ha
detto, «basata sulle conversa-

zioni che ho avuto con molte
persone».

In un paziente di 51
anni di Wuhan in Cina il
virus ha attaccato il liquido
cerebrospinale e causato un
coma. L'uomo è poi guarito.
I1 conto che dovran-

no pagare le compagnie
aeree per disdette e calo
di prenotazioni, causa
coronavirus, è di almeno
113 miliardi di dollari nel
2020. Emerge da un'anali-
si della Iata.
Le autorità palestine-

si, causa coronavirus, han-
no stabilito la chiusura di
tutte le chiese e moschee
per 14 giorni di Betlemme
e Gerico.

continua a pag. 4
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Il Capo dello Stato, Sergio Mat-
tarella, in un videomessaggio alla na-
zione ha lanciato un appello all'unità:
«L'insidia di un virus nuovo provoca
preoccupazione, questo è comprensibi-
le e richiede a tutti senso di respon-
sabilità, ma dobbiamo assolutamente
evitare stati di ansia». Mattarella ha
sottolineato che l'Italia sta affrontando
l'emergenza con «trasparenza e com-
pletezza di informazione» e ha invitato
a seguire le indicazioni del  
governo convinto che si su-
pererà questa condizione.

Le autorità sanitarie
britanniche hanno esteso
l'indicazione della misura
precauzionale dell'auto-iso-
lamento per due settimane
per chi arrivi o rientri nel
Regno Unito dall'intero ter-
ritorio italiano, in presenza
di sintomi anche lievi di Co-
vid-19.

La Turchia invierà al
confine con la Grecia
mille agenti delle forze spe-
ciali «per evitare i respingi-
menti» dí migranti da parte
delle guardie di frontiera di
Atene. Lo ha annunciato il
ministro dell'interno di Ankara, Suley-
man Soylu. Secondo la Turchia, sono
138.647 i migranti che si sono diretti
verso la frontiera con la Grecia per cer-
care di entrare nell'Ue. Ieri i presidenti
russo e turco, Vladimir Putin e Recep
Erdogan si sono incontrati al Cremli-
no per cercare di non compromettere

definitivamente in. Siria le proprie rela-
zioni diplomatiche. L'Ue aveva chiesto
il cessate il fuoco immediato a Idlib.
Putin ed Erdogan hanno annunciato
di aver trovato un'intesa per un cessate
il fuoco a partire da mezzanotte.

I ministri dell'Opec avrebbero
concordato di ridurre la produzione di
greggio di 1,5 milioni di barili al giorno
in risposta all'emergenza coronavirus.

media del 3% rispetto al 2018 con cali
pesanti per la meccanica strumentale
(-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%)
e in particolare per l'automotive che
ha perso circa il 10% della produzione.
Emerge dal rapporto congiunturale di
Federmeccanica diffuso ieri.

Vignetta di Claudio Cedei

Lo ha riferito Bloomberg citando alcuni
delegati presenti a Vienna per la riu-
nione dell'Opec+, precisando che il ta-
glio produttivo verrebbe respinto dalla
Russia. Oggi la decisione definitiva.

Nel 2019 la produzione metal-
meccanica ha avuto una flessione

Per la sfida al presidente Usa Do-
nald Trump la partita è tra l'ex vice di
Barack Obama e il senatore socialista

del Vermont. Infatti, anche
la senatrice del Massachus-
sets Elizabeth Warren ha
sospeso la sua corsa per le
presidenziali 2020. Il par-
tito democratico, dunque,
si concentra sulla scelta
fra Joe Biden e Bernie
Sanders, ossia l'anima più
istituzionale e moderata del
partito contro quella più di
sinistra.

Lo studente dell'uni-
versità di Bologna, Patrick
George Zaky, arrestato in
Egitto per propaganda sov-
versiva, è stato trasferito dal
carcere di Mansura a quel-
lo di Tora, al Cairo. Sabato
l'udienza per il rinnovo della
custodia cautelare.

Incidente del treno alta veloci-
tà francese a Ingenheim sulla linea
Strasburgo-Parigi. Almeno una ven-
tina le persone ferite, di cui una in
condizioni gravi (il macchinista del
Tgv deragliato).

-©Riproduzione riservati, al
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Il Coronavirus contagia
anche la meccanica

MAURIZIO CARUCCI
Roma

na situazione già
molto difficile prima
dell'emergenza Co-

ronavirus può diventare dramma-
tica». Lo sostiene Federmeccanica.
Nel 2019, infatti, la produzione re-
gistra una flessione del 3% rispet-
to all'anno precedente. Italia ultima
(dopo la Spagna) tra i principali
Paesi dell'area Ue. La cassa inte-
grazione cresce del 64,1%. «Questa
nuova indagine congiunturale —
spiega Alberto Dal Poz, presidente
di Federmeccanica — cade in un
momento estremamente critico
per l'economia italiana. Alla debo-
lezza congiunturale si è sommata
un'emergenza inaspettata, che può
avere effetti devastanti. Alle conse-
guenze produttive ed economiche
immediate derivanti dal blocco di
moltissime attività dirette e indi-
rette per gestire l'emergenza, si ag-
giunge un grave danno reputazio-
nale per l'Italia e le sue imprese. Al-
cuni Paesi esteri stanno bloccando
i flussi di prodotti, cancellano in-
contri con commerciali o chiedo-
no improbabili certificazioni virus

free solo perché siamo italiani. Per
evitare conseguenze irreversibili è
indispensabile ritornare subito al-
la normalità». Federmeccanica
chiede di fare fronte unico nella de-
licata, complessa e imprevedibile
situazione determinata dal Coro-
navirus. E l'impegno assunto con
Assistal e Fim, Fiom e Uilm, che fir-
mano un avviso comune per fron-
teggiare l'emergenza.
«Nel mercato globale le nostre Pmi
fanno sempre più fatica», com-
menta così Fabio Ramaioli, diret-
tore generale di Confimi Industria,
i risultati dell'indagine congiuntu-
rale della confederazione dell'in-
dustria manifatturiera italiana. Il
Centro studi di Confimi, analiz-
zando le risposte del campione di
riferimento, evidenzia che se un'a-
zienda su tre non esporta, ce n'è u-
na su tre che esporta per oltre il 25%
del proprio fatturato, ma che tut-
tavia gli ordinativi dall'estero subi-
scono nell'ultimo semestre del
2019 una forte battuta di arresto,
un segno "meno" superiore al 20%.
«I nostri imprenditori guardano
con prudenza al primo semestre
del 2020 — sottolinea il direttore di
Confimi Industria —. Un atteggia-
mento dovuto non solo allo stato di
emergenza e confusione dettato

Federmeccanica. la produzione 2019
giù del3%, ora con l'epidemia è allarme
Lata, trasporto aereo a rischio tracollo

dal Coronavirus, ma soprattutto dal
rapporto con le banche: se da un la-
to infatti le aziende non segnalano
richieste di riduzione o rientro de-
gli affidamenti, dall'altro lato
un'impresa su due assiste però al-
l'aumento dei costi di fidi di cassa
e per gli anticipi fatture».
Intanto la lata, l'associazione in-
ternazionale del trasporto aereo-
stima la perdita di ricavi delle
compagnie aeree per il trasporto
dei passeggeri tra i 63 miliardi di
dollari — se la diffusione del virus
è contenuta — e i 113 miliardi di
dollari se il Coronavirus continua
a diffondersi.
Mentre il presidente di Ance (As-
sociazione costruttori edili), Ga-
briele Buia, dice di dover capire «a
cosa servano i 3,5 miliardi stan-
ziati dal governo come primo in-
tervento per gli effetti dell'emer-
genza Coronavirus». «Noi chie-
diamo l'attivazione immediata di
misure per gli ammortizzatori so-
ciali— conclude Buia— e subito do-
po interventi per l'apertura dei
cantieri: il mondo delle costruzio-
ni rappresenta 1'80% del sistema
economico del Paese. Nelle zone
rosse i cantieri sono bloccati, men-
tre nelle zone gialle aumentano le
sospensioni dei lavori e delle fasi
di lavorazione».

La richiesta di
imprese e sindacati

al governo è di
mettere in campo
un piano organico

di investimenti
«idoneo a

contrastare gli
effetti

dell'emergenza per
stimolare il rilancio

del Paese»
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Siamo ultimi in Europa prodotto il 30% in meno
La metalmeccanica in 10 anni ha
IDI Nel 2019 produzione metalmeccanica
in flessione del 3% rispetto all'anno prece-
dente. I risultati dell'Indagine congiuntu-
rale di Federmeccanica evidenzia che
nell'ultimo trimestre del 2019 l'attività pro-
duttiva è stata caratterizzata da un'ulterio-
re forte contrazione. I volumi di produzio-
ne sono, infatti, diminuiti dell' 1,3% rispet-
to al precedente trimestre e del 4,6% nel
confronto con l'analogo periodo dell'an-
no precedente. L'Italia è così ultima (dopo
la Spagna) tra i principali paesi dell'area
Ue. «Una situazione già molto difficile pri-
ma dell'emergenza Coronavirus può di-

ventare drammatica», avvertono i ver-
tici dell'associazione. Complessiva-
mente i livelli di produzione risultano
inferiori dei 27,6% rispetto al periodo
pre-recessivo (primo trimestre 2008).
Una situazione particolarmente gra-
ve considerando anche le difficoltà
dell'industria metalmeccanica euro-
pea dove la maggiore economia, la
Germania, ha ridotto, sempre con rife-
rimento al quarto trimestre, i volumi
di produzione metalmeccanica
del '8,2% rispetto all'analogo periodo
dell'anno precedente. Relativamente

al fattore lavoro si evidenzia, nel 2019,
una diminuzione degli occupati nella
grande industria dell'1,3% e un incre-
mento delle ore autorizzate di Cig del
64,1%. «112019 è stato per la meccani-
ca un anno difficilissimo», sintetizza a
Stefano Franchi, direttore generale di
Federmeccanica, «e il 2020 può esser-
lo ancora di più. Il cambiamento che
stiamo vivendo è profondo e struttu-
rale: di produzione, di tecnologie, di
filiere, di infrastrutture, di competen-
ze e di organizzazione del lavoro».
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ECONOMIA A ROTOLI

Le nuove stime della lata, l'associazione dei vettori, sui danni generati dall'epidemia

Perdite di 113 miliardi di dollari
Ecco il conto del settore aereo
... Dopo gli allarmi lanciati
da settori come moda e au-
to, tocca ai trasporti quantifi-
care i danni del coronavirus.
La Iata, l'organizzazione in-
ternazionale che raggruppa
le compagnie aeree, ha stila-
to la lista dei danni per
l'impatto dell'epidemia sul
settore. Secondo le stime il
fatturato globale dei voli per
il 2020 vedrà perdite compre-
se tra i 63 e i 113 miliardi di
dollari. Intanto sul fronte
delle imprese Federmecca-
nica registra una flessione
del 3% della produzione me-
talmeccanica italiana per il
2019 e avverte: «Una situa-
zione già molto difficile pri-
ma dell'emergenza corona-
virus può diventare dram-
matica». L'organizzazione

delle compagnie aeree con
sede in Canada ipotizza due
scenari. Nel primo, per il
quale stima perdite intorno
ai 63 miliardi di dollari per il
business passeggeri, Co-
vid-19 è contenuto nei mer-
cati attuali, con oltre 100 ca-
si a partire dal 2 marzo. Nel
secondo, invece, in cui il vi-
rus vede una più ampia dif-
fusione, le perdite ammon-
tano a circa 113 miliardi. La
precedente analisi della la-
ta - datata 20 febbraio 2020 -
prevedeva ricavi in calo a
29,3 miliardi di dollari sulla
base di uno scenario che
avrebbe visto l'impatto di
Covid-19 in gran parte limi-
tato ai mercati associati alla
Cina. Da allora, il virus si è
diffuso in oltre 80 paesi e le

Federmeccanica
L'associazione delle imprese
dell'acciaio in allarme
«Alla debolezza congiunturale
si somma l'emergenza inattesa»

63
Miliardi
La stima
dei danni
del settore aereo
nell'ipotesi
migliore

Aerei
Le compagnie sono
le società più
colpite dalla crisi
del coronovirus

prenotazioni sono state gra-
vemente colpite sulle rotte
oltre la Cina. I mercati finan-
ziari hanno reagito con for-
za. I titoli delle compagnie
aeree sono scesi di quasi il
25% dall'inizio dell'epide-
mia, circa 21 punti percen-
tuali in più rispetto al calo
verificatosi in un momento
simile durante la crisi della
Sars del 2003. In giornata
American Airlines ha cedu-
to oltre il 9% a 16,86 dollari,
mentre la Delta Air Lines ha
perso il 5,36% a 45,91 dolla-
ri. In Europa EasyJet ha chiu-
so in rosso del 4,12% a
1.013,95 sterline, Ryanair ha
segnato un calo del 5,22% a
11,25 euro e Lufthansa è ar-
retrata del 5,44% a 11,56 eu-
ro. Sul fronte italiano Feder-

-

-
,'y..~~r s ~

meccanica ha alzato l'aller-
ta. Secondo la sua indagine
congiunturale lo scorso an-
no la produzione metalmec-
canica risultava in flessione
del 3% rispetto all'anno pre-
cedente con cali pesanti per
la meccanica strumentale
(-2,8%), per i prodotti in me-
tallo (-4,4%) e in particolare
per l'automotive che ha per-
so circa il 10% della produ-
zione. L'Italia è ultima (do-
po la Spagna) tra i principali
paesi dell'area Ue mentre
La Cig cresce del 64,1%. «Al-
la debolezza congiunturale
si è sommata un'emergenza
inaspettata, che può avere
effetti devastanti», ha com-
mentato Alberto Dal Poz,
presidente di Federmeccani-
ca.

LEO'VEN.

AII'Ue col cappello In mano
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Torino
L'indagine dell'Aroma Torino

"Rafforziamo la filiera meccanica per superare la crisi"
«La situazione che sta vivendo il
settore metalmeccanico a Torino,
come in tutta Italia, richiede da
parte di tutti noi grande senso di
responsabilità. Dobbiamo mante-
nere i nervi saldi per superare que-
sta grave emergenza e intanto con-
tinuare a lavorare con impegno e
serietà per rafforzare le nostre im-
prese». Per Giorgio Marsiaj, presi-
dente Amma, con questo spirito si
deve affrontare il momento diffici-
le di crisi per riuscire a superarlo.
«Tutta l'Italia oggi soffre. Dobbia-
mo essere e dimostrarci più che
mai uniti e far fronte comune. Noi
metalmeccanici possiamo reagire
stringendo ulteriormente i legami
di filiera, grazie ai quali anche le
aziende più piccole possono di-

t.. Al vertice Giorgio Marsiaj

ventare più resilienti dal punto di
vista produttivo e finanziario», di-
ce il numero uno delle imprese
metalmeccaniche di Torino.
Nel 2019 secondo l'indagine con-

giunturale la produzione metal-
meccanica è in flessione del 3% ri-
spetto all'anno precedente. E la
Cassa integrazione è cresciuta del
64,1 per cento, Una situazione già
molto difficile prima dell'emer-
genza Corona Virus può diventare
drammatica. «Questa nuova inda-
gine congiunturale - spiega Alber-
to Dal Poz, numero uno Federmec-
canica - cade in un momento
estremamente critico. Alla debo-
lezza congiunturale si è sommata
un'emergenza inaspettata, che
può avere effetti devastanti. Alle

conseguenze produttive ed econo-
miche immediate derivanti dal
blocco di moltissime attività diret-
te e indirette per gestire l'emer-
genza, si aggiunge un grave dan-
no di reputazione per l'Italia e le
sue imprese. Alcuni paesi esteri
stanno bloccando i flussi di pro-
dotti, cancellano incontri con
commerciali o chiedono improba-
bili certificazioni virus-free solo
perché siamo italiani. Per evitare
conseguenze irreversibili è indi-
spensabile ritornare subito alla
normalità. Al momento è difficile
quantificare gli effetti negativi
che comunque, inevitabilmente,
ci saranno nell'intera economia e
in particolare per il settore metal-
meccanico». — d.lon.
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Economia
Chi è

• Giorgio
Marsiaj,
72 anni,
è il presidente
Amma per
il quadriennio
2016-2020
e membro
del consiglio
generale della
Confindustria.
Di fronte
alla crisi
dell'industria,
Marsiaj spiega
che è arrivato

«il momento
di rimettere
al centro
dello sviluppo
le nostre filiere
produttive».

Per Marsiaj
«l'industria
frena, ma
non si ferma».
Tuttavia, la crisi
rischia

di trasformarsi
in recessione
per colpa
dell'emergenza
coronavirus

L'industria frena, -3% nel 2019
Marsiaj: «Servono nervi saldi»
Il presidente di Amma e i dati sulla metalmeccanica: è il momento di reagire

9 industria
frena ma
non si non
ferma. An-
zi, è il mo-

mento di rimettere al centro
dello sviluppo le nostre filiere
produttive». Parola di Giorgio
Marsiaj, presidente di Amma,
che legge in controluce gli ul-
timi dati sull'andamento della
metalmeccanica italiana. A
prima vista il 2019 assomiglia
a una nuova Caporetto: -3% di
produzione industriale, se-
condo le stime di Federmec-
canica. L'automotive sbanda,
perdendo il 10% delle sue atti-
vità produttive. Cali pesanti
anche per la meccanica stru-
mentale e i metalli. Un testa-
coda che allontana ancora di
più la distanza dai livelli pre-
crisi: produciamo il 27% in
meno rispetto al 2008. La cre-
scita zero dell'anno passato ri-
schia di trasformarsi in reces-
sione economica nel 2020,
aggravata dall'epidemia del
Covid-19. «Ma gli industriali
continuano a lavorare. Nessu-
no abbassa le saracinesche —
dice Marsiaj —. Le nostre
aziende conquistano quote di
mercato. E non dimentichia-
mo che a giugno a Torino sarà

presentata la nuova 500 elet-
trica che darà slancio a tutta la
filiera dell'auto». Il richiamo
di Marsiaj fa leva sui dati. Un
quarto degli occupati h1 Pie-
monte lavora nell'industria. E
il valore aggiunto della mani-
fattura equivale al 24% del to-
tale della produzione regio-
nale, un tasso tra i più elevati
d'Europa. Vale a dire che l'in-
dustria è ancora il cuore del
sistema economico. Ecco per-
ché «gli sconquassi della glo-
balizzazione, tra dazi e guerra
commerciali, coronavirus e

salari in crescita nei Paesi del
Far East, non sono solo un fat-
to negativo ma potrebbero,
paradossalmente, rafforzare
le nostre imprese». Come? «A
cominciare da un riassetto
delle filiere, oggi molto lun-
ghe a causa di quei processi di
delocalizzazione che hanno
sparso nel mondo le catene di
fornitura. Tante multinazio-
nali potrebbero rivedere alcu-
ne linee di approvvigiona-
mento e spostarle dal Far East
all'Europa». Per Marsiaj oc-
corrono «nervi saldi» per su-

perare l'emergenza. «Noi me-
talmeccanici spiega
possiamo reagire stringendo i
legami di filiera grazie ai quali
anche le aziende più piccole
possono diventare più resi-
lienti dal punto di vista pro-
duttivo e finanziario». Secon-
do le proiezioni di gennaio di
Prometeia, nel 2020 la cresci-
ta piemontese avrebbe dovu-
to dovrebbe salire di circa
mezzo punto (0,6%). Un'acce-
lerazione grazie al rimbalzo
dell'export (+2,0% in termini
reali) dopo la contrazione del
2019, ma che l'emergenza vi-
rus rischia di vanificare.
«Questa nuova indagine con-
giunturale ha spiegato Al-
berto Dal Poz, presidente Fe-
dermeccanica — cade in un
momento critico per l'econo-
mia. Alla debolezza congiun-
turale si è sommata un'emer-
genza inaspettata, che può
avere effetti devastanti. Alcu-
ni paesi esteri stanno bloc-
cando i flussi di prodotti. E in-
dispensabile ritornare alla
normalità. Ora è difficile
quantificare gli effetti negati-
vi nell'intera economia e per il
settore metalmeccanico».

Christian Benna
RPRODIZObt

Le stime

Nel 2019
-3% nella
produzione
industriale.

L'automolive
perde il 10%.
Cali anche per
la meccanica
strumentale
e i metalli.
In generale
produciamo
il 27% in meno
rispetto

al 2008
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EL GIORNO a Resto del Carlino LA NAZIONE

La meccanica
ha tirato il freno
«Piano per partire»
Produzione 2019 a meno 3%. Poi l'effetto contagio
II leader Federmeccanica Dal Poz: voglia di riscatto

di Achille Perego
MILANO

11 2019 è stato un anno «diffici-

lissimo» e il 2020 rischia di an-

dare peggio con i possibili effet-
ti «devastanti» del Coronavirus.
L'ultima indagine congiunturale

(la 153esima edizione) di Feder-
meccanica su uno dei settori

trainanti dell'industria italiana

ha il sapore del bollettino di

guerra e getta più di un'ombra

su un Paese sull'orlo della reces-

sione.

Anche se, avverte il presidente

di Federmeccanica Alberto Dal

Poz, «imprese e lavoratori sono
pronti a ripartire appena la situa-
zione lo consentirà».

La situazione, ancora prima del

contagio del virus, comunque

mostrava significativi segnali di

debolezza a causa del cambia-

mento profondo e strutturale:
di produzione, di tecnologie, di

filiere, di infrastrutture, di com-
petenze e di organizzazione del
lavoro.
«L'incertezza - sottolinea il dg

di Federmeccanica Stefano

Franchi - è dilagante e pervasi-

va, La congiuntura economica
che stiamo vivendo non ci aiuta

e le crisi hanno cicli sempre più
ravvicinati con esiti imprevedibi-
li».

Nell'ultimo trimestre del 2019
la produzione delle aziende me-
talmeccaniche è diminuita
dell'1,3% rispetto al trimestre
precedente e del 4,6% su anno

portando la flessione media dei
dodici mesi al 3% con cali pesan-
ti per la meccanica strumentale
(-2,8%), i prodotti in metallo
(-4,4%) e soprattutto l'automoti-
ve (-10%). Complessivamente i
livelli di produzione sono scesi
del 27,6% rispetto ai livelli pre-
crisi (primo trimestre 2008) e
l'Italia è fanalino di coda in Euro-
pa superata anche dalla Spa-
gna. Per Federmeccanica la si-
tuazione è «particolarmente gra-

IL CONFRONTO

L'Italia è fanalino
di coda in Europa
«Situazione grave,
servono subito
più investimenti»

L'automotive é il comparto che lo scorso anno ha perso di più: meno 10%

ve» anche per la frenata della
Germania che ha ridotto
dell'8,2% la sua produzione e

del 2,6% il nostro export (in calo

anche verso Francia e Cina

dell'1,8 e del 5,2%) con conse-
guenze dirette anche sull'occu-

pazione che nel 2019 nelle gran-

di industrie è scesa dell'1,3%

mentre le ore di cig sono amen-

tate del 64,1%.

«Le informazioni raccolte pri-

ma della diffusione dell'epide-
mia - aggiunge Dal Poz - già
non lasciavano prevedere un mi-

glioramento a breve della con-

giuntura. Oggi tutti gli indicato-
ri già preoccupanti rischiano di
dover essere rivisti in termini

molto peggiorativi per un'emer-

genza inaspettata che può ave-

re effetti devastanti». Alle con-
seguenze produttive per la fer-
mata dì moltissime attività, con-
clude il presidente di Federmec-
canica «si aggiunge il danno re-
putazionale per l'Italia e le sue
imprese con alcuni Paesi che
stanno bloccando flussi di pro-
dotti, cancellano incontri con
commerciali o chiedono impro-
babili certificazioni virus-free».
Quindi, per evitare «conseguen-
ze irreversibili», come chiedono
congiuntamente anche i sinda-
cati, è indispensabile ritornare
subito alla normalità e un piano
organico del governo per l'eco-
nomia e gli investimenti dando
la sensazione all'esterno di ave-
re sotto controllo l'emergenza
Coronavirus.

m RIPRODUZIONE RISERVAI,:.

La meccanica
ha tirato il freno
«Piano or rtir.
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METALMEC CANIC I

Federmeccanica, produzione in calo
del 3%, il 2019 è stato un anno
difficilissimo. Prima dell'emergenza

Il direttore generale
Stefano Franchi parla
di «cambiamento profondo
e incertezza pervasivi»

N
el 2019 produzione metalmecca-
nica in flessione del 3% rispetto
all'anno precedente. Questi i ri-

sultati dell'indagine congiunturale di Fe-
dermeccanica in cui si segnala che
nell'ultimo trimestre del 2019 l'attività
produttiva è stata caratterizzata da un'ul-
teriore forte contrazione.
I volumi di produzione sono, infatti, di-
minuiti dell'1,3% rispetto al precedente
trimestre e del 4,6% nel confronto con
"analogo periodo dell'anno precedente.
L'Italia è così ultima (dopo la Spagna)
tra i principali paesi dell'area Ue.
«Una situazione già molto difficile
prima dell'emergenza Coronavirus può
diventare drammatica» commenta l'asso-
ciazione. Complessivamente, i livelli di
produzione risultano inferiori del 27,6%
rispetto al periodo pre-recessivo (primo
trimestre 2008).
Una situazione particolarmente grave,
considerando anche le difficoltà dell'in-
dustria metalmeccanica europea dove la
maggiore economia, la Germania, ha ri-
dotto, sempre con riferimento al quarto
trimestre, i volumi di produzione metal-
meccanica dell'8,2% rispetto all'analogo
periodo dell'anno precedente.
Relativamente al fattore lavoro si evi-
denzia, nel 2019, una diminuzione degli
occupati nella grande industria dell'1,3%
e un incremento delle ore autorizzate di
CIG del 64,1%.

IL DIRETTORE GENE-
RALE STEFANO FRAN-

CHI AD UN RECENTE
INCONTRO PUBBLICO

«Il 2019 è stato per la meccanica un
anno difficilissimo- commenta Stefano
Franchi, direttore generale di Feder-
meccanica- e il 2020 può esserlo an-
cora di più.
Il cambiamento che stiamo vivendo è
profondo e strutturale: di produzione,
di tecnologie, di filiere, di infrastrut-
ture, di competenze e di organizza-
zione del lavoro.
L'incertezza è dilagante e pervasivi.
La congiuntura economica che stiamo
vivendo non ci aiuta e le crisi hanno
cicli sempre più ravvicinati con esiti
imprevedibili, come quella che ora ci
troviamo ad affrontare per l'emergenza
coronavirus.
Dobbiamo quindi agire sempre, e in
ogni campo, affinché le imprese pos-
sano operare in un contesto sostenibile
che permetta loro di essere competi-
tive» conclude Franchi.
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Federmeccanica,
indagine congiunturale:
nel 2019 produzione
calata del 3%. Dal 2008
-27%, ultimi nella Ue.
E il coronavirus può avere
effetti devastanti

Servizio

a pagina 2

Indagine Federmeccanica. T>_-d 2(30.3 49,7%. Li coi'orlaviz°us -può aveze effetti dwasr,:;nd

Industria, nel2Ol 9  
produzione in calo dei 3%

N
el 2019 la produzione me-
talmeccanica ha registra-
to una flessione del 3% ri-
spetto all'anno preceden-

te. Italia ultima (dopo la Spagna)
tra i principali paesi dell'area Ue.
La Cig cresce del 64,1%. Una situa-
zione già molto difficile prima
dell'emergenza Coronavirus può di-
ventare drammatica. Sono i risulta-
ti dell'Indagine congiunturale di Fe-
dermeccanica sull'industria Metal-
meccanica, giunta alla sua 153! edi-
zione.
I risultati dell'indagine indicano co-
me nell'ultimo trimestre del 2019
l'attività produttiva metalmeccani-
ca è stata caratterizzata da un'ulte-
riore forte contrazione. I volumi di
produzione sono, infatti, diminuiti
dell'1,3% rispetto al precedente tri-
mestre e del 4,6% nel confronto
con l'analogo periodo dell'anno
precedente. Nel 2019 la produzio-
ne metalmeccanica ha evidenziato
una flessione media pari al 3% ri-
spetto al 2018 con cali pesanti per
la meccanica strumentale (-2,8%),
per i prodotti in metallo (-4,4%) e
in particolare per l'automotive che
ha perso circa il 10%della produzio-
ne.
Complessivamente i nostri livelli di
produzione risultano inferiori del
27,6% rispetto al periodo pre-re-
cessivo (primo trimestre 2008) e,
nel confronto con i principali paesi
dell'area UE, siamo in ultima posi-
zione superati anche dalla Spagna.
Una situazione particolarmente
grave considerando anche le diffi-

coltà dell'industria metalmeccani-
ca europea dove la maggiore eco-
nomia, la Germania, ha ridotto,
sempre con riferimento al quarto
trimestre, i volumi di produzione
metalmeccanica dell'8,2% rispetto
all'analogo periodo dell'anno pre-
cedente. "Le informazioni che deri-
vano dalla nostra indagine, condot-
ta presso le imprese metalmeccani-
che prima della diffusione dell'epi-
demia da coronavirus - fa sapere il
Presidente Dal Poz - già non lascia-
vano prevedere un miglioramento
a breve della congiuntura settoria-
le. Le scorte di materie prime e di

Qblusura, $C11o1e,eiII(7aeatJ:
confronto per applicare sJgure

prodotti finiti risultavano in
eccesso rispetto alle esigenze
aziendali, il portafoglio ordini
evidenziava un peggioramen-
to così come le attese occupa-
zionali a sei mesi prevedeva-
no un ridimensionamento del
numero di occupati. Oggi tutti
gli indicatori già preoccupanti
rischiano di dover essere rivi-
sti in termini molto peggiorati-
vi". Le dinamiche produttive
osservate sono state determi-
nate oltre che dall'andamen-
to della domanda interna, an-
che da una diminuzione delle
esportazioni metalmeccani-
che che nell'ultimo trimestre
dell'anno hanno registrato
una contrazione in valore
dell'1,0% rispetto allo stesso
periodo del 2018 con cali mag-
giori verso la Germania
(-2,6%) e la Francia (-1,8%) e,
tra i paesi extra comunitari,
verso la Cina (-5,2%) e la Tur-
chia (-8,6%).
Relativamente al fattore lavo-
ro, si evidenzia, nel 2019, una
diminuzione degli occupati
nella grande industria
dell'1,3% e un incremento del-
le ore autorizzate di Cig del
64,1%.

G.G.

Industria, ne12019
produzione in calo del 3%
N
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II quadro generale

Debole tutta la Lombardia
Germania in calo dell'8,2%
Anche a livello regionale i nume-

ri congiunturali dell'ultimo
trimestre 2019 per il metalmec-

canico non sono certo brillanti,

sia pure leggermente migliori

rispetto a quelli provinciali. I
volumi di produzione sono,

infatti, diminuiti dell'1,3% rispet-

to al precedente trimestre e del

4,6% nel confronto con l'analogo
periodo dell'anno precedente.

Nel 2019 la produzione ha evi-

denziato una flessione media

pari al 3% rispetto al 2018 con

cali pesanti perla meccanica
strumentale (-2,8%), per i pro-

dotti in metallo (-4,4%) e in

particolare per l'automotive che

ha perso circa il 10%o della produ-
zione. «Questa nuova indagine -

commenta Alberto Dal Poz,

presidente Federmeccanica -

cade in un momento estrema-
mente critico: alla debolezza

congiunturale si è sommata

un'emergenza inaspettata, che

può avere effetti devastanti. Alle

conseguenze produttive ed

economiche immediate derivan-
ti dal blocco di moltissime attivi-

tà dirette e indirette. Al momen-

to è difficile quantificare gli

effetti negativi che comunque,
inevitabilmente, ci saranno

nell'intera economia e in partico-

lare per il settore metalmeccani-

co». Una situazione grave consi-
derando anche le difficoltà della

metalmeccanica europea dove la

maggiore economia, la Germa-

nia, ha ridotto, nel quarto trime-
stre, i volumi di produzione

dell'8,2% rispetto all'analogo

periodo dell'anno precedente.

11.

Economia

La mecxvnint "Elica è in affanno r 
.Giú il annparto dell:mtonntive

rwvtkllm.i„ d,...m:,,,,., ._.
l5uüwaarap.dlámn. -
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QUOTIDIANO DEL LODIGIANO E DEL SUDMILANG

IL SETTORE Calo del 3% nel 2019, crollo nelle auto

La produzione meccanica
comincia a toccare il fondo

Nel 2019 la produzione me-
talmeccanica in Italia è risultata in
flessione del 3% rispetto all'anno
precedente. L'Italia è ultima (dopo
la Spagna) tra i principali paesi del-
l'area Ue mentre la Cassa integrazio-
ne cresce del 64,1%. Questi i princi-
pali risultati della indagine congiun-
turale di Federmeccanica secondo
cui «una situazione già molto diffi-
cile prima dell'emergenza coronavi-
rus può diventare drammatica».
«Alla debolezza congiunturale si è
sommata un'emergenza inaspetta-
ta, che può avere effetti devastanti
- ha commentato Alberto Dal Poz,
presidente di Federmeccanica -. Al-
cuni Paesi esteri stanno bloccando
i flussi di prodotti, cancellano incon-
tri non commerciali o chiedono im-
probabili certificazioni virus-free
solo perché siamo italiani. Al mo-

mento è difficile quantificare gli ef-
fetti negativi che comunque, inevi-
tabilmente, ci saranno nell'intera
economia e in particolare per il set-
tore metalmeccanico».

I risultati dell'indagine indicano
come nell'ultimo trimestre del 2019
l'attività produttiva metalmeccani-
ca è stata caratterizzata da un'ulte-
riore forte contrazione. I volumi di
produzione sono diminuiti dell'1,3%
rispetto al precedente trimestre e
del 4,6% nel confronto con l'analogo
periodo dell'anno precedente. Nel
2019 la produzione metalmeccanica
ha evidenziato una flessione media
pari al 3% rispetto al 2018 con cali
pesanti per la meccanica strumen-
tale (-2,8%), per i prodotti in metallo
(-4,4%) e in particolare per l'automo-
tive che ha perso circa il 10% della
produzione. os

ATTUALI./

Oìminuisce il totale degli assassini.
ma aumenta quelle dei €e,nminicidi

dottoressa dolgo mta,>eet.innti
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IL GIORNO

Lodi Crema Pavia

Pavia

Dati Federmeccanica:
segno più con incognita
Servizio all'interno

Settore meccanico, fiducia e dubbi
II 2019 si è chiuso con dati migliori di quelli nazionali. Ma ora peserà l'emergenza sanitaria

PAVIA
di Stefano Zanette

«In provincia di Pavia il dato sul-
la produzione del quarto trime-
stre 2019 è leggermente miglio-
rato rispetto al trimestre prece-
dente, mentre a livello naziona-
le è diminuito del 4,6%». Danie-
le Cerliani, vicepresidente di
Confindustria Pavia con delega
di Federmeccanica sul territo-
rio, ha presentato i risultati della
153a indagine congiunturale
sull'industria metalmeccanica.
Dati aggiornati all'ultimo trime-
stre 2019 e quindi a consuntivo
dello scorso anno, con anche le
previsioni che sono state però
raccolte fra gli industriali a gen-
naio, quindi prima che scoppias-
se l'emergenza sanitaria del co-
ronavirus. «Dati e numeri che ap-
paio già vecchi - ammette Cer-

liani - per le conseguenze del co-
ronavirus, in una situazione an-
cora di difficile quantificazione
economica. È però in questi mo-
menti difficili che si possono ri-
scoprire i valori e lo vediamo
con i lavoratori che fanno davve-
ro comunità con le aziende per
affrontare insieme l'emergenza,
con una nuova consapevolezza
diffusa sulla centralità del lavo-
ro e delle imprese, per ripartire
dal sistema produttivo».
Un sistema produttivo che per
quel che riguarda il settore me-
talmeccanico, a Pavia come un
po' in tutt'Italia, sta già soffren-
do da anni. «La fase di recessio-
ne - conferma Cerliani - la stia-
mo già affrontando dal primo tri-
mestre 2018, più marcata in al-
cuni settori come automotive e
produzione di macchine utensi-
li. In provincia il 2018 era stato
peggiore della media nazionale,

forse anche per questo c'è stata
un reazione che ha fatto chiude-
re il 2019 con una situazione in-
vece migliore nel confronto: nel-
la differenza tra soddisfazione e
insoddisfazione per la produzio-
ne, in provincia abbiamo una
prevalenza positiva, anche se
solo dell'1%, mentre a livello na-
zionale c'è sbilanciamento, in
negativo, del 12%».
Positivi anche i dati, a livello
provinciale, sul fronte occupa-
zionale: «II 98% delle nostre
aziende - dice Cerliani - preve-
de stabilità, il restante 2% un in-
cremento, nessuno una diminu-
zione di personale. Anche il da-
to dell'utilizzo della cassa inte-
grazione, se a livello nazionale è
aumentato, in provincia di Pavia
è invece ai minimi storici. I dati
sulla produzione e sull'occupa-
zione sono correlati, in un qua-
dro di stabilità o persino miglio-
ramento». Ma il primo trimestre
2020 già risentirà dell'effetto
coronavirus. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL GIORNO

Lodi Crema Pavia

Per Daniele Cerliani di Confindustria

la recessione è più pesante

«per automotive e machcine utensili»

IL FRONTE OCCUPAZIONALE

«II 98% delle aziende
prevede stabilità
Il restante 2 per cento
un incremento»

sGM 

Lodi Crema Pavia
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Adolescenti
sedotti
dalla Attualità
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Settore meccanico, fiducia e dubbi
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NUBI NERE

Giù il metalmeccanico
Persi oltre due punti
Lo rivela l'indagine di Federmeccanica per Lecco
e Sondrio riguardo al periodo luglio-dicembre 2019,
prima ancora dell'emergenza Coronavirus

MARIA GIOVANNA DELLA VECCHIA A PAGINA 7

La Provincia di Lecco
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Economia
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La meccanica soffiv
Da luglio a dicembre
perso il 2,6 per cento
Lecco-Sondrio. Pesano le tensioni nei mercati esteri
Ora si teme il crollo dovuto all'epidemia Coronavirus
Confindustria: «Rilanciare gli investimenti pubblici»

LECCO - SONDRIO

MARIA G. DELLA VECCHIA
Arrivano da Confin-

dustria Lecco e Sondrio i risul-
tati dell'indagine congiunturale
sull'industria metalmeccanica,
con dati non confortanti.
I numeri misurano ciò che di

fatto gli imprenditori del setto-
re sanno già da mesi: da luglio a
dicembre dell'anno scorso la
produzione del settore è statain
calo, con flessioni nelle esporta-
zioni a causa dell'andamento
dell'economia generale, della
flessione del mercato dell'auto
soprattutto in Germania e delle
tensioni geopolitiche.

Complessivamente a livello
nazionale, secondo la 153' inda-
gine di Federmeccanica, nel-
l'intero 2019 la flessione è stata
del 3% sui 2018, in un quadro di
rallentamento che viene con-
fermato anche dalle rilevazioni
del Centro Studi di Confindu-
stria Lecco e Sondrio che col
proprio Osservatorio Congiun-
turale per il periodo luglio-di-
cembre 2019 riferisce un calo
medio del 2,6% su domanda,
produzione e fatturati.

I «Abbiamo bisogno
di un Paese
e di un'Europa uniti
Solo cosi si supera
questa emergenza»

Tutto ciò al netto dell'emer-
genza Coronavirus, che non era
neppure all'orizzonte nel seme-
stre indicato e che invece orain-
combe come una variabile de-
terminante sui risultati dei
prossimi mesi.
In proposito gli effetti «non

sono ancora quantificabili — af-
ferma il presidente di Confin-
dustria Lecco e Sondrio, Loren-
zo Riva - ma certamente ci sa-
ranno e, per le informazioni che
abbiamo ora, sono potenzial-
mente pesantissimi. Per quanto
riguarda il settore metalmecca-
nico, poi, l'evento Coronavirus
si innesta in un periodo di dece-
lerazione dove altri elementi
destavano già preoccupazione,
primo fra tutti il rallentamento
dell'economia mondiale. Que-
sto non significa che dobbiamo
arrenderci, anzi: le nostre im-
prese stanno lavorando e coniu-
gano le misure per la tutela della
salute con le strategie per man-
tenersi competitive, pur con
tutte le complicazioni aggiunti-
ve legate all'emergenza».

Tensioni e scenari
«Le tensioni geo politiche in
Medio Oriente e gli scenari
commerciali tra Stati Uniti e Ci-
na stanno già avendo effetti ne-
gativi in quei Paesi e in quei set-
tori a forte vocazione esporta-
trice come i nostri - evidenzia il
presidente della categoria me-
talmeccanico di Confindustria
Lecco e Sondrio, Antonio Bar-

tesaghi - Se a questo aggiungia-
mo le difficoltà che ci sono an-
che in Europa, fra cui il rallenta-
mento di un mercato di sbocco
importante come la Germania,
non possiamo immaginare di
affrontare il colpo dell'emer-
genza coronavirus senza misu-
re strutturali Perché se le no-
stre aziende sono aperte, e stan-
no lavorando, è innegabile che
le criticità ci sono. Siamo in una
situazione cherendenecessarie
misure straordinarie da parte
del Governo per sostenere il si-
stema produttivo. Noi impren-
ditori garantiamo, come sem-
pre, tutto l'impegno possibile».

«Restiamo uniti»
«E questo conclude Riva - il
momento di restare uniti. Ab-
biamo bisogno di un Paese e di
un'Europa uniti, con il coraggio
di avviare un piano straordina-
rio che compensi l'arretramen-
to mettendo in campo tutte le
risorse disponibili. Per l'econo-
mia si deve lavorare al più pre-
sto alla dotazione infrastruttu-
rale con regole semplificate che
permettano di attivare subito e
a ritmo sostenuto le risorse di
bilancio già stanziate. E il mo-
mento di rilanciare gli investi-
menti pubblici, di sostenere
l'operatività delle imprese e di
tutelare l'immagine dell'intero
Paese a livello internazionale.
Solo cosi potremo superare
questa emergenza contrastan-
done gli effetti».
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Pesano la situazione in Medio Oriente e il duello Usa-Cina

Lorenzo Riva

Antonio Bartesaghi

Il tracollo del settore automotive
zavorra i volumi di produzione

L'andamento della
produzione meccanica terri-
toriale segue quello medio na-
zionale riferito ieri dalla nuo-
va indagine di Federmeccani-
ca, come conferma Confindu-
stria Lecco e Sondrio.

Se sull'intero 2019 in Italia
il calo produttivo del settore è
stato del 3%, sul breve periodo
riferito all'ultimo trimestre
dello scorso anno segnano
una nuova forte contrazione,
con volumi di produzione di-
minuiti dell'1,3% rispetto al
terzo trimestre e del 4,6% ri-
spetto al quarto trimestre di

un anno prima.
Sono cali pesanti al pari di

quello annuale, in un 2019 in
cui a perdere terreno sono
stati soprattutto la meccanica
strumentale (-2,8%), i prodot-
ti in metallo (-4,4%) e in parti-
colare l'automotive che ha
perso circa il10% della produ-
zione.

Sul lungo periodo dal pre-
crisi (primo trimestre 2018)
ad oggi i livelli di produzione
risultano inferiori del 27,6%
(primo trimestre 2008) e, nel
confronto con i principali pa-
esi dell'area Ue, l'Italia è fana-

lino di coda ultima posizione
superato anche dalla Spagna.
«Una situazione partico-

larmente grave - commenta
una nota di Federmeccanica -
considerando anche le diffi-
coltà dell'industria me-
talmeccanica europea dove la
maggiore economia, quella
della Germania, ha ridotto,
sempre con riferimento al
quarto trimestre, i volumi di
produzione metalmeccanica
dell'8,2% rispetto all'analogo
periodo dell'anno preceden-
te».
M.DeI.
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«Questa incertezza dilagante
danne i a il nostro lavoro»
Le ricadute
Dal Poz (Federmeccanica)
«È indispensabile
tornare quanto prima
alla normalità»

«Un'emergenza ina-
spettata, che può avere effetti
devastanti». Così il presidente
di Federmeccanica, Alberto Dal
Poz, definisce la minaccia del
Coronavirus sulla produzione
industriale di settore.

Il settore è in difficoltà da me-
si sia per l'andamento della do-
manda interna sia per il calo del-
le esportazioni, che nell'ultimo
trimestre dell'anno hanno perso
in valore l'1,0% rispetto allo stes-
so periodo del 2018, soprattutto

Alberto Dal Poz

verso la Germania (-2,6%) e la
Francia (-1,8%) e, tra i Paesi ex-
tra comunitari, verso la Cina
(-5,2%) e la Turchia (-8,6%).

Nel 2019 le difficoltà si sono
viste anche sull'occupazione do-
ve, a livello nazionale, gli occu-
pati nella grande industria sono
calati dell'1,3%, con un incre-
mento delle ore autorizzate di
Cig del 64,1%.

«I12019 è stato per la mecca-
nica un anno difficilissimo -
commenta Stefano Franchi, di-
rettore generale diFedermecca-
nica- e il 2020 può esserlo anco-
ra di più. Il cambiamento che
stiamo vivendo è profondo e
strutturale: di produzione, di
tecnologie, di filiere, di infra-
strutture, di competenze e di or-

ganizzazione del lavoro. L'incer-
tezza è dilagante e pervasiva. La
congiuntura economica che
stiamo vivendo non ci aiuta e le
crisi hanno cicli sempre più rav-
vicinati con esiti imprevedibili,
come quella che ora ci troviamo
ad affrontare per l'emergenza
Coronavirus. Dobbiamo quindi
agire sempre, e in ogni campo,
affinchè le imprese possano
operare in un contesto sosteni-
bile che permetta loro di essere
competitive».

«Questa nuova indagine con-
giunturale - commenta il presi-
dente dell'associazione, Alberto
Dal Poz - cade in un momento
estremamente critico per l'eco-
nomia italiana. Alla debolezza
congiunturale si è sommata

un'emergenza inaspettata, che
può avere effetti devastanti. Alle
conseguenze produttive ed eco-
nomiche immediate derivanti
dal blocco di moltissime attività
dirette e indirette per gestire
l'emergenza, si aggiunge un gra-
ve danno reputazionale per
l'Italia e le sue imprese. Alcuni
Paesi stanno bloccando i flussi
di prodotti, cancellano incontri
commerciali o chiedono impro-
babili certificazioni virus-free
solo perché siamo italiani. Per
evitare conseguenze irreversi-
bili è indispensabile ritornare
subito alla normalità. Al mo-
mento è difficile quantificare gli
effetti negativi che comunque ci
saranno nell'intera economia e
in particolare per il settore me-
talmeccanico».
M.DeI.

Economia
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La meccanica soffiv
Da luglio a dicembre
perso 112,6 per cento 
Lecco-Sondrio. Pesano le tensioni nei mercati esteri
Ora si teme il crollo dovuto all'epidemia Coronavirus
Confindustria: «Rilanciare gli investimenti pubblici»

LECCO - SONDRIO

MARIA G. DELLA VECCHIA

Arrivano da Confin-
dustria Lecco e Sondrio i risul-
tati dell'indagine congiunturale
sull'industria metalmeccanica,
con dati non confortanti.
I numeri misurano ciò che di

fatto gli imprenditori del setto-
re sanno già da mesi: da luglio a
dicembre dell'anno scorso la
produzione del settore è stata in
calo, con flessioni nelle esporta-
zioni a causa dell'andamento
dell'economia generale, della
flessione del mercato dell'auto
soprattutto in Germania e delle
tensioni geopolitiche.

Complessivamente a livello
nazionale, secondo la 153' inda-
gine di Federmeccanica, nel-
l'intero 2019 la flessione è stata
del 3% sul 2018, in un quadro di
rallentamento che viene con-
fermato anche dalle rilevazioni
del Centro Studi di Confindu-
stria Lecco e Sondrio che col
proprio Osservatorio Congiun-
turale per il periodo luglio-di-
cembre 2019 riferisce un calo
medio del 2,6% su domanda,
produzione e fatturati.

I «Abbiamo bisogno
di un Paese
e di un'Europa uniti
Solo cosi si supera
questa emergenza»

Tutto ciò al netto dell'emer-
genza Coronavirus, che non era
neppure all'orizzonte nel seme-
stre indicato e che invece orain-
combe come una variabile de-
terminante sui risultati dei
prossimi mesi
In proposito gli effetti «non

sono ancora quantificabili - af-
ferma il presidente di Confin-
dustria Lecco e Sondrio, Loren-
zo Riva - ma certamente ci sa-
ranno e, per le informazioni che
abbiamo ora, sono potenzial-
mente pesantissimi. Per quanto
riguarda il settore metalmecca-
nico, poi, l'evento Coronavirus
si innesta in un periodo di dece-
lerazione dove altri elementi
destavano già preoccupazione,
primo fra tutti il rallentamento
dell'economia mondiale. Que-
sto non significa che dobbiamo
arrenderci, anzi: le nostre im-
prese stanno lavorando e coniu-
gano le misure p er la tutela della
salute con le strategie per man-
tenersi competitive, pur con
tutte le complicazioni aggiunti-
ve legate all'emergenza».

Tensioni e scenari
«Le tensioni geo politiche in
Medio Oriente e gli scenari
commerciali tra Stati Uniti e Ci-
na stanno già avendo effetti ne-
gativi in quei Paesi e in quei set-
tori a forte vocazione esporta-
trice come i nostri - evidenzia il
presidente della categoria me-
talmeccanico di Confindustria
Lecco e Sondrio, Antonio Bar-

tesaghi - Se a questo aggiungia-
mo le difficoltà che ci sono an-
che in Europa, fra cui il rallenta-
mento di un mercato di sbocco
importante come la Germania,
non possiamo immaginare di
affrontare il colpo dell'emer-
genza coronavirus senza misu-
re strutturali. Perché se le no-
stre aziende sono aperte, e stan-
no lavorando, è innegabile che
le criticità ci sono. Siamo in una
situazione che rende necessarie
misure straordinarie da parte
del Governo per sostenere il si-
stema produttivo. Noi impren-
ditori garantiamo, come sem-
pre, tutto l'impegno possibile».

«Restiamo uniti»
«È questo - conclude Riva - il
momento di restare uniti. Ab-
biamo bisogno di un Paese e di
un'Europa uniti, con il coraggio
di avviare un piano straordina-
rio che compensi l'arretramen-
to mettendo in campo tutte le
risorse disponibili. Per l'econo-
mia si deve lavorare al più pre-
sto alla dotazione infrastruttu-
rale con regole semplificate che
permettano di attivare subito e
a ritmo sostenuto le risorse di
bilancio già stanziate. E il mo-
mento di rilanciare gli investi-
menti pubblici, di sostenere
l'operatività delle imprese e di
tutelare l'immagine dell'intero
Paese a livello internazionale.
Solo così potremo superare
questa emergenza contrastan-
done gli effetti».
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Pesano la situazione in Medio Oriente e il duello Usa-Cina

Lorenzo Riva

Antonio Bartesaghi

Il tracollo del settore automotive
zavorra i volumi di produzione

L'andamento della
produzione meccanica terri-
toriale segue quello medio na-
zionale riferito ieri dalla nuo-
va indagine di Federmeccani-
ca, come conferma Confindu-
stria Lecco e Sondrio.
Se sull'intero 2019 in Italia

il calo produttivo del settore è
stato del 3%, sul breve periodo
riferito all'ultimo trimestre
dello scorso anno segnano
una nuova forte contrazione,
con volumi di produzione di-
minuiti dell'1,3% rispetto al
terzo trimestre e del 4,6% ri-
spetto al quarto trimestre di

un anno prima.
Sono cali pesanti al pari di

quello annuale, in un 2019 in
cui a perdere terreno sono
stati soprattutto la meccanica
strumentale (-2, 8%), i prodot-
ti in metallo (-4,4%) e in parti-
colare l'automotive che ha
perso circa i110% della produ-
zione.

Sul lungo periodo dal pre-
crisi (primo trimestre 2018)
ad oggi i livelli di produzione
risultano inferiori del 27,6%
(primo trimestre 2008) e, nel
confronto con i principali pa-
esi dell'area Ue, l'Italia è fana-

lino di coda ultima posizione
superato anche dalla Spagna.
«Una situazione partico-

larmente grave - commenta
una nota di Federmeccanica -
considerando anche le diffi-
coltà dell'industria me-
talmeccanica europea dove la
maggiore economia, quella
della Germania, ha ridotto,
sempre con riferimento al
quarto trimestre, i volumi di
produzione metalmeccanica
dell'8,2% rispetto all'analogo
periodo dell'anno preceden-
te».
M.Del.

Economia
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Metahneccanico,
calalapmduzione
E il 2020 saràpeggio
La congiuntura. Le oltre 1700 aziende comasche
pagano crisi cinese etrasformazione del l'automotive
Volumi di produzione in calo del 4,6% rispetto al 2018

COMO

MARILENA LUALDI

_ Il mondo metalmecca-
nico comasco conferma la lieve
frenata nel 2019: -2% nel secon-
do semestre rispetto allo stesso
periodo dell'anno prima C'en-
tra l'automotive in trasforma-
zione, ma anche il rallentamen-
to dell'economia cinese. E chia-
ramente con quest'anno inizia-
to nel segno del Coronavirus si
respira la preoccupazione delle
oltre 1.700 aziende comasche.
Conferma Serena Costantini,
neo eletta presidente delgruppo
Metalmeccanici di Confindu-
stria Como: «Se i12019 è stato un
anno molto difficile per il setto-
re metalmeccanico, in questo
2020 la situazione rischia di
complicarsi ancora di più».

II trend
I dati sono emersi dall'Osserva-
torio congiunturale in occasio-
ne dell'indagine congiunturale
di Federmeccanica sull'Indu-
stria metalmeccanica. Già a li-
vello nazionale negliultimi mesi
dei 2019, l'attività produttiva del
comparto è stata caratterizzata

■ Serena Costantini:
«Preoccupano
anche gli effetti
dell'emergenza
legataalvirus»

da un'ulteriore forte contrazio-
ne. Così i volumi di produzione
sono diminuiti dell'1,3% rispet-
to al precedente trimestre e del
4,6% nello stesso del 2018. In-
somma, tutto il 2019 è stato nel
segno del meno: 3% rispetto al
2018 con cali pesanti perla mec-
canica strumentale (-2,8%), per
i prodotti in metallo (-4,4%). Per
l'automotive anche più pesante
il conto: -10% nella produzione.
A Como, la domanda è scesa

del 2% appunto negli ultimi sei
mesi del 2019 rispetto a quelli
dell'anno prima, questo trend
diventa però 4,6% se si consi-
dera il rapporto con il primo se-
mestre 2019. L'attività produtti-
va cala ugualmente, seppur di
meno: -0,6% rispetto allo stesso
semestre del 2018, -1,9% con-
frontandosi sull'anno prima. Sui
conti non c'è da sorridere: il pa-
ragone tra i due semestri del
2019 rivela un calo del fatturato
del 2,2%.
Le prospettive sul mercato

del lavoro appaiono con l'im-
pronta della stabilità, segnalata
dal 79,8% del campione; "pareg-
gio" tra riduzione e crescita
Di qui la massima attenzione:

«Alla crisi conclamata dell'auto-
motive tedesco, cui già faceva il
paio anche un rallentamento
dell'economia cinese, si stanno
iniziando ad affiancare glieffetti
dell'emergenza Coronavirus
che colpiscono in modo trasver-
sale tuttii settori- osserva Sere-
na Costantini - Non possiamo,

quindi, nascondere una preoc-
cupazione unita alla richiesta di
provvedimenti straordinari che
sostengano le imprese in un mo-
mento così delicato».
Con quali richiest e?«Finitala

vera e propria emergenza, au-
spichiamo il prima possibile, sa-
rà indispensabile reagire con
determinazione e, soprattutto,
collaborazione - prosegue Co-
stantini - A questo proposito,
proprio con il gruppo Me-
talmeccanici abbiamo intenzio-
ne di rafforzare la collaborazio-
ne fra imprese e fra i rispettivi
gruppi del nostro settore di altre
associazioni confindustriali
lombarde. La collaborazione,
però, non deve essere limitata
all'ambito imprenditoriale».

Nuovecondmoni
L'idea è infatti di abituarsi a la-
vorare in condizioni e congiun-
ture sottoposte rapidamente a
cambiamenti continui, conclu-
de Serena Costantini «Ci inse-
gna che bisogna allargare la col-
laborazione a più livelli del con-
testo territoriale. Mi piacereb-
be, quindi, estendere questa ri-
flessione anche all'ambito delle
relazioni sindacali con il propo-
sito di interpretare il reciproco
ruolo sempre più come quello di
partner che si confrontano peril
bene comune e non di particon-
trapposte. Solo così potremo es-
sere pronti e strutturali a livello
di comunità per affrontare imo-
menti più difficili».

Economia
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L7intero settore metalmeccanico patisce una forte contrazione nella produzione ARCHIVIO

Non solo problemi di fatturato
Mancano profili specializzati

L'automotive è il set-
tore sorvegliato speciale dal-
l'anno scorso in particolare,
proprio per l'evoluzione che
sta vivendo e sta cambiando le
richieste del mercato.
Ma il settore metalmeccani-

co è molto vario a Como e so-
prattutto ha imparato a diver-
sificare i tipi di clientela, pro-
prio per far fronte a repentini
mutamenti.

Oggi le imprese abbracciano
comparti diversi: metallurgia,
fabbricazione di prodotti in
metallo, macchinari e attrez-
zature, fabbricazione di pro-

dotti elettrici, elettronici ed
elettromeccanici, fabbricazio-
ne di mezzi di trasporto, ecc.).
E parliamo di un mondo signi-
ficativo per la provincia, visto
che si tratta del 34,7% delle re-
altà manifatturiere locali. Det-
to in altre cifre: questo settore
dà lavoro a circa il 32% degli
occupati manifatturieri in
provincia, in tutto 1.750 azien-
de per oltre 16.300 addetti.

Secondo gli ultimi dati nel-
l'ambito dell'Osservatorio
Congiunturale sul secondo se-
mestre 2019, ilrallentamento è
realtà, per tutte le motivazioni

già messe in luce. Ma l'indu-
stria metalmeccanica ha an-
che altri problemi, che vanno
affrontati per dare il futuro:
uno per tutti il reperimento di
profili specializzati. Un'azien-
da su tre ha difficoltà a trovare
personale all'altezza.

Questo è un punto su cui ci si
è mossi con decisione a Como e
si vuole continuare a farlo: « E
nostra intenzione dare rile-
vanza ai temi dell'education e
dell'internazionalizzazione,
veri e propri asset strategici
per imprese e territorio» assi-
cura Costantini.
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L'emergenza sanitaria
L'ANALISI TRIMESTRALE

Meccanica, dai dati
uno spiraglio di luce
ma l'allarme virus
è l'ipoteca sul futuro
Nei primi tre mesi dell'anno cresce la produzione in provincia
timori di rallentamento con l'incerte77a sugli ordini futuri
Stefano Romano

PAVIA. La crisi non ha finito di
mordere, ma i dati dell'inda-
gine congiunturale di Feder-
meccanica dicono che il cpm-
parto meccanico in provin-
cia di avia sta meglio che nel
resto d'Italia. Il problema è
che sono dati relativi al pri-
mo trimestre 2020, quando
l'emergenza Coronavirus
non aveva ancora colpito il
nord e, in particolare, la Lom-
bardia.

I DATI NAZIONALI...

A livello nazionale, l'Indagi-
ne di Federmeccanica deli-
nea un inasprimento della fa-
se recessiva in atto e iniziata
a partire dal primo trimestre
2018. I dati Istat conferma-
no le valutazioni negative:
nel quarto trimestre del
2019 i volumi di produzione
sono ulteriormente diminui-
ti dell'1,3% rispetto al trime-
stre precedente e del 4,6% ri-
spetto all'analogo periodo
dell'anno precedente.
Nell'intero anno 2019 si è
perso il 3% della produzione
rispetto al 2018.

...E QUELLI PAVESI

In provincia di Pavia il dato
sulla produzione del quarto
trimestre 2019 è leggermen-
te migliorato rispetto al ter-
zo trimestre del 2019 e risul-
ta migliore della media na-
zionale. Tuttavia il portafo-

glio ordini resta insoddisfa-
cente per un'azienda su tre
come a livello nazionale. In
merito alle prospettive pro-
duttive per il primo trime-
stre del 2020, i dati raccolti
prima dell'emergenza Coro-
navirus, erano in linea con la
media nazionale, mentre la
previsione del livello di occu-
pazione a Pavia era general-
mente stabile o addirittura
in crescita, con un dato signi-
ficativamente migliore ri-
spetto alla media nazionale
e con il 98% delle imprese pa-
vesi del settore metalmecca-
nico che non intende ridurre
il personale e le restanti in-
tenzionate ad aumentarlo.

LE DIFFICOLTÀ

«I12019 è stato per la mecca-
nica un anno difficilissimo -
ha commentato Stefano
Franchi, direttore generale
di Federmeccanica - e il
2020 può esserlo ancora di
più. Il cambiamento che stia-
mo vivendo è profondo e
strutturale: di produzione,
di tecnologie, di filiere, di in-
frastrutture, di competenze
e di organizzazione del lavo-
ro. La congiuntura economi-
ca che stiamo vivendo non ci
aiuta e le crisi hanno cicli
sempre più ravvicinati con
esiti imprevedibili, come
quella che ora ci troviamo af-
frontare per l'emergenza co-
rona virus. Dobbiamo quin-
di agire sempre, e in ogni
campo, affinché le imprese

possano operare in un conte-
sto sostenibile che permetta
loro di essere competitive».

LE CIFRE

175
Le aziende meccaniche della
provincia cli Pavia associate a
Confindustria che, dal primo
aprile, confluirà in Assolombar-
da con le associazioni industriali
di Milano, Monza e Brianza e Lo-
di. Confindustria Pavia, anche
con la fusione manterrà la pro-
pria identità con le tre sedi terri-
toriali di Pavia, Voghera e Vige-
vano.

7.200
Gli addetti delle 175 aziende pa-
vesi associate a Confindustria. Il
settore manifatturiero e quello
meccanico in particolare resta-
no trainanti per il comparto indu-
striale della provincia di Pavia.

-1.3%
Il calo a livello nazionale dei volu-
mi di produzione del comparto
meccanico nel primo trimestre
2020 rispetto all'ultimo trime-
stre 2019. II calo aumenta al
3% confrontando i dati comples-
sivi 2019 rispetto a quelli 2018.
In provincia di Pavia il calo è infe-
riore e i volumi di produzione nel
primo trimestre 2020 sono so-
stanzialmente sovrapponibili a
quelli del trimestre precedente.
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II settore meccanico è in sofferenza, ma a Pavia va meglio rispetto al resto d'Italia

Mecca nica, dal dati
tino spiraglio di luce
Il ta l'allarme virus
è ripnleca sul f nurn
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Nel 2019 a -3% 

La produzione meccanica
inizia a toccare il fondo

IL SETTORE

3ROMA - Nel 2o191a produzione metalmeccamca m iräTlä"
risultata in flessione del 3% rispetto all'anno precedente
.'Italia e ultima (dopo la Spagna) tra i principali paesi
dell'area Ue mentre la Cassa integrazione cresce del 64,1%,„
Questi i principali risultati della indagine congiunturale d.
edermeccanica secondo cui "una situazione già molto dif
cile prima dell'emergenza coronavirus può diventar

drammatica" . "Alcuni Paesi esteri stanno bloccando i flussi
di prodotti, cancellano incontri non commerciali o chiedo-
no improbabili' certificazioni virus-free solo perché siamo
italiani", ha commentato Alberto Dal Poz, presidente di
'Federmeccanica. I risultati dell'indagine indicano come
nell'ultimo trimestre del 2019 l'attività produttiva metal
Irneccanica è stata caratterizzata da un'ulteriore forte con-
trazione. I volumi di produzione sono diminuiti dell'1,3%
dispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con.
lo stesso periodo dell'anno scorso. Nel 20191a produzione ha:
evidenziato cali pesanti per la meccanica strumentale (:
2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare pep
I'automot ve ci e i ,perso çlxca illo% della produzione.

RIPRODUZIONE RISERVATA

ca CRortncn

Si aggrava la piaga dei femmimcidi

Giovane medice si  icenda Belgi, delle tasse e dei iLutI
dopo l'aggressione n studio I Mef rastrella 17I m iliardi
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PRIlir[A PAGINA di Alessia Lautone

da pagina H a pagina XV

Oggi
Oggi è venerdì 6

marzo 2020

I Santi del giorno
La chiesa ricorda

F Santa Rosa da Viter-
d bo. E' stata una terziaria franrnara-

à 
5 na.

ntempo

g. Tempo a tratti instabile. Venti di
Maestrale con precipitazioni a ca-

U" Z rattere sparso più probabili al Nor-
1 R dest, sugli Appennini, in Campania
.•i e sulla Sardegna occidentale.

Appuntamenti
Otto superdonne fanno l'occhiolino: sono Alda Merini, Peggy

Guggenheim, Marlene Dietrich, MarinaAbramovic, Lina Wertmul-
ler, Yayoi Kusama, Frida Kahlo, Maria Callas. Sul petto delle prota-
goniste dei ritratti è impressa l'inconfondibile "S", che connota otto
Superwomen, per sfatare il mito che esista soltanto "Superman". Per
celebrare l' 8 marzo, Giornata internazionale della donna, il Museo

Archeologico Nazionale di Napoli propone da venerdi 6.marzo (fino al 13 aprile), la
mostra "SuperWomen #Super8X8Città", firmata dalla coppia di street artists Le-
diesis.
Compleanno
Auguri a David Oilmour, che compie 74 anni. Chitarrista tra i più valenti della

storia del rock, con i mitici Pink Floyd ha venduto circa 250 milioni di dischi in tut-
to il mondo. Gilmour strimpellala chitarra da oltre mezzo secolo e dal 1968 al 1995
entra nel mito grazie all'amico Syd Barrett, che lo introduce nei Pink Floyd.

In tv
Su

Rete
4 alle
21,25
Quar-
to

Grado. Anche sta-
sera Gianluigì
Nuzzi e Alessan-
dra Viero appro-
fondiscono i casi di
cronaca con l'aiuto
di esperti e opinio-
nisti.

Coronavirus, Mattarella parla alla na-
zione: «Supereremo l'emergenza, os-
servare le indicazioni del governo per
non allargare il contagio». «L'Italia sta
attraversando un momento particolar-
mente impegnativo. Lo sta affrontando
doverosamente con piena trasparenza e
completezza di informazione nei con-
fronti della pubblica opinione». Si apre
così il messaggio del presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella. «L'insidia di
un nuovo virus che sta colpendo via via
tanti paesi del mondo provoca preoccu-
pazione. Questo è comprensibile e richie-
de a tutti senso di responsabilità, ma

l'immissione di nuovo personale da af-
fiancare loro e per assicurare l'effettiva
disponibilità di attrezzature e di mate-
riali, verificandola in tutte le sedi ospe-
daliere», prosegue. «Il Governo - cui la
Costituzione affida il compito e gli stru-
menti per decidere - ha stabilito ieri una
serie di indicazioni di comportamento
quotidiano, suggerite da scienziati ed
esperti di valore. Sono semplici ma im-
portanti per evitare il rischio di allarga-
re la diffusione del contagio. Desidero
invitare tutti a osservare attentamente
queste indicazioni: anche se possono
modificare temporaneamente qualche

dobbiamo assolutamente
evitare stati di ansia immo-
tivati e spesso contropro-
ducenti. Siamo un grande
Paese moderno, abbiamo
un eccellente sistema sani-
tario nazionale che sta ope-

rando con efficacia e con la generosa ab-
negazione del suo personale, a tutti i li-
velli professionali», aggiunge. «Supere-
remo la condizione di questi giorni. An-
che attraverso la necessaria adozione di
misure straordinarie per sostenere
l'opera dei sanitari impegnati costante-
mente da giorni e giorni: misure per

Anniversario
37 anni fa. pri-

mo cellulare in
commercio.
Stretto e lungo,
tutt'altro che
maneggevole e

per giunta molto costoso, Si
presentava così il DynaTAC
8000x, il primo cellulare a de-
buttare nei negozi. Paragona-
to ai moderni smartphone fa
un certo effetto--- eppure co-
minciò da qui l'era della telefo-
nia mobile.

nostra abitudine di vita».
«Rispettando quei criteri
di comportamento, ciascu-
no di noi contribuirà con-
cretamente a superare que-
sta emergenza. Lo stanno
facendo con grande serietà

i nostri concittadini delle zone cosiddette
rosse. Li ringrazio per il modo con cui
stanno affrontando i mirifici cui sono
sottoposti. Desidero esprimere sincera
vicinanza alle persone ammalate e gran-
de solidarietà ai familiari delle vittime».

continua a pagina IV

segue da pagina III

«Abbiamo 138 persone dimesse e guaii-
5 te in più, il totale passa da 276 a 414. Ab-
biamo anche 41 persone decedute, 25 del-
le quali in Lombardia, 8 in Emilia Roma-
gna, 4 in Veneto, 2 in Liguria e 2 in Pie-
monte». Sono le parole di Angelo Borrelli,
capo del Dipartimento di Protezione Civile.
In totale, i decessi per l'epidemia sono 148.
«La fascia di età» delle persone decedute ie-
ri «è dai 66 anni ai 94 anni, si tratta di per-
sone fragili, per la maggior parte con di-
verse patologie. Questo solo per comuni-
cazione trasparente» . «Il dato dei positivi è

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
2
3
0

Quotidiano

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 34



2 / 7

Data

Pagina

Foglio

06-03-2020
1/15il Quotidialiiö

l'ALTRAVOCE dell'Italia

3296 in tutte le regioni, con
incremento di 590. In Lom-
bardia sono 280 unità in
più, in totale sono 1777 e
rappresentano il 54% del to-
tale». E una paziente cardio-
patica, risultata positiva al

coronavirus, è deceduta all'ospedale San
Giovanni di Roma. Lo comunica l'Ospeda-
le San Giovanni Addolorata.

Via libera del consiglio dei ministri al
rinvio del referendum sul taglio dei par-
lamentari, previsto il 29 marzo. «Abbia-
mo deliberato di rinviare il referendum,

non c'è ancora una nuova data, si tratta di
un rinvio sine die». Lo dice il premier Giu-
seppe Conte, in conferenza stampa aPalaz-
zo Chigi.

«Abbiamo stanziato 7,5 miliardi a soste-
gno delle famiglie e delle imprese che
stanno affrontando quest'emergenza»,
ha annunciato il premier Conte. «E' pre-
visto che sia sentita la commissione Ue ín
questo iter a cui stiamo lavorando per
creare questo scostamento rispetto agli
obiettivi programmatici. a.tici. Non facciamo un
salto nel buio, possiamo già dichiarare che
c'è la piena sensibilità della commissione

Ue a comprendere l'emer-
genza che stiamo attraver-
sando. Non ci aspettiamo
nessuna distonia rispetto al-
l'atteggiamento» dell'Ue, ha
proseguito il premier. I 7,5
miliardi a disposizione per il

prossimo decreto sul Coronavirus «sono
risorse significative e ci consentono di fare
fronte alle esigenze immediate» dell'emer-
genza, ha spiegato il ministro dell'Econo-
mia Roberto Gualtieri, ricordando che il
nuovo decreto «non esaurisce gli interven-
ti necessari: il governo è al lavoro per acce-
lerare lo sblocco degli investimenti».

Scuole chiuse, possibile proroga oltre 15
marzo. Il «Comitato tecnico-scientifico ha
solo portato all'attenzione dei ministri ele-

5 menti di incertezza su quanto un provve-
dimento di questo tipo può contribuire al
contenimento dell'infezione. L'altro ele-
mento di incertezza è sulla durata della so-
spensione, è stata decisa la chiusura delle
scuole fino al 15 marzo, con possibilità di
rimodulare» questa decisione «sulla base
degli scenari». Così ilpresidente del Consi-
glio superiore di sanità, Franco Locatelli,
componente del Comitato tecnico-scienti-
fico sull'emergenza coronavirus, in confe-
renza stampa alla Protezione civile. Po-

i

trebbe dunque configurarsi
una proroga della chiusura
delle scuole nel Paese. «Che
la misura» di sospensione
delle lezioni a scuola «non
serva lo escludo, ma non è
certo il contributo che possa

dare. Può aiutare a contenere i contagi, ma
non sappiamo quanto» spiega Locatelli,
sottolineando che dunque si tratta «di un
sacrificio che serve».

Coronavirus, Bonetti: «Allo studio vou-
cher baby sitter». Voucher per baby sitter
e congedo parentale? «Stiamo studiando

alcune di queste misure. Siamo a lavoro
per adottare le migliori misure per il Pae-
se. Le mie proposte le ho portate e le ripor-
terò. C'è la volontà di accompagnare le fa-
miglie in questa emergenza. Si deve arri-
vare a una dimensione di fiducia tra il Pae-
se e le istituzioni», un rapporto fiduciario
basato sulla «concretezza del nostro lavo-
ro». Così la ministra per le Pari opportuni-
tà Elena Bonetti, arrivata a Palazzo Chigi
per il Consiglio dei ministri.

Quasi trecento milioni di alunni nel
mondo è rimasto fuori da scuola a causa
della diffusione del coronavirus. Si trat-

ta di una "cifra senza prece-
denti", come nota l'Unesco,
sottolineando che solo due
settimane fa era la Cina l'u-
nico Paese ad aver chiusole
istituzioni scolastiche per li-
mitare la diffusione del Co-

vid 19. Ora la chiusura delle scuole ri-
guarda invece 13 Paesi, tra cui l'Italia. Stu-
denti a casa anche in Corea del Sud, dove la
chiusura di scuole e asili è stata prolunga-
ta di tre settimane e in Iran dove sono stati
sospesi gli eventi culturali e sportivi.

_ segue da pagina V

continua a pagina VI

Oms: «Stiamo registrando molti casi in
, Paesi con servizi sanitari deboli e que-
sto mi preoccupa. La situazione può
evolvere in pandemia e alcuni dicono che
siamo quasi vicini a questo. Può essere ve-
ro, la situazione può peggiorare e diventa-
re una pandemia. Ci sono paesi però che
hanno mostrato che questo virus può esse-
re contenuto, quindi non dobbiamo arren-
derci e adottare un approccio globale». Lo
ha affermato il direttore generale dell'Or-
ganizzazione mondiale della sanità (Oms),
Tedros Adhanom Ghebreyesus, in confe-
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renza stampa a Ginevra.
«Con l'influenza - ha spiega-
to - c'è una diffusione del vi-
rus incontrollabile. Dal-
l'H1N1 fu colpito quasi 1 mi-
liardo di persone. Se la si-
tuazione cambierà, sulla ba-

se dí evidenze scientifiche, non avremo
problemi a farlo, ma non siamo ancora a
questo punto, anche se ci sono molti se-
gnali preoccupanti, come íl fatto che il vi-
rus si stia diffondendo in Paesi con servizi
sanitari deboli. Ma non per questo dobbia-
mo rinunciare fino all'ultimo sforzo».

Mappa Cnn su Italia epicentro, Di
Maio: 'Distorce la realtà'. «La Cnn mo-
stra una cartina in cui sembra che l'Italia
sia l'origine dei focolaio del coronavirus.
Questa è una visione distorta della realtà.
n punto però non è la Cnn, questo è solo
un esempio, perché sono anche altri i me-
dia internazionali che stanno dipingendo
l'Italia in modo sbagliato. La disínforma-
zione di alcune testate fa a pugni non con
delle opinioni, ma con i dati numerici: l'I-
talia è la nazione che sta gestendo con più
rigore questa emergenza, che, come sap-
piamo, si è sviluppata in Cina». Lo scrive
in un post su Facebook il ministro degli

Coronavirus, «in Germania il primo fo-
colaio europeo». «Incredibilmente, sem-
bra che il primo cluster» di contagi da nuo-
vo corona.virus registrato «in Germania
sia l'antenato diretto delle infezioni suc-
cessive e abbia quindi portato direttamen-
te a una parte dell'epidemia diffusa che cir-
cola oggi in Europa». A spiegarlo su Twit-
ter è Trevor Bedford del Fred Hutchinson
Cancer Research Center di Seattle, che sul
suo sito 'Netxstrain' ha pubblicato una
mappa genetica che ricostruisce l'albero
genealogico del Covid-19 in Europa. «Alla
base di questo lignaggio - spiega- c'è il'pa-
zientei' in Baviera che è stato infettato da

Esteri Luigi Di Maio.«Mi
chiedo - prosegue Di Maio -
quale sia l'intento. Discri-
minare un Paese che ha
una sanità pubblica e che
sta gestendo al meglio, no-
nostante decenni di tagli,

una situazione complessa ed emergenzia-
le in alcune zone? Noi crediamo che con-
trollare la salute delle persone facendo
più tamponi sia serio. Crediamo che pren-
dere misure restrittive per proteggere la
salute dei nostri cittadini sia sacrosanto.
Crediamo anche che la caccia agli untori
sia una cosa da lasciare al Medioevo»,

un collega di lavoro in visita
dalla Cina. Questo cluster è
stato esaminato tramite la
traccia dei contatti e un'ana-
lisi pubblicata sul New En-
gland Journal of Medicine
(Nejm).

Boom di contagi da coronavirus nei Pae-
siBassi, dove l'Istituto nazionaleper la sa-
nità pubblica ha aggiornato il numero del-
le persone risultate positive con 44 nuovi
casi, portando così il numero totale a 82,
quasi il doppio. Di questi, 69 sarebbero sta-
ti infettati all'estero.

conclude il titolare della Farnesina.

D tasso di mortalità del 3,4% di cui par-
la l'Organizzazione Mondiale della Sa-
nitàper il coronavirus è un'i numare fal-
so". Lo afferma Donald Trump in un'in-
tervista a Fox. «E' una mia impressione
basata sulle conversazioni che ho avuto
con molta gente» spiega quindi Trump,
osservando come molte delle persone che
contrarranno il coronavirus «si ripren-
deranno rapidamente, senza neanche ve-
dere il medico». I vertici dell'Oms invece
lanciano l'allarme e dichiarano: «Siamo
preoccupati per il fatto che una lunga li-

sta di Paesi non abbiano
preso abbastanza sul serio»
il coronavirus che ha ucciso
3.300 persone nel mondo «o
abbiano deciso che non pos-
sono fare nulla» . Il direttore
generale dell'Oms, Tedros

Adhanom Ghebreyesus quindi insiste:
«Siamo preoccupati che in alcuni Paesi il
livello di impegno politico e le azioni che
dimostrano tale impegno non corrispon-
dano al livello della minaccia che tutti af-
frontiamo».

continua a pagina VIII

segue da pagina VII

Nel 2019 le entrate tributarie erariali
accertate in base al criterio della compe-
tenza giuridica ammontano a 471.622
milioni di euro (+7.847 milioni di euro) ri-
spetto allo stesso periodo de12018 (+1,7%).
Lo comunica il Mef spiegando che nel con-
fronto tra i flussi di gettito annuali regi-
strati nel biennio 2018/2019, non si rileva-
no disomogeneità determinate da entrate
una tantum.

Nel 2019 la produzione metalmeccanica
ha avuto una flessione media del 3% ri-
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spetto al 2018 con cali pe-
santi per la meccanica
strumentale (-2,8%), per i
prodotti in metallo (-4,4%)
e in particolare per l'auto-
motiva che ha perso circa il
10% della produzione. Lo si

legge nel Rapporto congiunturale di Fe-
dermeccanica. Nell'ultimo trimestre del
2019 la produzione è diminuita in volume
dell'i ,3% rispetto al precedente trimestre e
del 4,6% nel confronto con l'analogo perio-
do dell'anno precedente. Alla debolezza
congiunturale che sta affrontando l'indu-
stria metalmeccanica - con il diffondersi

IIcoronavirus arriva in Terra Santa: la
Basilica della Natività di Betlemme è stata
chiusa dopo che almeno quattro dipen-
denti di un hotel alle porte della città sono
stati contagiati da turisti greci che vi ave-
vano soggiornato. Il personale dell'alber-
go, l'Angel Hotel di Beit Jaìa,è stato mes-
soin auto-isolamento. In tutta la Cisgior-
dania l'Autorità palestinese ha ordinato il
blocco delle prenotazioni alberghieree lo
stop agli arrivi dei turisti per due settima-
ne. Inoltre è stato dichiarato lo stato d'e-
mergenzaaBetlemme, Gerico e nella Val-
le del Giordano, con la, sospensione di tut-
te le attività e le conferenze. Il ministro

segue da pagina IX

Pubblicato il bando per la vendita di Ali-
talia: «Invito a manifestare interesse per
l'acquisizione delle attività aziendali fa-
centi capo ad Alitalia-Sai e Alitalia cityli-
ner, entrambe in amministrazione straor-
dinaria». E' quanto si legge sul sito della
Procedura di amministrazione straordi-
naria.

E' morto l'ex segretario generale dell'O-
nu, Javier Perez de Cuellar. Lo hanno an-
nunciato i figli. Di origine peruviana, Pe-
rez de Cuellar aveva 100 anni ed è stato il

del Coronavirus «si è sommata un'emer-
genza inaspettata, che può avere effetti de-
vastanti», afferma il presidente dell'asso-
ciazione, Alberto Dal Poz. «Alle conse-
guenze produttive ed economiche imme-
diate derivanti dal blocco di moltissime at-
tività dirette e indirette per gestire l'emer-
genza - sottolinea - si aggiunge un grave
danno reputazionale per l'Italia e le sue im-
prese».

Nelle prossime tre settimane la Camera
dei Deputati lavorerà solo nella giorna-
ta del mercoledì per uniformarsi il più
possibile alle norme di salvaguardia previ-

della Salute ha esortato
chiese, moschee e altre isti-
tuzioni a chiudere i batten-
ti. Chiusa anche l'universi-
tà di Betlemme mentre la
maratona in città che dove-
va tenersi i127 marzo è sta-

ta rinviata.

II governatore della California Gavin
Newsom ha proclamato lo stato di
emergenza dopo la conferma della pri-
ma vittima di coronavirus registrata
mercoledì. «'Si tratta di una misura a tu-
tela delle nostre risorse' » e per favorire

ste dal governo per il contra-
sto alla diffusione del Coro-
naVirus senza interrompe-
re la necessaria attività legi-
slativa. Lo ha riferito Ema-
nuele Piano del Pd.

«Relativamente all'attività del Santo
Padre, della Santa Sede e dello Stato del-
la Città del Vaticano dei prossimi gior-
ni, sono allo studio misure volte ad evi-
tare la diffusione del covid-19, da imple-
mentare in coordinamento con quelle
adottate dalle autorità italiane». Lo riferi-
sce il direttore della sala stampa vaticana.

questioni logistiche, ha dichiarato in un
discorso trasmesso in tv. ' «Con 53 casi po-
sitivi, non è più una questione limitata a
una parte del nostro Stato'», ha aggiunto
Newsom. E' intanto stata bloccata nel
porto di San Francisco dalla Guardia Co-
stiera Usa la nave da crociera abordo del-
la quale viaggiavano le due persone risul-
tate positive, tra cui la persona deceduta. I
due avevano partecipato dall' 11 al 21 feb-
braio a una crociera in Messico e, dopo es-
sersi sbarcati a San Francisco insieme ad
altri 2.500 passeggeri, e si sono ammala-
ti. Quando le autorità sanitarie si sono ac-
corte che entrambi i pazienti erano sbar-

cati dalla Grand Princess,
la nave era già ripartita per
le Hawaii. A questo punto è
stato chiesto al comandante
di rientrare a San Francisco
e gli è stato ordinato di fer-
mare la nave al largo delle

coste californiane mentre la Guardia Co-
stiera valutava la situazione. Almeno 62
passeggeri della crociera in corso aveva-
no partecipato anche a quella di febbraio
in Messico, e al momento almeno 20 pas-
seggeri denunciano sintomi influenzali.

quinto segretario generale
delle Nazioni Unite dal 1982
al 1991.

Israele, la Commissione
elettorale centrale ha pub-
blicato i risultati ufficiali

delle elezioni del  marzo. Secondo quan-
to riferiscono i media, il Likud di Benya-
min Netanyahu ha ottenuto 36 seggi su
120, seguito dal partito centrista Blu
Bianco di Benny Gantz che ne ha avuti 33.
Il Blocco delle destre che si riconosce nella
leadership di Netanyahu avrà a disposi-
zione 58 seggi, mentre per la maggioran-

continua a pagina X

za di governo ne occorrono almeno 61. Il
terzo partito di Israele è la Lista araba uni-
ta, con 15 seggi.

Usa, «Oggi sospendo la campagna per la
presidenza»: lo ha annunciato Elizabeth
Warren in una phone call al suo staff, co-
me rende noto la sua campagna. «Non sa-
rò più in gara mala nostra battaglia non è
imita», ha aggiunto, ringraziando i colla-
boratori e annunciando una conferenza
stampa. Il ritiro della Warren spianerebbe
a sinistra la strada a Bernie Sanders, so-
prattutto nel raso di un endorsement con-
vinto. Prima di crollare nei sondaggi e nel-
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le prime tornate di primarie,
la senatrice era stata per un
breve periodo tra i frontrun-
ner, dimostrando che San-
ders poteva alimentare una
campagna contro l'establi-
shment .

Alexandria Ocasio-Cortez, la deputata
star dei democratici, non ha dubbi: è Ber-
nie Sanders il candidato che dovrebbe
sfidare Donald Trump. Lo ripete da mesi,
ma, a sorpresa, apre ad appoggiare chiun-
que sarà alla, fine la scelta che verrà fuori
dalle primarie.

Quasi il 90% degli esseri umani del
pianeta è 'infettato' da qualche forma
di pregiudizio nei confronti delle don-

> ne. Lo sostiene un rapporto Onu pre-
sentato in queste ore dall'UN Develop-
ment Programme (UNDP) e ripreso da
vari media in giro per il mondo fra cui il
britannico Guardian. Nel rapporto si ac-
credita una tendenza "scioccante" sulle
prospettive di una maggiore uguaglian-
za di genere a dispetto degli sforzi fatti
da varie istituzioni a livello globale per
ridurre il gap fra uomini e donne e dei
progressi pur compiuti. Stando a questa
ricerca, basata su un indice sociale mes-

dire che ne fossero rese no-
te le motivazioni: istanza
che alla fine la giustizia
britannica ha rigettato,
pubblicando ieri il disposi-
tivo per ragioni "d'interes-
se pubblico". Non senza

rinfacciare al principe emiratino - allea-
to di ferro di Usa e Regno Unito, e peral-
tro protetto da immunità totale contro
ogni ipotetica conseguenza penale - di
«non essere stato aperto né onesto verso
la corte» giudicante.

continua a pagina XII
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Francia, locomotiva Tgv esce dai binari:
20 feriti. La motrice di un treno ad alta ve-
locità Strasburgo-Parigi è uscita ieri mat-
tina dai binari alle 7.45, a nord di Stra-
sburgo. Il macchinista "gravemente feri-
to" è stato evacuato in elicottero, ha reso
noto la Sncf. La prefettura haparlato di 20
feriti tra i 348 passeggeri. L'incidente sa-
rebbe stato causato dal cedimento di un
terrapieno, secondo la gendarmeria loca-
le.

Calano gli omicidi, ma non quelli che

so a punto dall'UNDP ela-
borando dati raccolti in 75
Paesi, il 91% degli uomini
e 1186% delle stesse donne
coltiva tuttora almeno un
elemento di 'pregiudizio"
verso l'universo femmini-

le. In totale risulta che un 80% del cam-
pione è convinto che gli uomini siano
leader politici migliori delle donne, un
40% che siano meglio al vertice del busi-
ness e un 30% addirittura che sia accet-
tabile per i mariti picchiare le mogli.

Rapimento dei figli, torture su una di

loro, minacce all'ex moglie: sono pe-
santissime le accuse certificate dai
giudici dell'Alta Corte britannica che
hanno condannato Mohammed Bin
Rashid Al-Maktoum, potente e ricchis-
simo emiro di Dubai, nella causa di di-
vorzio e sull'affidamento familiare in-
tentata 8 mesi fa contro di lui dall'ormai
ex moglie, la principessa Haya dì Gior-
dania, fuggita rocambolescamente da-
gli Emirati per rifugiarsi a Londra. L'e-
sito della contesa era stato deciso dopo
una serie di giudizi tutti favorevoli ad
Haya, emessi a partire della fine del
2019, ma l'emiro aveva tentato di impe-

• ,''. hanno per vittime le don-

r•14 «r.' ne. E otto donne su dieci co-
noscevano il proprio assas-
sino.  E' quanto emerge da
un rapporto dell'Istat riferi-

-.11094,1  all'anno 2018 in Italia. Se-

ri dell'Università di Newca-
stle negli abissi della fossa
delle Marianne nell'Oceano
Pacifico. Lo rende noto il
Wwf Italia che ha supporta-
to la ricerca pubblicata oggi
sulla rivista scientifica Zoo-

taxa. Pur vivendo nelle profondità oceani-
che, alcuni individui di questo anfipode
(piccolo crostaceo con il corpo compresso
lateralmente e un po' arcuato) hanno inge-
rito plastica mostrando la presenza di
tracce di Pet (polietilene tereftalato) usata
dalle bottiglie per l'acqua agli indumenti
sportivi.

La Rai annulla il programmaLa Cor-
rida, condotto da Carlo Conti, che, a
differenza di altri show, fa della pre-
senza del pubblico in studio un ele-
mento fondamentale del programma.
Al suo posto ci sarà uno speciale di Por-
ta a Porta dedicato al coronavirus dal
titolo L'Italia unita ce la farà sempre
condotto da Bruno Vespa e con ospiti
volti dei diversi tg Rai.

Finisce la storia d'amore tra Silvio
Berlusconi e Francesca Pascale. «Do-
po l'articolo di 'Diva e Donna di questa
mattina si sono scatenati i soliti pette-

condo l'analisi, le donne
vengono uccise in ambito domestico da
partner e familiari, gli uomini da scono-
sciuti negli spazipubblici. Delle 133 donne
uccise nel 2018, più dell'80% è stata vitti-
ma di una persona conosciuta. In partico-
lare, nel 54,9% dei casi dal partner attuale
o dal precedente. Sono state uccise dal pro-
prio partner 63 donne (47,4%) mentre per

altre dieci (7,5%) l'autore del delitto è quel-
lo precedente. Altre 33 (24,8%) sono state
vittima di un parente e solo nel 12,5% l'au-
tore è sconosciuto. Infine nel 6,8% dei casi
si tratta di un omicidio con autore non
identificato. Tra i partner, nel 2018, í ma-
riti e gli ex mariti sono stati gli autori del
71,2% degli omicidi, con una percentuale
in crescita rispetto a12017 (anno che ha re-
gistrato íl valore minimo, 51,9%).

E' stata chiamata 'Eurythenes plasticu-
s' una nuova specie di minuscolo crosta-
ceo in cui sono sono state trovate tracce
di plastica. La scoperta si deve a ricercato-

golezzi intorno al presi-
dente Silvio Berlusconi e
alla signora Francesca
Pascale. Appare quindi
opportuno riconfermare
che continua a sussistere
un rapporto di affetto e di

vera e profonda amicizia fra il presi-
dente Silvio Berlusconi e la signora
Francesca Pascale, ma che non vi è fra
loro alcuna relazione sentimentale odi
coppia.
Lo precisa in una nota Forza Italia.

aÈ quindi di ogni evidenza -si legge an-
cora nel comunicato- che tutte le illa-

11\ifr

zioni che vengono prospettate al ri-
guardo sono fuorvianti e del tutto ine-
sistenti» . «Sono stupita... L'unica cosa
che posso dire è che al mio presidente
vorrò sempre un infinito bene'» . Fran-
cesca Pascale commenta così all'Ad-
nkronos la nota diffusa da Forza Italia
che parla di un "rapporto di amicizia e
affetto" non più di "una relazione di
coppia" tra lei e Silvio Berlusconi alla
luce delle foto apparse su 'Diva e Don-
na' che ritraggono il Cav in Svizzera
con la deputata di Fí Marta Fascina. n
comunicato di fatto ufficializza la fine
della loro storia d'amore e Pascale non
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mostra rancore: ' «Augu-
ro al presidente tutta la fe-
licità del mondo. E spero
che possa trovare una
persona che si prenda cu-
ra di lui come ho fatto io
con lui». Pascale si dice

ancora sorpresa da quanto successo e
guardando le foto del settimanale iro-
nizza: «Mi fa simpatia vedere un depu-
tato della Repubblica portare a spasso
il mio cagnolino... Va bene così» .

continua a pagina XIV

segue da pagina XIII

Mike Tyson si è commosso ricordan-
e do un passato in cui annientava i ri-
vali sul ring, mentre registrava il suo
podcast "Hotboxin' with Mike Tyson".
Tyson ha spiegato che ha studiato tut-
ta la vita l'arte del combattere e l'arte
della guerra: «Per questo avevano pau-
ra di me sul ring - ha detto l'ex pugile -
e per questo ho paura, ora. Quei giorni
sono passati, adesso c'è il vuoto. E io
non sono più nulla». Nel suo podcast
Tyson conversa in ogni puntata con
un interlocutore diverso: si va dagli ex

Pro;
pugili alle celebrità del
mondo della musica e del-
la tv. In questo caso l'ospi-
te/intervistatore è Sugar
Ray Leonard, ex campio-
ne di boxe negli anni Ot-
tanta. L'ultima volta che

Tyson è salito sul ring è stata nel 2005.
«Sto lavorando sull'arte di essere umi-
li», ha detto «è questo il motivo per cui
sto piangendo. Perché non sono più
quella persona. E mi manca».

11 Teatro dell'Opera di Roma informa
che, in ottemperanza al Dpem del 4

marzo emanato dalla Presidenza del
Consiglio al fine di contrastare la
diffusione del virus COVID-1 9, sono
annullati gli spettacoli: II Corsaro
(giovedì 5, venerdì 6, sabato 7, domeni-
ca 8 marzo) e Turandot (martedì 24
(anteprima giovani), mercoledì 25, ve-
nerdì 27, sabato 28, domenica 29, mar-
tedì 31 marzo, mercoledì 1, giovedì 2,
venerdì 3, sabato 4, domenica 5 aprile)
Chi avesse già acquistato i biglietti, as-
sicurano dal Costami, potrà ricevere il
rimborso, nei trenta giorni successivi
alla data dello spettacolo annullato.

k

l..a.... . 
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Tutti in fila per Raffael-
lo, a un metro l'uno
dall'altro. Alla mostra di
Raffaello alle Scuderie del
Quirinale di Roma molte
le persone in fila a distan-
za di sicurezza. «Abbiamo

preso misure di sicurezza, un metro di
distanza tra le persone in fila e dentro
il museo» afferma Mario De Simoni
presidente delle Scuderie del Quirina-
le e aggiunge «il dato interessante è
che mentre tutto in Italia è vuoto, qui
la gente c'è».

Ii sud in tavola- le vostre ricette
Orecchiette con cime di rapa a modo mio

(Viola, 51 anni, Amalfi)
Orecchiette 400gr;
cime di rapa 1 kg; olio evo,aglio;
peperoncino; 3 filetti di acciuga;
vino bianco; facoltativo pecorino.
Pulire le cime di rapa. Nel frattempo sof-

friggere in una capiente padella, aglio olio
e peperoncino. Aggiungere i filetti di ac-
ciuga efarli sciogliere. A questo punto, do-
po aver lavato le cime di rapa, aggiungerle
nella padella e farle cuocere con l'aggiunta
di un po' di vino bianco. Far cuocere la ver-
dura per circa 45 minuti. Nel frattempo

cuocere le orecchiette, ag-
giungere nella padella del
condimento, amalgamare il
tutto e spolverarle con una
bella manciata di pecorino.

Inviateci le vostre ricette
(roma@quotidianodel-

sud.it) e noi le pubblicheremo

D cuore nella posta
«Sono mamma di due bambini di 5 e 8

anni e sono impiegata a tempo pieno, pe-
raltro passata a tempo indeterminato da
pochi mesi. Già moltopreoccupata dalsus-
seguirsi di notizie allarmanti sulla nuova

malattia del secolo che sembrava proveni-
re da lontano e quindi lontana anche dalla
nostra realtà, ora che ci troviamo anche
noi a fronteggiare questa preoccupante
realtà sto cadendo veramente in un bara-
tro. La cosa che mi spinge a scriverle però è
un'altra. La chiusura delle scuole. Sono
d'accordo con ogni iniziativa che tuteli la
salute dell'intero paese e dei nostri bambi-
ni ma a noi genitori chi ci pensa? Come è
possibile organizzarsi nel giro di poche
ore per chi come me è una mamma separa-
ta, che lavora e che non può avvalersi
dell'aiuto dei nonni? Mi dia un consiglio lei
perché non so proprio a chi rivolgermi.
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Luana C.»

(( V ] 1 Purtroppo è molto difficile
~~\ U darle un consiglio. E'

un'emergenza e sembra che
  nessuno di noi sia attrezza to

per potoria fronteggiare in
pieno, né  comuni cittadini, néleistituzio-
ni. Posso solo augurarmi che i suoi datori
di lavoro abbiano un occhio di riguardo e
che si riscopra, in momenti come questo,
la parola solidarietà.

Aspetto le vostre lettere a.: romaC?quotidía-
nodelsud.it-Il cuore nella posta
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LO STUDIO DI UNINDUSTRIA REGGIO EMILIA

Meccanica reggiana
a rischio recessione
«Serve un antidoto
contro queste crisi»
Nell'ultimo trimestre volumi a -3,1% e fatturato -7,8%
Bordoni: «Ora ci si mette l'epidemia, produzioni a rischio»

REGGIO EMILIA. A Reggio Emilia
nell'ultimo trimestre 2019 la
produzione delle imprese mec-
caniche è calata del 3,1%. Fat-
to che si riverbera sulla dinami-
ca del fatturato: -7,8%. Sulla
performance ha influito il for-
te calo della domanda interna
accompagnato da un rallenta-
mento del commercio mondia-
le. Anche la dinamica del por-
tafoglio ordini è negativa. A
dirlo il Gruppo Metalmeccani-
co di Unindustria Reggio Emi-
lia - che rappresenta 410 azien-
de per un totale di circa
27.000 addetti - con l'iniziati-
va nazionale di Fed ermeccani-
ca "I giorni della metalmecca-
nica". Sulla performance ha in-
fluito il forte calo della doman-
da interna accompagnato da
un rallentamento del commer-
cio mondiale. Anche i risultati
dell'indagine condotta presso
un campione di imprese metal-
meccaniche reggiane confer-
mano quindi il proseguimento
della fase di contrazione
dell'attività produttiva i cui pri-
mi segnali erano emersi nel tri-
mestre precedente. Dati che
ancora non incorporano gli ef-
fetti delle misure di conteni-
mento della diffusione del co-
ronavirus.

L'indagine è stata condotta
presso le imprese metalmecca-
niche prima della diffusione
dell'epidemia da coronavirus.
«Questa indagine congiuntu-
rale - precisa Sandro Bordoni,

ONM~F11114 Cr.FAZI YMFLIA
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Sandro Bordoni (Gruppo Metalmeccanico) e Alessandro Parma

presidente del gruppo metal-
meccanico di Unindus tri a Reg-
gi° Emilia - cade in un momen-
to estremamente critico per l'e-
conomia italiana. L'effetto Co-
ronavirus a livello globale si in-
serisce in un quadro già di for-
te rallentamento dell'econo-
mia mondiale determinato tra
l'altro dalle tensioni geo politi-
che in Medio Oriente e da una
Brexit che sappiamo ci sarà ma
non come sarà. A ciò si potreb-

bero aggiungere la crisi strut-
turale del mercato auto tede-
sco ed il potenziale rischio di
dazi dagli Stati Uniti verso pro-
duttori europei di automobili.
Una situazione che si ripercuo-
te soprattutto su settori come
il nostro a forte vocazione
esportatrice. L'emergenza del-
la diffusione del coronavirus è
scattata dunque in un momen-
to di debolezza congiunturale
e sta avendo importanti riper-

cussioni anche sul nostro terri-
torio. Il rischio sanitario è sicu-
ramente la priorità».
Ma il risvolto economico

non può essere secondario: «Il
comportamento delle azien-
de, in collaborazione con le or-
ganizzazioni sindacali, fin dal-
le prime ore è stato di grande
responsabilità, cautela e serie-
tà, con un'attenzione principa-
le nei confronti della preven-
zione e tutela della salute dei
lavoratori, volta a evitare il dif-
fondersi di inutili allarmismi e
contribuendo a dare una cor-
retta informazione. Si conti-
nuerà a monitorare da vicino
la situazione e a far sì che tutte
le azioni future siano impron-
tate all'insegna della globale
tutela delle aziende e dei loro
collaboratori. Si rivela oggi
sempre più necessario adotta-
re misure adeguate a fronteg-
giare l'impatto economico
dell'epidemia, a partire dal
mantenimento della continui-
tà produttiva, garantendo con-
tinuità nei flussi di approvvi-
gionamento e di distribuzio-
ne, fino a interventi specifici
sulle dinamiche occupaziona-

Il gruppo rappresenta
410 aziende
per un totale
di circa 27.000 addetti

li, sugli ammortizzatori sociali
e sulla liquidità delle imprese.
Serve poi un piano straordina-
rio per sostenere le imprese ita-
liane e rilanciare nel mondo il
made in Italy, già duramente
colpito dai dazi americani, dal-
la frenata dei consumi in Cina
e dai limiti imposti al trasporto
di persone e merci, che stanno
impattando pesantemente sul
commercio internazionale. Al-
le conseguenze produttive ed
economiche immediate date
dal blocco di attività dirette e
indirette per gestire l'emergen-
za si aggiunge un grave danno
di immagine per l'Italia e le sue
imprese. Alcuni paesi esteri
stanno infatti bloccando i flus-
si di prodotti, cancellano in-
contri con commerciali o chie-
dono improbabili certificazio-
ni virus-free. Per questo le azio-
ni devono essere immediate
ed efficaci». 
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II presidente di
Confindustria
Lecco Sondrio
analizzai dati

che non tengo-
no conto

dell'emergenza
per il coronavi-

rus

Industria metalmeccanica

Secondo semestre 2019,
registrato un calo
della produzione del 2,6%

O (brc) Sono stati diffusi giovedì i ri-
sultati dell'indagine congiunturale di Feder-
meccanica sull'industria metalmeccanica nel
secondo semestre 2019 che mette in luce, per il
settore, una flessione della produzione del 3%
rispetto all'anno precedente. Un rallentamen-
to confermato anche dai dati rilevati dal Cen-
tro Studi di Confindustria Lecco e Sondrio
nell'ambito dell'Osservatorio Congiunturale
(dati di luglio-dicembre 2019 rispetto al se-
mestre precedente) che indicano una frenata
del 2,6% in media per i tre indicatori relativi a
domanda, attività produttiva e fatturato.

Tuttavia, le rilevazioni, sia a livello nazionale
sia locale, non tengono conto degli effetti
dell'emergenza Coronavirus che, evidenzia il
presidente di Confindustria Lecco e Sondrio
Lorenzo Riva «non sono ancora quantificabili
ma certamente ci saranno e, per le infor-
mazioni che abbiamo ora, sono potenzial-
mente pesantissimi». E aggiunge: «Per quanto
riguarda il settore metalmeccanico, poi,
l'evento Coronavirus si innesta in un

periodo di decelerazione dove altri elementi
destavano già preoccupazione, primo fra tutti
il rallentamento dell'economia mondiale.
Questo non significa che dobbiamo arren-
derci, anzi: le nostre imprese stanno lavorando
e coniugano le misure per la tutela della salute
con le strategie per mantenersi competitive,
pur con tutte le complicazioni aggiuntive le-
gate all'emergenza». Riva conclude: «E' que-
sto il momento di restare uniti. Abbiamo bi-
sogno di un Paese e di un'Europa uniti, e con il
coraggio di avviare un piano straordinario che
compensi l'arretramento mettendo in campo
tutte le risorse disponibili. Per l'economia si
deve lavorare al più presto alla dotazione in-
frastrutturale con regole semplificate che per-
mettano di attivare subito e a ritmo sostenuto
le risorse di bilancio già stanziate. E' il
momento di rilanciare gli investimenti pub-

blici, di sostenere l'operatività delle imprese e
di tutelare l'immagine dell'intero Paese a li-
vello internazionale».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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"Ferie forzate"
l'accusa

dei sindacati

di Marco Patucchi

«Sono tante aziende. Non la mag-
gioranza, ma comunque troppe.
Chiedono di compilare questiona-
ri che non rispettano la privacy
dei lavoratori o magari fanno mi-
surare dai vigilantes, e non da per-
sonale sanitario, la febbre agli ope-
rai. E poi c'è la prassi più diffusa,
cioè quella di mettere forzatamen-
te in ferie o in permesso i dipen-
denti, facendogli pagare il prezzo
della crisi». a pagina 6

IA Repubblica

Milano
• PARE

—~—

Un illese senza uscire
, i:J ( o. id.19

"! GUBE.

Ferir lòrzan, e pr i Icy violata'
1 aziende nel mirino dci sindacati
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"Ferie forzate evac ri violata"privacy
Le aziende nel mirino dei sindacati
Fiorii-Cgi1: "Troppe iniziative unilaterali, a rischio diritti e tutele dei lavoratori". Si muove anche Federmeccanica

C'è chi fa misurare la febbre agli operai dai vigilantes. E ora si tenie l'abuso della cassa integrazione

di Marco Patucchi
«Sono tante aziende. Non la mag-
gioranza, ma comunque troppe.
Chiedono di compilare questiona-
ri che non rispettano la privacy dei
lavoratori o magari fanno misurare
dai vigilantes, e non da personale
sanitario, la febbre agli operai. E
poi c'è la prassi più diffusa, cioè
quella di mettere forzatamente in
ferie o in permesso i dipendenti, fa-
cendogli pagare il prezzo della cri-
si». Pietro Occhiuto guida la
Fiom-Cgil di Monza Brianza, una
"prima linea" delle fabbriche nella
guerra del coronavirus. Piccole e
medie imprese, multinazionali. Im-
prenditori, manager e operai. Eser-
citi in ordine sparso che provano a
reagire all'emergenza Covid-19 e,
soprattutto, si preparano alla lun-
ghissima camminata nel deserto
che li attende quando bisognerà
tentare la ripresa.

Intanto, però, c'è un'emergenza
nell'emergenza. «Già qualche gior-
no fa abbiamo scritto una lettera
ad Assolombarda per denunciare
la diffusa tendenza delle aziende a
procedere unilateralmente nell'a-
dozione di misure di sicurezza, sen-
za condivisione con i sindacati.
L'associazione ci ha risposto di se-
gnalare i singoli casi, ma adesso sia-
mo ancora più preoccupati perché
la massiccia ondata di cassa inte-
grazione in arrivo, fornirà un'arma
in più alle imprese più spregiudica-
te». La consistenza del fenomeno è
d'altro canto confermata da un'ini-
ziativa a livello nazionale condivi-
sa dalla Federmeccanica, dall'Asso-
ciazione dell'impiantistica indu-
striale e dai sindacati dei metal-
meccanici (Fim, Fiom e Uilm) che
hanno firmato un avviso comune

con l'impegno, «nei luoghi in cui si
lavora, ad una condotta il più possi-
bile omogenea, condivisa e respon-
sabile», informando «adeguata-
mente e costantemente i lavorato-
ri, anche attraverso la Rsu, sulle mi-
sure attuate in azienda». Secondo
Francesca Re David, leader della
Fiom-Cgil, «c'è la necessità di chia-
rezza e di strumenti adeguati, scon-
giurando che siano i lavoratori a pa-
gare tutti gli effetti. Molte aziende
si stanno muovendo in maniera
corretta e condividendo le decisio-
ni con i lavoratori, ma ci sono an-
che tanti casi di procedure unilate-
rali che sembrano dimenticare di-
ritti e tutele».
Tra le prime, ad esempio, in

Brianza c'è la Ksb, divisione italia-
na della multinazionale tedesca
che produce a livello globale valvo-
le e pompe per impianti industriali
e grandi cantieri. Dal telelavoro al-
le misure di tutela in fabbrica, ogni
azione è stata decisa dal manage-
ment in accordo con le organizza-
zioni sindacali.«Ma ci sono anche
fabbriche che mandano a casa gli
operai con poche linee di febbre —
racconta Occhiuto — con il parados-
so che il medico di base non li defi-
nisce malati, ma non possono co-
munque tornare al lavoro. E poi, ri-
peto, ora arriva il rischio di un'ap-
plicazione unilaterale degli am-
mortizzatori sociali».
L'allentamento del cordone sul-

la cassa integrazione, doverosa-
mente previsto dal governo, si inse-
risce in un contesto di difficoltà
precedente alla stessa emergenza
Covid-19: l'analisi congiunturale di
Federmeccanica ha certificato che
la produzione del settore nell'ulti-
mo trimestre del 2019 è scesa

dell'1,3% rispetto al trimestre pre-
cedente e del 4,6% sullo stesso pe-
riodo del 2018. Complessivamente
il 2019 ha chiuso con un -3% medio
rispetto all'anno precedente. E si
tratta, appunto, di numeri ante co-
ronavirus. Su quello che è successo
dopo (e su quanto ci attende) un'in-
dicazione arriva dal sondaggio
dell'Ufficio Studi di Confindustria:
il 65% delle aziende italiane affer-
ma di aver già avvertito i contrac-
colpi dell'emergenza, un dato da al-
zare al 70% in Lombardia e Veneto.
In prima linea nella "sofferenza" i
settori della ristorazione e dell'al-
loggio (99%), poi i trasporti e il ma-
gazzinaggio (82,55%), il commer-
cio (73,2%). Restando al solo seg-
mento manifatturiero, le imprese
che sostengono di avere già subito
un impatto negativo sono il 60%,
mentre i settori più colpiti sono
l'abbigliamento e lavorazione dei
pellami (73%), la chimica (71,1%%) e
l'elettronica (71,9%). Insomma, pio-
ve sul bagnato: «Alla debolezza
congiunturale — ha spiegato Alber-
to Dal Poz, presidente di Federmec-
canica si è aggiunta questa emer-
genza inaspettata che può avere ef-
fetti devastanti. Difficile al momen-
to quantificarne gli effetti, ma già
possiamo dire che alle conseguen-
ze produttive ed economiche im-
mediate dovute dal blocco di mol-
tissime attività dirette e indirette,
si somma il danno reputazionale
per l'Italia e per le sue imprese».
Preoccupazione condivisa dalla Re
David, ma con un'avvertenza: «Il
Paese, di fronte a questa emergen-
za, è stato tenuto in piedi proprio
dai lavoratori. Penso alla sanità ma
anche alle imprese metalmeccani-
che. Non si può rischiare la sospen-
sione dei diritti e della democra-
zia».
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Avviso comune
dell'associazione

degli imprenditori e
dei sindacati

metalmeccanici

La preoccupazione
dei lavoratori

J Questionari

Secondo la denuncia
del sindacato, molte
imprese fanno

compilare ai lavoratori
questionari che violano la
privacy

2 
Stop forzato

In alcuni casi i
lavoratori vengono
mandati a casa per

poche linee di febbre e dopo
un controllo effettuato da
personale non medico

3 Ammortizzatori

Con l'allargamento
dei vincoli sulla cassa
integrazione, i

sindacati temono un abuso
unilaterale da parte delle
aziende

A In fabbrica
Federmeccanica, Fim, Fiom e Uilm
hanno deciso di vigilare sul rischio di
comportamenti impropri da parte
di aziende e lavoratori
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Il settore metalmeccanico è in frenata. E si attende l'effetto virus
b e>O (m1s) Brusca frenata per il

settore della metalmeccanica e an-
cora si attendono gli effetti del
Coronavirus.
I risultati dell'indagine congiun-

turale di Federmeccanica sull'in-
dustria metalmeccanica, diffusi
giovedì, mettono in luce, per il
settore, una flessione della pro-
duzione del 3% rispetto all'anno
precedente.
Un rallentamento confermato

anche dai dati rilevati dal Centro

Studi di Confindustria Lecco e
Sondrio nell'ambito dell'Osserva-
torio Congiunturale (dati di lu-
glio-dicembre 2019 rispetto al se-
mestre precedente) che indicano
una frenata del 2,6% in media per i
tre indicatori relativi a domanda,
attività produttiva e fatturato.

Tuttavia le rilevazioni, sia a li-
vello nazionale sia locale, non ten-
gono conto degli effetti dell'emer-
genza Coronavirus che, evidenzia
il presidente di Confindustria Lec-

co e Sondrio Lorenzo Riva, «non
sono ancora quantificabili ma cer-
tamente ci saranno e, per le in-
formazioni che abbiamo ora, sono
potenzialmente pesantissimi.
Questo non significa che dobbia-
mo arrenderci, anzi: le nostre im-
prese stanno lavorando e coniu-
gano le misure per la tutela della
salute con le strategie per man-
tenersi competitive, pur con tutte
le complicazioni aggiuntive legate
all'emergenza».
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Coronavirus: Federmeccanica, rischio effetti devastanti Dal Poz, bloccate molte attività,grave danno reputazionale

(ANSA) - ROMA, 5 MAR - Alla debolezza congiunturale che sta affrontando l'industria metalmeccanica - con il

diffondersi del Coronavirus "si è sommata un'emergenza inaspettata, che può avere effetti devastanti". Lo

afferma il presidente dell'associazione, Alberto Dal Poz, commentando il Rapporto congiunturale

sull'andamento del settore.

"Alle conseguenze produttive ed economiche immediate derivanti dal blocco di moltissime attività dirette e

indirette per gestire l'emergenza - sottolinea - si aggiunge un grave danno reputazionale per l'Italia e le sue

imprese. Alcuni paesi esteri stanno bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con commerciali o

chiedono improbabili certificazioni virus-free solo perché siamo italiani. Per evitare conseguenze irreversibili è

indispensabile ritornare subito alla normalità.

Al momento è difficile quantificare gli effetti negativi che comunque, inevitabilmente, ci saranno nell'intera

economia e in particolare per il settore metalmeccanico". (ANSA).
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Coronavirus: Marsiaj, nervi saldi per superare emergenza Presidente Amma, bisogna reagire stringendo i legami

di filiera

(ANSA) - TORINO, 05 MAR - "La situazione che sta vivendo il settore metalmeccanico a Torino, come in tutta

Italia, richiede da parte di tutti noi grande senso di responsabilità. Dobbiamo innanzitutto mantenere i nervi

saldi per superare questa grave emergenza e intanto continuare a lavorare con impegno e serietà per rafforzare

le nostre imprese". Lo afferma Giorgio Marsiaj, presidente Amma, commentando i dati dell'indagine

congiunturale di Federmeccanica.

"Tutta l'Italia oggi soffre. Dobbiamo essere e dimostrarci più che mai uniti e far fronte comune. Noi

metalmeccanici possiamo reagire stringendo ulteriormente i legami di filiera, grazie ai quali anche le aziende più

piccole possono diventare più resilienti dal punto di vista produttivo e finanziario", aggiunge Marsiaj. (ANSA).
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Federmeccanica, produzione -27% dal 2008, peggiori in Ue

(ANSA) - ROMA, 5 MAR - I livelli di produzione del settore metalmeccanico nel 2019 risultano inferiori del

27,6% rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e l'Italia si piazza nel confronto con i principali

paesi dell'area UE in ultima posizione. LO si legge nell'Indagine congiunturale di Federmeccanica che parla di

"una situazione particolarmente grave considerando anche le difficoltà dell'industria metalmeccanica europea"

Le informazioni che derivano dalla nostra indagine, condotta prima della diffusione dell'epidemia da

coronavirus - dice il Presidente Dal Poz

- già non lasciavano prevedere un miglioramento a breve della congiuntura settoriale. Le scorte di materie

prime e di prodotti finiti risultavano in eccesso rispetto alle esigenze aziendali, il portafoglio ordini evidenziava

un peggioramento così come le attese occupazionali a sei mesi prevedevano un ridimensionamento del numero

di occupati. Oggi tutti gli indicatori già preoccupanti rischiano di dover essere rivisti in termini molto

peggiorativi". (ANSA).
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++ Industria: Federmeccanica, produzione 2019 calata 3% ++

Automotive ha perso il 10% sul 2018

(ANSA) - ROMA, 5 MAR - Nel 2019 la produzione metalmeccanica ha avuto una flessione media del 3%

rispetto al 2018 con cali pesanti per la meccanica strumentale (-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in

particolare per l'automotive che ha perso circa il 10% della produzione. Lo si legge nel Rapporto congiunturale

di Federmeccanica diffuso oggi.

Nell'ultimo trimestre del 2019 la produzione è diminuita in volume dell'1,3%o rispetto al precedente trimestre e

del 4,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente. (ANSA).
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INDUSTRIA: FEDERMECCANICA, PRODUZIONE -3% IN 2019 =

Roma, 5 mar. (Adnkronos) - Nel 2019 la produzione metalmeccanica ha registrato una flessione del 3%

rispetto all'anno precedente. Italia ultima (dopo la Spagna) tra i principali paesi dell'area Ue. La Cig cresce del

64,1%. Una situazione già molto difficile prima dell'emergenza Coronavirus può diventare drammatica. Sono i

risultati dell'Indagine congiunturale di Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica, giunta alla sua 153a

edizione.

"Questa nuova indagine congiunturale - commenta Alberto Dal Poz, presidente Federmeccanica - cade in un

momento estremamente critico per l'economia italiana. Alla debolezza congiunturale si è sommata

un'emergenza inaspettata, che può avere effetti devastanti. Alle conseguenze produttive ed economiche
immediate derivanti dal blocco di moltissime attività dirette e indirette per gestire l'emergenza, si aggiunge un

grave danno reputazionale per l'Italia e le sue imprese.

Alcuni paesi esteri stanno bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con commerciali o chiedono

improbabili certificazioni virus-free solo perché siamo italiani. Per evitare conseguenze irreversibili è

indispensabile ritornare subito alla normalità. Al momento è difficile quantificare gli effetti negativi che

comunque, inevitabilmente, ci saranno nell'intera economia e in particolare per il settore metalmeccanico".

I risultati dell'indagine indicano come nell'ultimo trimestre del

2019

l'attività produttiva metalmeccanica è stata caratterizzata da un'ulteriore forte contrazione. I volumi di

produzione sono, infatti, diminuiti dell'1,3%o rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con

l'analogo periodo dell'anno precedente. Nel 2019 la produzione metalmeccanica ha evidenziato una flessione

media pari al 3% rispetto al 2018 con cali pesanti per la meccanica strumentale (-2,8%), per i prodotti in metallo

(-4,4%) e in particolare per l'automotive che ha perso circa il 10% della produzione. (segue)

(Rem/AdnKronos)
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INDUSTRIA: FEDERMECCANICA, PRODUZIONE -3% IN 2019 (2) =

(Adnkronos) - Complessivamente i nostri livelli di produzione risultano inferiori del 27,6% rispetto al periodo

pre-recessivo (primo trimestre 2008) e, nel confronto con i principali paesi dell'area UE, siamo in ultima posizione

superati anche dalla Spagna. Una situazione particolarmente grave considerando anche le difficoltà dell'industria
metalmeccanica europea dove la maggiore economia, la Germania, ha ridotto, sempre con riferimento al quarto

trimestre, i volumi di produzione metalmeccanica dell'8,2% rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente.

"Le informazioni che derivano dalla nostra indagine, condotta presso

le imprese metalmeccaniche prima della diffusione dell'epidemia da coronavirus - prosegue il Presidente Dal

Poz - già non lasciavano prevedere un miglioramento a breve della congiuntura settoriale. Le scorte di materie

prime e di prodotti finiti risultavano in eccesso rispetto alle esigenze aziendali, il portafoglio ordini evidenziava
un peggioramento così come le attese occupazionali a sei mesi prevedevano un ridimensionamento del numero

di occupati. Oggi tutti gli indicatori già preoccupanti rischiano di dover essere rivisti in termini molto

peggiorativi".

Le dinamiche produttive osservate sono state determinate oltre che dall'andamento della domanda interna,

anche da una diminuzione delle esportazioni metalmeccaniche che nell'ultimo trimestre dell'anno hanno

registrato una contrazione in valore dell'1,0%o rispetto allo stesso periodo del 2018 con cali maggiori verso la

Germania (-2,6%) e la Francia (-1,8%) e, tra i paesi extra comunitari, verso la Cina (-5,2%) e la Turchia (-8,6%).

(segue)
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INDUSTRIA: FEDERMECCANICA, PRODUZIONE -3% IN 2019 (3) =

(Adnkronos) - Relativamente al fattore lavoro, si evidenzia, nel 2019, una diminuzione degli occupati nella

grande industria dell'1,3% e un incremento delle ore autorizzate di Cig del 64,1%.
"II 2019 è stato per la meccanica un anno difficilissimo - commenta Stefano Franchi, Direttore Generale di

Federmeccanica - e il 2020 può esserlo ancora di più. Il cambiamento che stiamo vivendo è profondo e

strutturale: di produzione, di tecnologie, di filiere, di infrastrutture, di competenze e di organizzazione del

lavoro.

L'incertezza è dilagante e pervasiva. La congiuntura economica che stiamo vivendo non ci aiuta e le "crisi"

hanno cicli sempre più ravvicinati con esiti imprevedibili, come quella che ora ci troviamo ad affrontare per

l'emergenza coronavirus. Dobbiamo quindi agire sempre, e in ogni campo, affinchè le imprese possano operare

in un contesto sostenibile che permetta loro di essere competitive".
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Federmeccanica, rischio effetti devastanti =
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= Coronavirus: Federmeccanica, rischio effetti devastanti =

(AGI) - Roma, 5 mar. - La situazione dell'industria metalmeccanica gia'

molto difficile prima dell'emergenza Coronavirus puo' diventare drammatica.

Lo si legge nell'indagine congiunturale di Federmeccanica.

"Questa nuova indagine congiunturale - commenta Alberto Dal Poz, presidente Federmeccanica - cade in un

momento estremamente critico per l'economia italiana. Alla debolezza congiunturale si e' sommata

un'emergenza inaspettata, che puo' avere effetti devastanti. Alle conseguenze produttive ed economiche

immediate derivanti dal blocco di moltissime attivita' dirette e indirette per gestire l'emergenza, si aggiunge un

grave danno reputazionale per l'Italia e le sue imprese. Alcuni paesi esteri stanno bloccando i flussi di prodotti,

cancellano incontri con commerciali o chiedono improbabili certificazioni virus-free solo perche'

siamo italiani. Per evitare conseguenze irreversibili e' indispensabile ritornare subito alla normalita'. Al momento

e' difficile quantificare gli effetti negativi che comunque, inevitabilmente, ci saranno nell'intera economia e in

particolare per il settore metalmeccanico"
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= Coronavirus: Federmeccanica, rischio effetti devastanti (2)=
(AGI) - Roma, 5 mar. - Le informazioni che ci derivano dalla nostra indagine, condotta presso le imprese
metalmeccaniche prima della diffusione dell'epidemia da coronavirus, spiega Federmeccanica, gia' non
lasciavano prevedere un miglioramento a breve della congiuntura settoriale. Le scorte di materie prime e di
prodotti finiti risultavano in eccesso rispetto alle esigenze aziendali, il portafoglio ordini evidenziava un
peggioramento cosi' come le attese occupazionali a sei mesi prevedevano un ridimensionamento del numero di
occupati.

Alla luce della diffusione del coronavirus anche nel nostro paese diventa difficile quantificare gli effetti negativi
che inevitabilmente ci saranno nell'intera economia e in particolare per il settore metalmeccanico.
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= Federmeccanica: in 2019 situazione grave, produzione -3% =
(AGI) - Roma, 5 mar. - Nell'ultimo trimestre del 2019 l'attivita'
produttiva metalmeccanica e' stata caratterizzata da un'ulteriore forte contrazione. Lo si legge nell'indagine
congiunturale di Federmeccanica. I volumi di produzione sono, infatti, diminuiti dell'1,3%o rispetto al precedente
trimestre e del 4,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente. Mediamente nel 2019 la
produzione metalmeccanica ha evidenziato una flessione media pari al 3% rispetto al 2018 con cali pesanti per la
meccanica strumentale (-2,8%), per i prodotti in metallo
(-4,4%) e in particolare per l'automotive che ha perso circa dieci punti di produzione.
Una situazione, spiega Federmeccanica, particolarmente grave considerando anche le difficolta' dell'industria

metalmeccanica europea dove la maggiore economia, la Germania, ha ridotto, sempre con riferimento al quarto
trimestre, i volumi di produzione metalmeccanica dell'8,2% rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente.
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= Federmeccanica: produzione -27,6% rispetto 2008, ultimi in Ue =

(AGI) - Roma, 5 mar. - Complessivamente i nostri attuali livelli di produzione metalmeccanica risultano inferiori

del 27,6% rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e, nel confronto con i principali paesi

dell'area Ue, siamo in ultima posizione superati anche dalla Spagna.

Lo si legge nell'indagine congiunturale di Federmeccanica. (AGI)Ila
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Federmeccanica: -27,6% livelli produzione rispetto a 1* trim 2008 ROMA (MF-DJ)--Complessivamente i nostri
attuali livelli di produzione risultano inferiori del 27,6% rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e,
nel confronto con i principali paesi dell'area Ue, siamo in ultima posizione superati anche dalla Spagna. E' quanto
emerge dalla 153* indagine congiunturale di Federmeccanica. "Le dinamiche produttive osservate sono state
determinate oltre che dall'andamento della domanda interna, anche da una diminuzione delle esportazioni
metalmeccaniche che nell'ultimo trimestre dell'anno hanno registrato una contrazione in valore dell'1,0% rispetto
allo stesso periodo del 2018 con cali maggiori verso la Germania (-2,6%) e la Francia (-1,8%) e tra i pesi extra
comunitari verso Cina (-5,2%) e Turchia (-8,6%)", sottolinea l'indagine. alu (fine) MF-DJ NEWS
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Federmeccanica: in 2019 forte calo produzione, -3% (a/a) ROMA (MF-DJ)--Nell'ultimo trimestre del 2019 l'attivita'
produttiva metalmeccanica e' stata caratterizzata da un'ulteriore forte contrazione. I volumi di produzione sono,
infatti, diminuiti dell'1,3% rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l'analogo periodo
dell'anno precedente. E' quanto emerge dalla 153* indagine congiunturale di Federmeccanica. "Mediamente nel
2019 la produzione metalmeccanica ha evidenziato una flessione media pari al 3% rispetto al 2018 con cali
pesanti per la meccanica strumentale (-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare per l'automotive
che ha perso circa dieci punti di produzione", sottolinea Federmeccanica spiegando che si tratta di "una
situazione particolarmente grave considerando anche le difficolta' dell'industria metalmeccanica europea dove la
maggiore economia, la Germania, ha ridotto, sempre con riferimento al quarto trimestre, i volumi di produzione
metalmeccanica dell'8,2% rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente"
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Il SoleQd  Radiocor

*** Coronavirus: Federmeccanica, effetti devastanti e danni reputazione Dal

Poz: "indispensabile tornare subito alla normalita"'

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 mar - La nuova indagine congiunturale di Federmeccanica sulla

produzione metalmeccanica "cade in un momento estremamente critico per l'economia italiana. Alla debolezza

congiunturale si e'

sommata un'emergenza inaspettata, che puo' avere effetti devastanti" Il presidente di Federmeccanica, Alberto

Dal Poz in occasione della diffusione della 153a Indagine congiunturale commenta l'emergenza coronavirus.

"Alle conseguenze produttive ed economiche immediate derivanti dal blocco di moltissime attivita' dirette e

indirette per gestire l'emergenza, si aggiunge un grave danno reputazionale per l'Italia e le sue imprese. Alcuni

paesi esteri stanno bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con commerciali o chiedono improbabili

certificazioni virus-free solo perche'

siamo italiani. Per evitare conseguenze irreversibili e' indispensabile ritornare subito alla normalita'. Al momento

e' difficile quantificare gli effetti negativi che comunque, inevitabilmente, ci saranno nell'intera economia e in
particolare per il settore metalmeccanico" conclude.
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Il SoleQd  Radiocor

*** Federmeccanica: 2019 difficilissimo con -3% produzione, 2020 anche peggio Italia ultima tra i principali paesi

dell'area Ue

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 mar - "II 2019 e'

stato per la meccanica un anno difficilissimo e il 2020 puo'

esserlo ancora di piu'. Il cambiamento che stiamo vivendo e'

profondo e strutturale: di produzione, di tecnologie, di filiere, di infrastrutture, di competenze e di

organizzazione del lavoro. L'incertezza e' dilagante e pervasiva. La congiuntura economica che stiamo vivendo

non ci aiuta e le 'crisi' hanno cicli sempre piu' ravvicinati con esiti imprevedibili, come quella che ora ci troviamo

ad affrontare per l'emergenza coronavirus". Stefano Franchi, direttore generale di Federmeccanica commenta i

risultati dell'Indagine congiunturale di Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica, giunta alla sua 153?

edizione. Nell'ultimo trimestre del 2019 l'attivita' produttiva metalmeccanica e'

stata caratterizzata da un'ulteriore forte contrazione: i volumi di produzione sono diminuiti dell'1,3% rispetto al

precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente. Nell'intero

2019 la produzione metalmeccanica ha evidenziato una flessione media pari al 3% rispetto al 2018 con cali

pesanti per la meccanica strumentale (-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare per l'automotive

che ha perso circa il 10% della produzione. Complessivamente i livelli di produzione risultano inferiori del 27,6%

rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e, nel confronto con i principali paesi dell'area Ue l'Italia

e' in ultima posizione superata anche dalla Spagna.
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Federmeccanica: 2019 difficilissimo con -3% produzione, 2020 anche peggio

-2-

Aumentata del 64,1% la Cig

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 mar - La situazione della metalmeccanica italiana, osserva

Federmeccanica, e' "particolarmente grave"

considerando anche le difficolta' dell'industria metalmeccanica europea dove la maggiore economia, la

Germania, ha ridotto, sempre con riferimento al quarto trimestre, i volumi di produzione metalmeccanica

dell'8,2% rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente. "Le informazioni che derivano dalla nostra indagine

condotta presso le imprese metalmeccaniche prima della diffusione dell'epidemia da coronavirus - spiega il

presidente Dal Poz - gia' non lasciavano prevedere un miglioramento a breve della congiuntura settoriale. Le

scorte di materie prime e di prodotti finiti risultavano in eccesso rispetto alle esigenze aziendali, il portafoglio

ordini evidenziava un peggioramento cosi' come le attese occupazionali a sei mesi prevedevano un

ridimensionamento del numero di occupati. Oggi tutti gli indicatori gia'

preoccupanti rischiano di dover essere rivisti in termini molto peggiorativi".

Le dinamiche produttive osservate sono state determinate oltre che dall'andamento della domanda interna,

anche da una diminuzione delle esportazioni metalmeccaniche che nell'ultimo trimestre dell'anno hanno

registrato una contrazione in valore dell'1% rispetto allo stesso periodo del 2018 con cali maggiori verso la

Germania (-2,6%) e la Francia (-1,8%) e, tra i paesi extra comunitari, verso la Cina (-5,2%) e la Turchia (-8,6%).

Relativamente al fattore lavoro, si evidenzia, nel 2019, una diminuzione degli occupati nella grande industria

dell'1,3% e un incremento delle ore autorizzate di Cig del 64,1 per cento.
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Dal Poz: "indispensabile tornare subito alla normalita'" (Il Sole 24

Ore Radiocor Plus) - Roma, 05 mar - La nuova indagine

congiunturale di Federmeccanica sulla produzione

metalmeccanica "cade in un momento estremamente critico per

l'economia italiana. Alla debolezza congiunturale si e' sommata

un'emergenza inaspettata, che puo' avere effetti devastanti" Il

presidente di Federmeccanica, Alberto Dal Poz in occasione della

diffusione della 153a Indagine congiunturale commenta

l'emergenza coronavirus. "Alle conseguenze produttive ed

economiche immediate derivanti dal blocco di moltissime attivita'

dirette e indirette per gestire l'emergenza, si aggiunge un grave

danno reputazionale per l'Italia e le sue imprese. Alcuni paesi

esteri stanno bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con

commerciali o chiedono improbabili certificazioni virus-free solo

perche' siamo italiani. Per evitare conseguenze irreversibili e'

indispensabile ritornare subito alla normalita'. Al momento e'

difficile quantificare gli effetti negativi che comunque,

inevitabilmente, ci saranno nell'intera economia e in particolare

per il settore metalmeccanico" conclude.
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Italia ultima tra i principali paesi dell'area Ue (Il Sole 24 Ore

Radiocor Plus) - Roma, 05 mar - "Il 2019 e' stato per la meccanica

un anno difficilissimo e il 2020 puo' esserlo ancora di piu'. Il

cambiamento che stiamo vivendo e' profondo e strutturale: di

produzione, di tecnologie, di filiere, di infrastrutture, di

competenze e di organizzazione del lavoro. L'incertezza e'

dilagante e pervasiva. La congiuntura economica che stiamo

vivendo non ci aiuta e le 'crisi' hanno cicli sempre piu' ravvicinati

con esiti imprevedibili, come quella che ora ci troviamo ad

affrontare per l'emergenza coronavirus". Stefano Franchi,

direttore generale di Federmeccanica commenta i risultati

dell'Indagine congiunturale di Federmeccanica sull'Industria

Metalmeccanica, giunta alla sua 153? edizione. Nell'ultimo

trimestre del 2019 l'attivita' produttiva metalmeccanica e' stata

caratterizzata da un'ulteriore forte contrazione: i volumi di

produzione sono diminuiti dell'1,3% rispetto al precedente

trimestre e del 4,6% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno

precedente. Nell'intero 2019 la produzione metalmeccanica ha

evidenziato una flessione media pari al 3% rispetto al 2018 con cali

pesanti per la meccanica strumentale (-2,8%), per i prodotti in

metallo (-4,4%) e in particolare per l'automotive che ha perso circa

il 10% della produzione. Complessivamente i livelli di produzione

risultano inferiori del 27,6% rispetto al periodo pre-recessivo

(primo trimestre 2008) e, nel confronto con i principali paesi

dell'area Ue l'Italia e' in ultima posizione superata anche dalla

Spagna.
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Nell'ultimo trimestre del 2019 l'attività produttiva metalmeccanica

è stata caratterizzata da un'ulteriore forte contrazione. I volumi di

produzione sono, infatti, diminuiti dell'1,3% rispetto al

precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l'analogo

periodo dell'anno precedente. Nel 2019 la produzione

metalmeccanica ha evidenziato una flessione media pari al 3%

rispetto al 2018 con cali pesanti per la meccanica strumentale

(-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare per

l’automotive che ha perso circa il 10% della produzione. Questi i

diffusi oggi i risultati dell'indagine congiunturale di

Federmeccanica giunta alla sua 153ª edizione.

Dal Poz: emergenza può avere effetti devastanti 

«Questa nuova indagine congiunturale – commenta il presidente

di Federmeccanica Alberto Dal Poz - cade in un momento

estremamente critico per l’economia italiana. Alla debolezza

congiunturale si è sommata un'emergenza inaspettata, che può

avere effetti devastanti. Alle conseguenze produttive ed

economiche immediate derivanti dal blocco di moltissime attività

dirette e indirette per gestire l'emergenza, si aggiunge un grave

danno reputazionale per l'Italia e le sue imprese. Alcuni paesi

esteri stanno bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con

commerciali o chiedono improbabili certificazioni virus-free solo

perché siamo italiani. Per evitare conseguenze irreversibili è

Nel 2019 produzione
metalmeccanica in flessione del
3%
Italia ultima (dopo la Spagna) tra i principali paesi dell’area
Ue, Cig in crescita del 64,1 per cento. «Una situazione già
molto difficile prima dell’emergenza coronavirus può
diventare drammatica»
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indispensabile ritornare subito alla normalità. Al momento è

difficile quantificare gli effetti negativi che comunque,

inevitabilmente, ci saranno nell'intera economia e in particolare

per il settore metalmeccanico».

Superati anche dalla Spagna 

Complessivamente i nostri livelli di produzione risultano inferiori

del 27,6% rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008)

e, nel confronto con i principali paesi dell'area Ue, siamo in ultima

posizione superati anche dalla Spagna. Una situazione

particolarmente grave considerando anche le difficoltà

dell'industria metalmeccanica europea dove la maggiore

economia, la Germania, ha ridotto, sempre con riferimento al

quarto trimestre, i volumi di produzione metalmeccanica dell'8,2%

rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente.

«Le informazioni che derivano dalla nostra indagine, condotta

presso le imprese metalmeccaniche prima della diffusione

dell'epidemia da coronavirus - prosegue Dal Poz – già non

lasciavano prevedere un miglioramento a breve della congiuntura

settoriale. Le scorte di materie prime e di prodotti finiti risultavano

in eccesso rispetto alle esigenze aziendali, il portafoglio ordini

evidenziava un peggioramento così come le attese occupazionali a

sei mesi prevedevano un ridimensionamento del numero di

occupati. Oggi tutti gli indicatori già preoccupanti rischiano di

dover essere rivisti in termini molto peggiorativi».

Il fronte occupazionale 

Le dinamiche produttive osservate sono state determinate oltre che

dall'andamento della domanda interna, anche da una diminuzione

delle esportazioni metalmeccaniche che nell'ultimo trimestre

dell'anno hanno

registrato una contrazione in valore dell'1,0% rispetto allo stesso

periodo del 2018 con cali maggiori verso la Germania (-2,6%) e la

Francia (-1,8%) e, tra i paesi extra comunitari, verso la Cina (-5,2%)

e la Turchia (-8,6%).

Relativamente al fattore lavoro, si evidenzia, nel 2019, una

diminuzione degli occupati nella grande industria dell'1,3% e un

incremento delle ore autorizzate di Cig del 64,1%.

Incertezza dilagante e pervasiva 

Per Stefano Franchi, direttore generale di Federmeccanica, il

2019 «è stato per la meccanica un anno difficilissimo e il 2020 può

esserlo ancora di più. Il cambiamento che stiamo vivendo è

profondo e strutturale: di produzione, di tecnologie, di filiere, di

infrastrutture, di competenze e di organizzazione del lavoro.

L'incertezza è dilagante e pervasiva. La congiuntura economica che

stiamo vivendo non ci aiuta e le “crisi” hanno cicli sempre più

ravvicinati con esiti imprevedibili, come quella che ora ci troviamo

ad affrontare per l’emergenza coronavirus. Dobbiamo quindi agire

sempre, e in ogni campo, affinchè le imprese possano operare in

un contesto sostenibile che permetta loro di essere competitive».
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MILANO - Il coronavirus rischia di
colpire molto duramente l'industria
metalmeccanica italiana. È quanto
mette in evidenza òla nuova
indagine congiunturale di
Federmeccanica. "Alla debolezza
congiunturale si è sommata
un'emergenza inaspettata, che
può avere effetti devastanti", rileva
il presidente Alberto Dal Poz. "Alle
conseguenze produttive ed
economiche immediate derivanti
dal blocco di moltissime attività
dirette e indirette per gestire
l'emergenza, si aggiunge un grave
danno reputazionale per l'italia e
le sue imprese. Alcuni paesi esteri
stanno bloccando i flussi di
prodotti, cancellano incontri con
commerciali o chiedono
improbabili certificazioni virus-free
solo perchè siamo italiani. Per
evitare conseguenze irreversibili -
si spiega - è indispensabile
ritornare subito alla normalità. Al
momento è difficile quantificare gli
effetti negativi che comunque,
inevitabilmente, ci saranno

nell'intera economia e in particolare per il settore metalmeccanico".
 
Nel 2019 la produzione metalmeccanica ha avuto una flessione media del 3%
rispetto al 2018 con cali pesanti per la meccanica strumentale (-2,8%), per i

05 Marzo 2020

Coronavirus, l'allarme di
Federmeccanica: "Effetti
devastanti e danni a
reputazione"

L'indagine congiunturale sull'industria metalmeccanica: nel 2019
produzione in calo del 3%
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 11.994 -1,10%DAX
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 9.018 +3,85%Nasdaq
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coronavirus Industria

prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare per l'automotive che ha perso circa il
10% della produzione. L. Nell'ultimo trimestre del 2019 la produzione è diminuita
in volume dell'1,3% rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con
l'analogo periodo dell'anno precedente

La situazione della metalmeccanica italiana, osserva federmeccanica, è
"particolarmente grave" considerando anche le difficoltà dell'industria
metalmeccanica europea dove la maggiore economia, la germania, ha ridotto,
sempre con riferimento al quarto trimestre, i volumi di produzione
metalmeccanica dell'8,2% rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente. "Le
informazioni che derivano dalla nostra indagine, condotta presso le imprese
metalmeccaniche prima della diffusione dell'epidemia da coronavirus - spiega il
presidente Dal Poz - già non lasciavano prevedere un miglioramento a breve
della congiuntura settoriale. Le scorte di materie prime e di prodotti finiti
risultavano in eccesso rispetto alle esigenze aziendali, il portafoglio ordini
evidenziava un peggioramento così come le attese occupazionali a sei mesi
prevedevano un ridimensionamento del numero di occupati. Oggi tutti gli
indicatori già preoccupanti rischiano di dover essere rivisti in termini molto
peggiorativi".

Le dinamiche produttive osservate sono state determinate oltre che
dall'andamento della domanda interna, anche da una diminuzione delle
esportazioni metalmeccaniche che nell'ultimo trimestre dell'anno hanno registrato
una contrazione in valore dell'1% rispetto allo stesso periodo del 2018 con cali
maggiori verso la Germania (-2,6%) e la Francia (-1,8%) e, tra i paesi extra
comunitari, verso la Cina (-5,2%) e la Turchia (-8,6%). Relativamente al fattore
lavoro, si evidenzia, nel 2019, una diminuzione degli occupati nella grande
industria dell'1,3% e un incremento delle ore autorizzate di cig del 64,1 per cento.
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(Teleborsa) - Brusco calo della produzione industriale metalmeccanica che nel

2019 ha avuto una flessione media del 3% rispetto al 2018.

È il dato che emerge dalla 53ª Indagine congiunturale industria

metalmeccanica di Federmeccanica: in dettaglio, a trascinare in negativo il

comparto è stato l'automotive che nell'anno appena passato ha registrato un

calo della produzione del 10%. Pesanti anche i cali della meccanica

strumentale (-2,8%) e dei prodotti in metallo (-4,4%).

Secondo il report, nell'ultimo trimestre del 2019 la produzione è diminuita in

volume dell'1,3% rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con

l'analogo periodo dell'anno precedente.

Complessivamente i livelli di produzione italiani risultano inferiori del 27,6%

rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e, nel confronto con i

principali paesi dell'area UE l'Italia è in ultima posizione, superata anche dalla

Spagna. 

"Questa nuova indagine congiunturale - commenta Alberto Dal Poz, presidente

Federmeccanica - cade in un momento estremamente critico per l'economia

italiana. Alla debolezza congiunturale si è sommata un'emergenza inaspettata,

che può avere effetti devastanti".

Federmeccanica:
produzione 2019
in calo del 3%

A trascinare il comparto in negativo l'automotive che perde il 20%: brusca frenata per meccanica
strumentale (-2,8%) e per prodotti in metallo (-4,4%)

5 marzo 2020 - 11.07

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

LISTA COMPLETA

Descrizione  Ultimo Var %

 11.967 -1,32%DAX

 27.091 +4,53%Dow Jones

 6.698 -1,73%FTSE 100

 21.602 -1,57%FTSE MIB

 26.768 +2,08%Hang Seng

 9.018 +3,85%Nasdaq

 21.329 +1,09%Nikkei 225

 10.136 -1,12%Swiss Market
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"Alle conseguenze produttive ed economiche immediate derivanti dal blocco di

moltissime attività dirette e indirette per gestire l'emergenza, si aggiunge un

grave danno reputazionale per l'Italia e le sue imprese. Alcuni paesi esteri

stanno bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con commerciali o

chiedono improbabili certificazioni virus-free solo perché siamo italiani", rivela

Dal Poz. 

"Per evitare conseguenze irreversibili è indispensabile ritornare subito alla

normalità. Al momento è difficile quantificare gli effetti negativi che comunque,

inevitabilmente, ci saranno nell'intera economia e in particolare per il settore

metalmeccanico"

IMPORTO

1

CALCOLA





calcolatore Valute

EUR - EURO
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Federmeccanica, produzione 2019 calata 3%. Dal coronavirus rischio effetti devastanti
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Nel 2019 la produzione metalmeccanica ha avuto una flessione media
del 3% rispetto al 2018 con cali pesanti per la meccanica strumentale
(-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare per
l'automotive che ha perso circa il 10% della produzione. Lo si legge nel
Rapporto congiunturale di Federmeccanica diffuso oggi. Nell'ultimo
trimestre del 2019 la produzione è diminuita in volume dell'1,3%
rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l'analogo
periodo dell'anno precedente.

Alla debolezza congiunturale che sta affrontando l'industria
metalmeccanica - con il diffondersi del Coronavirus "si è sommata
un'emergenza inaspettata, che può avere effetti devastanti". Lo
afferma il presidente dell'associazione, Alberto Dal Poz,
commentando il Rapporto congiunturale sull'andamento del settore.
"Alle conseguenze produttive ed economiche immediate derivanti dal
blocco di moltissime attività dirette e indirette per gestire l'emergenza -

Federmeccanica, produzione 2019 calata
3%. Dal coronavirus rischio effetti
devastanti
Automotive ha perso il 10% sul 2018
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sottolinea - si aggiunge un grave danno reputazionale per l'Italia e le
sue imprese. Alcuni paesi esteri stanno bloccando i flussi di prodotti,
cancellano incontri con commerciali o chiedono improbabili
certificazioni virus-free solo perché siamo italiani. Per evitare
conseguenze irreversibili è indispensabile ritornare subito alla
normalità. Al momento è difficile quantificare gli effetti negativi che
comunque, inevitabilmente, ci saranno nell'intera economia e in
particolare per il settore metalmeccanico".

I livelli di produzione del settore metalmeccanico nel 2019 risultano
inferiori del 27,6% rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre
2008) e l'Italia si piazza nel confronto con i principali paesi dell'area UE
in ultima posizione. Lo si legge nell'Indagine congiunturale di
Federmeccanica che parla di "una situazione particolarmente grave
considerando anche le difficoltà dell'industria metalmeccanica
europea". Le informazioni che derivano dalla nostra indagine, condotta
prima della diffusione dell'epidemia da coronavirus - dice il Presidente
Dal Poz - già non lasciavano prevedere un miglioramento a breve della
congiuntura settoriale. Le scorte di materie prime e di prodotti finiti
risultavano in eccesso rispetto alle esigenze aziendali, il portafoglio
ordini evidenziava un peggioramento così come le attese
occupazionali a sei mesi prevedevano un ridimensionamento del
numero di occupati. Oggi tutti gli indicatori già preoccupanti rischiano
di dover essere rivisti in termini molto peggiorativi".
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(ANSA) - ROMA, 5 MAR - Nel 2019 la produzione metalmeccanica ha
avuto una flessione media del 3% rispetto al 2018 con cali pesanti per
la meccanica strumentale (-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in
particolare per l'automotive che ha perso circa il 10% della produzione.
Lo si legge nel Rapporto congiunturale di Federmeccanica diffuso
oggi. Nell'ultimo trimestre del 2019 la produzione è diminuita in volume
dell'1,3% rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con
l'analogo periodo dell'anno precedente. Alla debolezza congiunturale
che sta affrontando l'industria metalmeccanica - con il diffondersi del
Coronavirus "si è sommata un'emergenza inaspettata, che può avere
effetti devastanti", afferma il presidente dell'associazione, Alberto Dal
Poz.
    "Alle conseguenze produttive ed economiche immediate derivanti
dal blocco di moltissime attività dirette e indirette per gestire
l'emergenza - sottolinea - si aggiunge un grave danno reputazionale
per l'Italia e le sue imprese

Produzione industriale Ingegneria pesante  Alberto Dal Poz

Federmeccanica
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aggiornato alle 14:41 05 marzo 2020   

ECONOMIA

La produzione metalmeccanica cala
del 3%, l'Italia è ultima in Europa
Secondo l'indagine congiunturale di Federmeccanica, picco negativo per l’automotive che ha perso
circa dieci punti. I livelli risultano inferiori del 27,6% rispetto al periodo pre-crisi del 2008.

tempo di lettura: 3 min

 Nell’ultimo trimestre del 2019 l’attività produttiva metalmeccanica è stata caratterizzata da un’ulteriore forte

contrazione. Lo si legge nell'indagine congiunturale di Federmeccanica. I volumi di produzione sono, infatti,

diminuiti dell’1,3% rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno

precedente. Mediamente nel 2019 la produzione metalmeccanica ha evidenziato una flessione media pari al 3%
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rispetto al 2018 con cali pesanti per la meccanica strumentale (-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in

particolare per l’automotive che ha perso circa dieci punti di produzione. 

Complessivamente i nostri attuali livelli di produzione metalmeccanica risultano inferiori del 27,6% rispetto

al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e, nel confronto con i principali paesi dell’area Ue, siamo in ultima

posizione superati anche dalla Spagna. Una situazione, spiega Federmeccanica, particolarmente grave

considerando anche le difficoltà dell’industria metalmeccanica europea dove la maggiore economia, la Germania,

ha ridotto, sempre con riferimento al quarto trimestre, i volumi di produzione metalmeccanica dell’8,2%

rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. 

Le dinamiche produttive osservate sono state determinate oltre che dall’andamento della domanda interna, anche

da una diminuzione delle esportazioni metalmeccaniche che nell’ultimo trimestre dell’anno hanno registrato una

contrazione in valore dell’1,0% rispetto allo stesso periodo del 2018 con cali maggiori verso la Germania (-2,6%) e la

Francia (-1,8%) e, tra i paesi extra comunitari, verso la Cina (-5,2%) e la Turchia (-8,6%).  Relativamente al fattore

lavoro, si evidenzia, nel 2019, una diminuzione degli occupati nella grande industria dell’1,3% e un incremento delle

ore autorizzate di CIG del 64,1%.

"Il 2019 è stato per la meccanica un anno difficilissimo - commenta Stefano Franchi, direttore generale di

Federmeccanica - e il 2020 può esserlo ancora di più. Il cambiamento che stiamo vivendo è profondo e strutturale:

di produzione, di tecnologie, di filiere, di infrastrutture, di competenze e di organizzazione del lavoro. L’incertezza è

dilagante e pervasiva. La congiuntura economica che stiamo vivendo non ci aiuta e le “crisi” hanno cicli sempre più

ravvicinati con esiti imprevedibili, come quella che ora ci troviamo ad affrontare per l’emergenza coronavirus.

Dobbiamo quindi agire sempre, e in ogni campo, affinché le imprese possano operare in un contesto sostenibile

che permetta loro di essere competitive". 

A R T I C O L I  C O R R E L A T I
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La produzione metalmeccanica cala
del 3%, l’Italia è ultima in Europa
 5 Marzo 2020   Audiopress   economia   0

​Nell’ultimo trimestre del 2019 l’attività produttiva metalmeccanica è stata caratterizzata
da un’ulteriore forte contrazione. Lo si legge nell’indagine congiunturale di
Federmeccanica. I volumi di produzione sono, infatti, diminuiti dell’1,3% rispetto al
precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno
precedente. Mediamente nel 2019 la produzione metalmeccanica ha evidenziato una
flessione media pari al 3% rispetto al 2018 con cali pesanti per la meccanica strumentale
(-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare per l’automotive che ha perso circa
dieci punti di produzione. 

Complessivamente i nostri attuali livelli di produzione metalmeccanica risultano inferiori
del 27,6% rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e, nel confronto con i
principali paesi dell’area Ue, siamo in ultima posizione superati anche dalla Spagna. Una
situazione, spiega Federmeccanica, particolarmente grave considerando anche le
difficoltà dell’industria metalmeccanica europea dove la maggiore economia , la
Germania, ha ridotto, sempre con riferimento al quarto trimestre, i volumi di produzione
metalmeccanica dell’8,2% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. 

Le dinamiche produttive osservate sono state determinate oltre che dall’andamento della
domanda interna, anche da una diminuzione delle esportazioni metalmeccaniche che
nell’ultimo trimestre dell’anno hanno registrato una contrazione in valore dell’1,0%
rispetto allo stesso periodo del 2018 con cali maggiori verso la Germania (-2,6%) e la
Francia (-1,8%) e, tra i paesi extra comunitari, verso la Cina (-5,2%) e la Turchia
(-8,6%).  Relativamente al fattore lavoro, si evidenzia, nel 2019, una diminuzione degli
occupati nella grande industria dell’1,3% e un incremento delle ore autorizzate di CIG del
64,1%.

“Il 2019 è stato per la meccanica un anno difficilissimo – commenta Stefano Franchi,
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direttore generale di Federmeccanica – e il 2020 può esserlo ancora di più. Il
cambiamento che stiamo vivendo è profondo e strutturale: di produzione, di tecnologie, di
filiere, di infrastrutture, di competenze e di organizzazione del lavoro. L’incertezza è
dilagante e pervasiva. La congiuntura economica che stiamo vivendo non ci aiuta e le
“crisi” hanno cicli sempre più ravvicinati con esiti imprevedibili, come quella che ora ci
troviamo ad affrontare per l’emergenza coronavirus . Dobbiamo quindi agire sempre, e
in ogni campo, affinché le imprese possano operare in un contesto sostenibile che
permetta loro di essere competitive”. 
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Federmeccanica: produzione 2019 in
calo del 3%
ECONOMIA > NEWS

Giovedì 5 Marzo 2020

(Teleborsa) - Brusco calo della

produzione industriale

metalmeccanica che nel 2019

ha avuto una flessione media

del 3% rispetto al 2018.

È il dato che emerge dalla 53ª

Indagine congiunturale

industria metalmeccanica di

Federmeccanica: in dettaglio, a

trascinare in negativo il comparto è stato l'automotive che nell'anno appena

passato ha registrato un calo della produzione del 10%. Pesanti anche i cali

della meccanica strumentale (-2,8%) e dei prodotti in metallo (-4,4%).

Secondo il report, nell'ultimo trimestre del 2019 la produzione è diminuita in

volume dell'1,3% rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con

l'analogo periodo dell'anno precedente.

Complessivamente i livelli di produzione italiani risultano inferiori del 27,6% rispetto al

periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e, nel confronto con i principali paesi

dell'area UE l'Italia è in ultima posizione, superata anche dalla Spagna. 

"Questa nuova indagine congiunturale - commenta Alberto Dal Poz, presidente

Federmeccanica - cade in un momento estremamente critico per l'economia

italiana. Alla debolezza congiunturale si è sommata un'emergenza

inaspettata, che può avere effetti devastanti".

"Alle conseguenze produttive ed economiche immediate derivanti dal blocco di

moltissime attività dirette e indirette per gestire l'emergenza, si aggiunge un grave

danno reputazionale per l'Italia e le sue imprese. Alcuni paesi esteri stanno
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COMMENTA

bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con commerciali o chiedono

improbabili certificazioni virus-free solo perché siamo italiani", rivela Dal Poz. 

"Per evitare conseguenze irreversibili è indispensabile ritornare subito alla

normalità. Al momento è difficile quantificare gli effetti negativi che comunque,

inevitabilmente, ci saranno nell'intera economia e in particolare per il settore

metalmeccanico"
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POLITICA

Virus, 7,5 miliardi di fondi per le
famiglie e le imprese. Rinviato il
referendum sul taglio dei
parlamentari. Quasi 4mila contagi:
148 morti, 351 in terapia intensiva

Di F. Q.

MONDO

Nel mondo – Trump: “I dati dell’Oms
sulla mortalità sono falsi, è una mia
impressione”. Lo studio: “In Germania
primo focolaio Ue”

Di F. Q.

ECONOMIA

Coronavirus, “per il trasporto aereo perdite
fino a 113 miliardi di euro”: crollano i titoli
delle compagnie. Borse europee tutte in
rosso

L'organizzazione internazionale che vigila sul traffico aereo, ha aggiornato le sue

previsioni sull'impatto di Covid-19: nello scenario migliore mancati ricavi per 63 miliardi,

contro i 29,3 stimati il 20 febbraio. Intanto arriva l'allarme di Federmeccanica: "Una

situazione già molto difficile prima dell’emergenza coronavirus può diventare

drammatica"

di F. Q. | 5 MARZO 2020

Chiusura nuovamente in calo, dopo due giornate di sollievo, per le principali

Borse europee, col diffondersi di nuovi casi di coronavirus in molti Paesi. La

miglior è stata Francoforte a -1,51% mentre Milano ha chiuso a -1,78 per

cento con la Juventus a -5,8% dopo il nuovo decreto del governo che dispone

l’obbligo di giocare a porte chiuse fino a inizio aprile. Intanto, dopo gli allarmi

lanciati da settori come moda e auto, tocca ai trasporti quantificare i danni. La

Iata, organizzazione internazionale che vigila sul traffico aereo, ha aggiornato

le sue previsioni sull’impatto di Covid-19 per il settore. Secondo le stime

dell’organizzazione il fatturato globale dei voli per il 2020 vedrà perdite comprese

tra i 63 e i 113 miliardi di dollari. Intanto sul fronte delle imprese

Federmeccanica registra una flessione del 3% della produzione

metalmeccanica italiana per il 2019 e avverte: “Una situazione già molto difficile

prima dell’emergenza coronavirus può diventare drammatica”.

L’organizzazione delle compagnie aeree con sede in Canada ipotizza due

  

Immobiliare.it

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

POLITICA

Mattarella: “Supereremo questo
momento impegnativo. Seguire
indicazioni del governo. Dobbiamo e
possiamo aver fiducia nell’Italia”

Di F. Q.   

  

  

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

05-03-2020

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 80



Coronavirus, “disinfettiamo tutta la merce
e aspettiamo 48 ore prima di aprire i

pacchi da zone a rischio. Sembra assurdo
ma sta diventando la normalità”

scenari. Nel primo, per il quale stima perdite intorno ai 63 miliardi di dollari per

il business passeggeri, i mercati con più di 100 casi sperimentano un forte calo

della domanda seguito da un recupero altrettanto rapido. Si tratta di Cina (-23%

di passeggeri), Giappone (-12%), Singapore (-10%), Sud Corea (-14%), Italia

(-24%), Francia (-10%), Germania (-10%) e Iran (-16%). Questo si tradurrebbe in

una diminuzione dell’11% dei passeggeri globali. Nel secondo scenario, invece, il

calo viene applicato a tutti i Paesi con più di 10 casi e le perdite arrivano a circa 113

miliardi.

La precedente analisi della Iata – datata 20 febbraio 2020 – prevedeva ricavi in

calo a 29,3 miliardi di dollari sulla base di uno scenario che avrebbe visto

l’impatto di Covid-19 in gran parte limitato ai mercati associati alla Cina. Da

allora, il virus si è diffuso in oltre 80 paesi e le prenotazioni sono state

gravemente colpite sulle rotte oltre la Cina. I mercati finanziari hanno reagito con

forza. I titoli delle compagnie aeree sono scesi di quasi il 25% dall’inizio

dell’epidemia, circa 21 punti percentuali in più rispetto al calo verificatosi in un

momento simile durante la crisi della Sars del 2003. American Airlines ha

ceduto oltre il 9% a 16,86 dollari, mentre la Delta Air Lines ha perso il 5,36% a

45,91 dollari. In Europa EasyJet ha chiuso in rosso del 4,12% a 1.013,95 sterline,

Ryanair ha segnato un calo del 5,22% a 11,25 euro e Lufthansa è arretrata del

5,44% a 11,56 euro.

Sul fronte italiano Federmeccanica alza l’allerta. Secondo la sua indagine

congiunturale lo scorso anno la produzione metalmeccanica risulta in flessione

del 3% rispetto all’anno precedente con cali pesanti per la meccanica strumentale

(-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare per l’automotive che ha

perso circa il 10% della produzione. L’Italia è ultima (dopo la Spagna) tra i

principali paesi dell’area Ue mentre La Cig cresce del 64,1%. “Alla debolezza

congiunturale si è sommata un’emergenza inaspettata, che può avere effetti

devastanti”, commenta Alberto Dal Poz, presidente di Federmeccanica. Alle

conseguenze produttive e economiche immediate “si aggiunge un grave danno

reputazionale per l’Italia e le sue imprese”, ricorda Dal Poz, sottolineando che

“per evitare conseguenze irreversibili è indispensabile ritornare subito alla

normalità”.

ARTICOLO PRECEDENTE

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per
ogni articolo saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni
messaggio è di 1.500 e ogni utente può postare al massimo 150 commenti alla settimana.
Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del dibattito. È
necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5):
evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. I
commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli
pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non è
consentito accedere al servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare
eventuali problemi tecnici al nostro supporto tecnico La Redazione
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CORONAVIRUS: FEDERMECCANICA,
EFFETTI DEVASTANTI E DANNI
REPUTAZIONE

Dal Poz: "indispensabile tornare subito alla normalita'" (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -
Roma, 05 mar - La nuova indagine congiunturale di Federmeccanica sulla produzione
metalmeccanica "cade in un momento estremamente critico per l'economia italiana.
Alla debolezza congiunturale si e' sommata un'emergenza inaspettata, che puo' avere
effetti devastanti" Il presidente di Federmeccanica, Alberto Dal Poz in occasione della
diffusione della 153a Indagine congiunturale commenta l'emergenza coronavirus. "Alle
conseguenze produttive ed economiche immediate derivanti dal blocco di moltissime
attivita' dirette e indirette per gestire l'emergenza, si aggiunge un grave danno
reputazionale per l'Italia e le sue imprese. Alcuni paesi esteri stanno bloccando i flussi di
prodotti, cancellano incontri con commerciali o chiedono improbabili certificazioni virus-
free solo perche' siamo italiani. Per evitare conseguenze irreversibili e' indispensabile
ritornare subito alla normalita'. Al momento e' difficile quantificare gli effetti negativi che
comunque, inevitabilmente, ci saranno nell'intera economia e in particolare per il settore
metalmeccanico" conclude.
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FEDERMECCANICA: 2019
DIFFICILISSIMO CON -3%
PRODUZIONE, 2020 ANCHE PEGGIO

Italia ultima tra i principali paesi dell'area Ue (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05
mar - "Il 2019 e' stato per la meccanica un anno difficilissimo e il 2020 puo' esserlo
ancora di piu'. Il cambiamento che stiamo vivendo e' profondo e strutturale: di
produzione, di tecnologie, di filiere, di infrastrutture, di competenze e di organizzazione
del lavoro. L'incertezza e' dilagante e pervasiva. La congiuntura economica che stiamo
vivendo non ci aiuta e le 'crisi' hanno cicli sempre piu' ravvicinati con esiti imprevedibili,
come quella che ora ci troviamo ad affrontare per l'emergenza coronavirus". Stefano
Franchi, direttore generale di Federmeccanica commenta i risultati dell'Indagine
congiunturale di Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica, giunta alla sua 153?
edizione. Nell'ultimo trimestre del 2019 l'attivita' produttiva metalmeccanica e' stata
caratterizzata da un'ulteriore forte contrazione: i volumi di produzione sono diminuiti
dell'1,3% rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l'analogo periodo
dell'anno precedente. Nell'intero 2019 la produzione metalmeccanica ha evidenziato una
flessione media pari al 3% rispetto al 2018 con cali pesanti per la meccanica
strumentale (-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare per l'automotive che
ha perso circa il 10% della produzione. Complessivamente i livelli di produzione
risultano inferiori del 27,6% rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e,
nel confronto con i principali paesi dell'area Ue l'Italia e' in ultima posizione superata
anche dalla Spagna.
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FEDERMECCANICA: PRODUZIONE
2019 IN CALO DEL 3%

(Teleborsa) - Brusco calo della
produzione industriale
metalmeccanica che nel 2019 ha
avuto una flessione media del
3% rispetto al 2018.

È il dato che emerge dalla 53ª
Indagine congiunturale industria
metalmeccanica di
Federmeccanica: in dettaglio, a
trascinare in negativo il comparto è

stato l'automotive che nell'anno appena passato ha registrato un calo della
produzione del 10%. Pesanti anche i cali della meccanica strumentale (-2,8%) e
dei prodotti in metallo (-4,4%).

Secondo il report, nell'ultimo trimestre del 2019 la produzione è diminuita in volume
dell'1,3% rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l'analogo
periodo dell'anno precedente.

Complessivamente i livelli di produzione italiani risultano inferiori del 27,6% rispetto al
periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e, nel confronto con i principali paesi
dell'area UE l'Italia è in ultima posizione, superata anche dalla Spagna. 

"Questa nuova indagine congiunturale - commenta Alberto Dal Poz, presidente
Federmeccanica - cade in un momento estremamente critico per l'economia
italiana. Alla debolezza congiunturale si è sommata un'emergenza inaspettata,
che può avere effetti devastanti".

"Alle conseguenze produttive ed economiche immediate derivanti dal blocco di
moltissime attività dirette e indirette per gestire l'emergenza, si aggiunge un grave
danno reputazionale per l'Italia e le sue imprese. Alcuni paesi esteri stanno
bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con commerciali o chiedono
improbabili certificazioni virus-free solo perché siamo italiani", rivela Dal Poz. 

"Per evitare conseguenze irreversibili è indispensabile ritornare subito alla
normalità. Al momento è difficile quantificare gli effetti negativi che comunque,
inevitabilmente, ci saranno nell'intera economia e in particolare per il settore
metalmeccanico" 

(TELEBORSA) 05-03-2020 11:02 
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Federmeccanica: produzione 2019 in calo
del 3%
5 marzo 2020

(Teleborsa) – Brusco calo della produzione industriale metalmeccanica che

nel 2019 ha avuto una flessione media del 3% rispetto al 2018.

È il dato che emerge dalla 53ª Indagine congiunturale industria

metalmeccanica di Federmeccanica: in dettaglio, a trascinare in negativo il

comparto è stato l’automotive che nell’anno appena passato ha registrato

un calo della produzione del 10%. Pesanti anche i cali della meccanica

strumentale (-2,8%) e dei prodotti in metallo (-4,4%).

Secondo il report, nell’ultimo trimestre del 2019 la produzione è diminuita in

volume dell’1,3% rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto

con l’analogo periodo dell’anno precedente.

Complessivamente i livelli di produzione italiani risultano inferiori del 27,6%

rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e, nel confronto con i

principali paesi dell’area UE l’Italia è in ultima posizione, superata anche

dalla Spagna.

“Questa nuova indagine congiunturale – commenta Alberto Dal Poz,

presidente Federmeccanica – cade in un momento estremamente critico per

l’economia italiana. Alla debolezza congiunturale si è sommata

un’emergenza inaspettata, che può avere effetti devastanti”.

“Alle conseguenze produttive ed economiche immediate derivanti dal blocco

di moltissime attività dirette e indirette per gestire l’emergenza, si aggiunge

un grave danno reputazionale per l’Italia e le sue imprese. Alcuni paesi

esteri stanno bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con

commerciali o chiedono improbabili certificazioni virus-free solo perché

siamo italiani“, rivela Dal Poz.

“Per evitare conseguenze irreversibili è indispensabile ritornare subito alla
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normalità. Al momento è difficile quantificare gli effetti negativi che

comunque, inevitabilmente, ci saranno nell’intera economia e in particolare

per il settore metalmeccanico”

Leggi anche
Federmeccanica, produzione in aumento nel terzo trimestre
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Industria, numeri in crescita per il settore metalmeccanico
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Coronavirus: Federmeccanica, effetti devastanti
e danni reputazione

Data : 05/03/2020 @ 11:25

Fonte : MF Dow Jones (Italiano)
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Coronavirus: Federmeccanica, effetti devastanti e danni reputazione

"La nuova indagine congiunturale di Federmeccanica cade in

un momento estremamente critico per l'economia italiana. Alla debolezza

congiunturale si è sommata un'emergenza inaspettata, che può avere effetti

devastanti. Alle conseguenze produttive ed economiche immediate derivanti

dal blocco di moltissime attività dirette e indirette per gestire

l'emergenza, si aggiunge un grave danno reputazionale per l'Italia e le

sue imprese".

Lo afferma Alberto Dal Poz, presidente Federmeccanica, parlando

dell'emergenza coronavirus. "Alcuni paesi esteri stanno bloccando i flussi

di prodotti, cancellano incontri con commerciali o chiedono improbabili

certificazioni virus-free solo perché siamo italiani. Per evitare

conseguenze irreversibili è indispensabile ritornare subito alla

normalità", ha sottolineato Dal Poz spiegando che "al momento è difficile

quantificare gli effetti negativi che comunque, inevitabilmente, ci

saranno nell'intera economia e in particolare per il settore

metalmeccanico".

"Le informazioni che derivano dalla nostra indagine, condotta presso le

imprese metalmeccaniche prima della diffusione dell'epidemia da

coronavirus - ha proseguito Dal Poz - già non lasciavano prevedere un

miglioramento a breve della congiuntura settoriale. Le scorte di materie

prime e di prodotti finiti risultavano in eccesso rispetto alle esigenze

aziendali, il portafoglio ordini evidenziava un peggioramento così come le
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attese occupazionali a sei mesi prevedevano un ridimensionamento del

numero di occupati. Oggi tutti gli indicatori già preoccupanti rischiano

di dover essere rivisti in termini molto peggiorativi". Per Stefano

Franchi, direttore Generale di Federmeccanica, "il 2019 è stato per la

meccanica un anno difficilissimo e il 2020 può esserlo ancora di più. Il

cambiamento che stiamo vivendo è profondo e strutturale: di produzione, di

tecnologie, di filiere, di infrastrutture, di competenze e di

organizzazione del lavoro. L'incertezza è dilagante e pervasiva. La

congiuntura economica che stiamo vivendo non ci aiuta e le "crisi" hanno

cicli sempre più ravvicinati con esiti imprevedibili, come quella che ora

ci troviamo ad affrontare per l'emergenza coronavirus. Dobbiamo quindi

agire sempre, e in ogni campo, affinchè le imprese possano operare in un

contesto sostenibile che permetta loro di essere competitive".

alu
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Federmeccanica: -27,6% livelli produzione
rispetto a 1* trim 2008
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Federmeccanica: -27,6% livelli produzione rispetto a 1* trim 2008

Complessivamente i nostri attuali livelli di produzione

risultano inferiori del 27,6% rispetto al periodo pre-recessivo (primo

trimestre 2008) e, nel confronto con i principali paesi dell'area

Ue, siamo in ultima posizione superati anche dalla Spagna.

E' quanto emerge dalla 153* indagine congiunturale di Federmeccanica.

"Le dinamiche produttive osservate sono state determinate oltre che

dall'andamento della domanda interna, anche da una diminuzione delle

esportazioni metalmeccaniche che nell'ultimo trimestre dell'anno hanno

registrato una contrazione in valore dell'1,0% rispetto

allo stesso periodo del 2018 con cali maggiori verso la Germania (-2,6%) e

la Francia (-1,8%) e tra i pesi extra comunitari verso Cina (-5,2%) e

Turchia (-8,6%)", sottolinea l'indagine.

alu
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Federmeccanica: in 2019 forte calo produzione,
-3% (a/a)
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Federmeccanica: in 2019 forte calo produzione, -3% (a/a)

Nell'ultimo trimestre del 2019 l'attività produttiva

metalmeccanica è stata caratterizzata da un'ulteriore forte contrazione.

I volumi di produzione sono, infatti, diminuiti dell'1,3% rispetto al

precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l'analogo periodo

dell'anno precedente.

E' quanto emerge dalla 153* indagine congiunturale di Federmeccanica.

"Mediamente nel 2019 la produzione metalmeccanica ha evidenziato una

flessione media pari al 3% rispetto al 2018 con cali pesanti per la

meccanica strumentale (-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in

particolare per l'automotive che ha perso circa dieci punti di

produzione", sottolinea Federmeccanica spiegando che si tratta di "una

situazione particolarmente grave considerando anche le difficoltà

dell'industria metalmeccanica europea dove la maggiore economia, la

Germania, ha ridotto, sempre con riferimento al quarto trimestre, i volumi

di produzione metalmeccanica dell'8,2% rispetto

all'analogo periodo dell'anno precedente".

alu
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Settore metalmeccanico, rallentano le
imprese comasche. Timori legati
all’emergenza coronavirus

Una situazione già complicata, resa ancor più difficile nei primi

mesi del 2020 dall’emergenza coronavirus. Il trend negativo

dell’industria metalmeccanica è stato confermato dai dati

dell’indagine congiunturale di Federmeccanica, giunta alla sua

153esima edizione. Secondo quanto emerso, negli ultimi mesi del

2019 l’attività produttiva metalmeccanica è stata caratterizzata da

un’ulteriore forte contrazione. Le imprese del settore attive nel

territorio di Como, considerando i diversi comparti, rappresentano

oltre un terzo (34,7%) delle realtà manifatturiere locali. Nel dettaglio

si tratta di circa 1.750 aziende per oltre 16.300 addetti. Secondo gli

ultimi dati elaborati nell’ambito dell’Osservatorio congiunturale sul

secondo semestre 2019, le realtà del settore registrano una fase di

rallentamento. L’evoluzione della domanda registra un calo del 2%

rispetto allo stesso periodo del 2018, mentre il secondo semestre

2019 rispetto al primo dello stesso anno vede una diminuzione del

4,6%. Anche l’attività produttiva, seppur con dati meno

penalizzanti, mostra una forte contrazione. Il confronto dei due

semestri del 2019 vede inoltre un calo del fatturato del 2,2%.

“Se il 2019 è stato un anno molto difficile per il settore

metalmeccanico, in questo 2020 la situazione rischia di

complicarsi ancora di più. – commenta Serena Costantini, neo

eletta presidente del Gruppo Metalmeccanici di Confindustria

Como – Alla crisi conclamata dell’automotive tedesco, infatti, cui

già si sommava un rallentamento dell’economia cinese, si stanno

iniziando ad affiancare gli effetti dell’emergenza coronavirus che
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colpiscono in modo trasversale tutti i settori. Non possiamo,

quindi, nascondere una preoccupazione unita alla richiesta di

provvedimenti straordinari che sostengano le imprese in un

momento così delicato. Finita la vera e propria emergenza, sarà

indispensabile reagire con determinazione e, soprattutto,

collaborazione. A questo proposito, – conclude Costantini –

abbiamo intenzione di rafforzare la collaborazione tra imprese e tra

i rispettivi gruppi del nostro settore di altre associazioni

confindustriali lombarde. Solo così potremo essere pronti e

strutturati a livello di comunità per affrontare i momenti più

difficili”.

© Riproduzione riservata
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Meccanica a picco: -3% nel 2019 e il 2020 andrà
peggio
5 Marzo 2020, 12:39 |  di FIRSTonline |  0 

Secondo Federmeccanica, l’associazione delle industrie metalmeccaniche, l’anno in corso, già
appesantito dal rallentamento tedesco e dal tonfo dell’automotive, sarà fortemente penalizzato
dall’epidemia di coronavirus. Ecco tutti i numeri dell’indagine congiunturale di un settore chiave per
il Paese

“Il 2019 è stato per la meccanica un anno
difficilissimo e il 2020 può esserlo ancora di più”.
Con queste parole Stefano Franchi, direttore
generale di Federmeccanica, l’associazione che
rappresenta una delle prime attività produttive
italiane per fatturato, know how e soprattutto export,

ha commentato i risultati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria
Metalmeccanica, giunta alla sua 153esima edizione. L’allarme è chiaro: nell’intero 2019 la
produzione metalmeccanica ha evidenziato una flessione media pari al 3% rispetto al 2018,
e nel 2020 questo dato potrebbe persino peggiorare, complici anche le conseguenze
congiunturali del coronavirus.

I settori più colpiti nell’anno scorso sono stati la meccanica strumentale (-2,8%), i prodotti in
metallo (-4,4%), ma più di tutti l’automotive, che ha perso circa il 10% della produzione.
Complessivamente i livelli di produzione risultano inferiori del 27,6% rispetto al periodo pre-
recessivo (primo trimestre 2008) e, nel confronto con i principali paesi dell’area Ue l’Italia è
stata superata anche dalla Spagna ed è ora addirittura ultima. “Il cambiamento che stiamo
vivendo è profondo e strutturale – ha aggiunto Franchi -: di produzione, di tecnologie, di
filiere, di infrastrutture, di competenze e di organizzazione del lavoro. L’incertezza è
dilagante e pervasiva. La congiuntura economica che stiamo vivendo non ci aiuta e le crisi
hanno cicli sempre più ravvicinati con esiti imprevedibili, come quella che ora ci troviamo ad
affrontare per l’emergenza coronavirus“.

Ad aggravare la situazione, oltre al prevedibile rallentamento che provocherà la diffusione
del contagio (e le relative misure restrittive sulla vita sociale ed economica dei Paesi coinvolti),
è anche la difficoltà dell’industria metalmeccanica europea dove la maggiore economia, la
Germania, ha ridotto, sempre con riferimento al quarto trimestre, i volumi di produzione
metalmeccanica dell’8,2% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. “Le informazioni
che derivano dalla nostra indagine – ha aggiunto il presidente di Federmeccanica Alberto Dal
Poz -, condotta presso le imprese metalmeccaniche prima della diffusione dell’epidemia da
coronavirus, già non lasciavano prevedere un miglioramento a breve della congiuntura
settoriale. Oggi tutti gli indicatori già preoccupanti rischiano di dover essere rivisti in termini
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molto peggiorativi”. 

Ripercussioni inevitabili anche sul lavoro: già nel 2019, evidenzia l’analisi di Federmeccanica,
si è registrata una diminuzione degli occupati nella grande industria dell’1,3% e un
incremento delle ore autorizzate di Cig del 64,1%.
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Gilardoni, Alessandro Pavesi e Laura Rovizzi). Il portale e le sue
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L’anno scorso, paragonato al 2018, flessione del 3% della produzione nel più importante settore della nostra manifattura. Cancellata, a causa dell’emergenza coronavirus, la
conferenza stampa di presentazione della 153° indagine congiunturale condotta dall’associazione delle imprese metalmeccaniche aderenti a Confindustria.
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Federmeccanica, il 2019 è stato difficilissimo, il 2020 potrà
essere peggio
Argomento: Federmeccanica, Industria, Metalmeccanici
Autore: Fernando Liuzzi

v

Per l’industria metalmeccanica, il 2019 “è stato un anno difficilissimo”, mentre il 2020 può essere “ancora più difficile”.
Parola di Stefano Franchi, Direttore generale di Federmeccanica. Il quale accompagna, con questa sintesi amara, i dati
dell’indagine congiunturale della stessa Federmeccanica - giunta ora alla sua 153° edizione - sul più importante comparto
della nostra industria manifatturiera.

Vediamo, dunque. “Nell’ultimo trimestre del 2019 - è scritto nella sintesi dell’indagine diffusa oggi alla stampa -, l’attività
produttiva metalmeccanica è stata caratterizzata da un’ulteriore forte contrazione.” Infatti, i volumi produttivi “sono
diminuiti dell’1,3% rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente”.

Se dal quarto trimestre si passa all’intero anno, si vede poi che “nel 2019 la produzione metalmeccanica ha evidenziato
una flessione media pari al 3% rispetto al 2018, con cali pesanti per la meccanica strumentale (-2,8%) e per i prodotti in
metallo (-4,4%)”. Peggiore la situazione del comparto dell’automotive, che “ha perso circa dieci punti di produzione”.

I risultati del 2019, peraltro, sono ancora più sconfortanti se, invece di essere paragonati con quelli del 2019, vengono
confrontati con quelli di una dozzina di anni fa: “complessivamente, i nostri attuali livelli di produzione risultano inferiori del
27,6%” rispetto al primo trimestre del 2008, ovvero rispetto all’ultimo trimestre del periodo che ha preceduto l’avvio della
Grande Crisi.

A rendere ancora più allarmanti questi dati, va poi detto che questi risultati negativi sono frutto oltre che di un andamento,
a dir poco, non brillante della domanda interna, anche di una diminuzione delle esportazioni metalmeccaniche che,
nell’ultimo trimestre del 2019, “hanno registrato una contrazione in valore dell’1,0% rispetto allo stesso periodo del2018”.

Ora tutti sanno quanto siano state importanti le esportazioni come traino del nostro comparto manifatturiero negli anni
della ripresa successiva alla prima e alla seconda recessione. Fatto sta che, rispetto a questo, recente, arretramento, si
segnalano, in particolare, i cali riscontrati nelle esportazioni verso Francia (-1,8%), Germania (-2,6%), Cina (-5,2%) e
Turchia (-8,6%).

Prevedibilmente, questi dati negativi rispetto alla produzione si sono poi riflessi sull’occupazione. Passando da un’analisi
relativa al settore metalmeccanico a quella relativa all’insieme della grande industria, nel 2019 si è avuta una diminuzione
degli occupati che è risultata pari a un -1,3%. Più allarmante la crescita verticale delle ore autorizzate di Cassa
integrazione, che sono infatti aumentate del 64,1%.

Visti i dati, torniamo a qualche elemento di analisi, riprendendo, ancora, le parole di Stefano Franchi. “Il cambiamento
che stiamo vivendo - afferma il Direttore generale di Federmeccanica - è profondo e strutturale.” Infatti, riguarda
“produzione, tecnologie, filiere, infrastrutture, competenze e organizzazione del lavoro”. Nella fase attuale, incalza
Franchi, “l’incertezza” è dunque “dilagante e pervasiva”, mentre “la congiuntura economica che stiamo vivendo non ci
aiuta e le ‘crisi’ hanno cicli sempre più ravvicinati”. Un’analisi, questa, che si attaglia perfettamente anche alle gravi
difficoltà “che ora ci troviamo ad affrontare per l’emergenza coronavirus”.

Da notare, a questo proposito, che oggi, per la prima volta dagli anni 80, la conferenza stampa di presentazione
dell’indagine congiunturale è stata cancellata da Federmeccanica - l’associazione delle imprese metalmeccaniche
aderenti a Confindustria - proprio a causa dell’emergenza appena citata. I dati su cui stiamo lavorando sono stati quindi
inviati alla stampa per posta elettronica. E anche questo ci pare un segno significativo del momento che stiamo vivendo.

Quotidiano on-line del lavoro e delle relazioni industriali
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Momento che il Presidente di Federmeccanica, Alberto Dal Poz, definisce come “estremamente critico per l’economia
italiana”.

Infatti, sempre secondo Dal Poz, “alla debolezza congiunturale si è sommata un’emergenza inaspettata, che può avere
effetti devastanti”. “Al momento - prosegue Dal Poz – è difficile quantificare gli effetti negativi che, inevitabilmente, ci
saranno nell’intera economia e, in particolare, per il settore metalmeccanico.”

“Le informazioni che derivano dalla nostra indagine, condotta presso le imprese metalmeccaniche prima della diffusione
dell’epidemia di coronavirus  - sottolinea Dal Poz - già non lasciavano prevedere un miglioramento a breve della
congiuntura settoriale. Le scorte di materie prime e di prodotti finiti risultavano in eccesso rispetto alle esigenze
aziendali”, mentre “il portafoglio ordini evidenziava un peggioramento, così come le attese occupazionali a sei mesi
prevedevano un ridimensionamento del numero di occupati.”

Morale della favola? “Oggi - conclude Dal Poz - tutti gli indicatori già preoccupanti rischiano di dover essere rivisti in
termini molto peggiorativi.”

 

@Fernando_Liuzzi

05 Marzo 2020

Segui @diariolavoro
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I GIORNI DELLA METALMECCANICA

Sono stati diffusi oggi i risultati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’industria metalmeccanica
che mette in luce, per il settore, una flessione della produzione del 3% rispetto all’anno precedente.

Un rallentamento confermato anche dai dati rilevati dal Centro Studi di Confindustria Lecco e
Sondrionell’ambito dell’Osservatorio Congiunturale (dati di luglio-dicembre 2019 rispetto al semestre
precedente) che indicano una frenata del 2,6% in media per i tre indicatori relativi a domanda, attività
produttiva e fatturato.

Tuttavia, le rilevazioni, sia a livello nazionale sia locale, non tengono conto degli effetti
dell’emergenza Coronavirus che, evidenzia il Presidente di Confindustria Lecco e Sondrio Lorenzo
Riva “non sono ancora quantificabili ma certamente ci saranno e, per le informazioni che abbiamo ora,
sono potenzialmente pesantissimi. Per quanto riguarda il settore metalmeccanico, poi, l’evento Coronavirus
si innesta in un periodo di decelerazione dove altri elementi destavano già preoccupazione, primo fra tutti il
rallentamento dell’economia mondiale. Questo non significa che dobbiamo arrenderci, anzi: le nostre
imprese stanno lavorando e coniugano le misure per la tutela della salute con le strategie per mantenersi
competitive, pur con tutte le complicazioni aggiuntive legate all’emergenza”.

“È questo il momento di restare uniti. Abbiamo bisogno di un Paese e di un’Europa uniti, e con il coraggio di
avviare un piano straordinario che compensi l'arretramento mettendo in campo tutte le risorse disponibili -
continua Lorenzo Riva. Per l'economia si deve lavorare al più presto alla dotazione infrastrutturale con
regole semplificate che permettano di attivare subito e a ritmo sostenuto le risorse di bilancio già stanziate.
È il momento di rilanciare gli investimenti pubblici, di sostenere l’operatività delle imprese e di tutelare
l’immagine dell’intero Paese a livello internazionale. Solo così potremo superare questa emergenza
contrastandone gli effetti”.

“Le tensioni geo politiche in Medio Oriente, gli scenari commerciali tra Stati Uniti e Cina stanno già avendo
effetti negativi in quei Paesi e in quei settori a forte vocazione esportatrice come i nostri - evidenzia il
Presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio, Antonio
Bartesaghi. Se a questo aggiungiamo le difficoltà anche in Europa, fra cui il rallentamento di un mercato
di sbocco importante come la Germania, non possiamo immaginare di affrontare il colpo dell’emergenza
Coronavirus senza misure di carattere strutturale. Perché se le nostre aziende sono aperte, e stanno
lavorando, è innegabile che le criticità ci sono. Siamo in una situazione che rende necessarie misure
straordinarie da parte del Governo per sostenere il sistema produttivo. Noi imprenditori garantiamo, come

Il Blog di Claudio Bottagisi
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ECONOMIA ITALIANA

Produzione metalmeccanica 2019 in calo del 3%.
Italia ultima in Europa
La flessione più pesante si riscontra per la meccanica strumentale (-2,8%), per i prodotti in
metallo (-4,4%) e in particolare per l’automotive che ha perso circa il 10%

5 Marzo 2020
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Il 2019 appena concluso è stato l’annus horribilis per l’industria metalmeccanica italiana: con la produzione in
flessione del 3% rispetto all’anno precedente, il nostro Paese è il peggiore in Europa, subito dopo la Spagna. Questi
sono alcuni dei dati più allarmanti emersi dell’Indagine congiunturale sull’Industria Metalmeccanica, giunta alla
sua 153ª edizione, condotta da Federmeccanica e Amma. E l’effetto Coronavirus, con le conseguenti misure
restrittive e di contenimento sanitario adottate, fa sfumare le prospettive di un 2020 in ripresa.

«Questa nuova indagine congiunturale –commenta Alberto Dal Poz, Presidente Federmeccanica – cade in un
momento estremamente critico per l’economia italiana. Alla debolezza congiunturale si è sommata un’emergenza
inaspettata, che può avere effetti devastanti. Alle conseguenze produttive ed economiche immediate derivanti dal
blocco di moltissime attività dirette e indirette per gestire l’emergenza, si aggiunge un grave danno reputazionale
per l’Italia e le sue imprese. Alcuni paesi esteri stanno bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con
commerciali o chiedono improbabili certificazioni virus-free solo perché siamo italiani. Per evitare conseguenze
irreversibili è indispensabile ritornare subito alla normalità. Al momento è difficile quantificare gli effetti negativi
che comunque, inevitabilmente, ci saranno nell’intera economia e in particolare per il settore metalmeccanico»
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La produzione metalmeccanica in
Italia 2018-2018. Fonte
Confindustria su dati Istat

Portafoglio ordini produzione
metalmeccanica. Fonte
Confindustria

Le informazioni che derivano dall’indagine, condotta presso le imprese metalmeccaniche prima della diffusione del
Covid-19, già non lasciavano prevedere un miglioramento a breve della congiuntura settoriale. Le scorte di materie
prime e di prodotti finiti risultavano in eccesso rispetto alle esigenze aziendali, il portafoglio ordini evidenziava un
peggioramento così come le attese occupazionali a sei mesi prevedevano un ridimensionamento del numero di
occupati. Alla luce della diffusione del Coronavirus, è sempre più difficile quantificare gli effetti negativi che
inevitabilmente ci saranno per l’intero comparto.

Nello specifico, per il 2019 i cali più pesanti si sono registrati per la
meccanica strumentale (-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e per
l’automotive che ha perso circa dieci punti di produzione. In particolare, è
stato l’ultimo trimestre dello scorso anno che ha visto una maggiore
contrazione, con i volumi di produzione diminuiti dell’1,3% rispetto al
precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l’analogo periodo del 2018.

«La situazione che sta vivendo il settore metalmeccanico a Torino come in
tutta Italia – sottolinea Giorgio Marsiaj, Presidente Amma – richiede da
parte di tutti noi grande senso di responsabilità. Dobbiamo innanzitutto
mantenere i nervi saldi per superare questa grave 2 emergenza e intanto
continuare a lavorare con impegno e serietà per rafforzare le nostre imprese,
in modo da renderle in grado di affrontare con successo la transizione

tecnologica che stiamo attraversando. Se essa è, da un lato, tra le maggiori cause della crisi del nostro settore anche
prima della diffusione dell’epidemia, dall’altro può rivelarsi una grande opportunità di sviluppo. Tutta l’Italia oggi
soffre. Dobbiamo essere e dimostrarci più che mai uniti e far fronte comune. Noi metalmeccanici possiamo reagire
stringendo ulteriormente i legami di filiera, grazie ai quali anche le aziende più piccole possono diventare più
resilienti dal punto di vista produttivo e finanziario».

Una situazione particolarmente grave, considerando anche le difficoltà
dell’industria metalmeccanica europea dove la maggiore economia, la
Germania, ha ridotto, sempre con riferimento al quarto trimestre 2019, i
volumi di produzione dell’8,2% rispetto all’analogo periodo dell’anno
precedente. Complessivamente gli attuali livelli di produzione in Italia
risultano inferiori del 27,6% rispetto al periodo pre-recessivo (primo
trimestre 2008) e, nel confronto con i principali paesi dell’area Ue, risultano
in ultima posizione, superati anche dalla Spagna.

Le dinamiche produttive emerse dall’analisi sono state determinate oltre non
solo dall’andamento della domanda interna, ma anche da una diminuzione
delle esportazioni, che nell’ultimo trimestre dell’anno passto hanno
registrato una contrazione in valore dell’1,0% rispetto allo stesso periodo del

2018 con cali maggiori verso la Germania (-2,6%) e la Francia (-1,8%) e, tra i Paesi extra comunitari, verso la Cina
(-5,2%) e la Turchia (-8,6%). Con riferimento al fattore lavoro si evidenzia, nel 2019, una diminuzione degli
occupati nella grande industria dell’1,3% e un incremento delle ore autorizzate di Cig del 64,1%.
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Industria meccanica: la crisi è arrivata prima del virus
I dati di Federmeccanica. Qualche segnale positivo nella nostra provincia

05 Marzo 2020 - 16:30
di Bruno Ansani

«I dati pavesi a consuntivo del 2019 sono quasi tutti in linea con quelli
nazionali, purtroppo tendenzialmente negativi tranne che per qualche
punto più favorevole a noi»  Così Daniele Cerliani, vicepresidente di
Con ndustria Pavia con delega di Federmeccanica sul territorio
commenta i dati del settore relativi all'ultimo trimestre 2019. Settore
metalmeccanico che, «già prima dell’emergenza sanitaria attuale,
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stava affrontando una fase di recessione, iniziata a partire dal primo
trimestre 2018 e più marcata in alcuni settori come Automotive e
produzione di macchine utensili». Cerliani ha anche fornito alcune
tendenze di inizio 2020, che non indicavano signi cative inversioni di
tendenza, ma ha anche speci cato che l'emergenza sanitaria dovuta
al coronavirus modi cherà completamente gli scenari e in maniera al
momento del tutto imprevedibile.

I risultati della 153° Indagine congiunturale di Federmeccanica
sull’Industria Metalmeccanica sono stati presentati giovedì 5 marzo a
Roma. L’analisi viene condotta trimestralmente con l’obiettivo di
registrare l’andamento del settore e le iniziative delle sezioni
metalmeccaniche-meccatroniche. 
A livello nazionale, l’Indagine di Federmeccanica delinea un
inasprimento della fase recessiva in atto e iniziata a partire dal primo
trimestre 2018. I dati ISTAT confermano le valutazioni negative: nel
quarto trimestre del 2019 i volumi di produzione sono ulteriormente
diminuiti dell’1,3% rispetto al trimestre precedente e del 4,6% rispetto
all’analogo periodo dell’anno precedente. Nell’intero anno 2019 si è
perso il 3% della produzione rispetto al 2018. 
Nella Provincia di Pavia, invece, il dato sulla produzione del 4°
trimestre 2019 è leggermente migliorato rispetto al terzo trimestre del
2019 e risulta migliore della media nazionale. Tuttavia il portafoglio
ordini risulta invece insoddisfacente per un’azienda su tre come a
livello nazionale.

In merito alle prospettive produttive per il primo trimestre del 2020, i
dati raccolti prima dell’emergenza Coronavirus, erano in linea con la
media nazionale, mentre la previsione del livello di occupazione a
Pavia era generalmente stabile o addirittura in crescita, con un dato
signi cativamente migliore rispetto alla media nazionale e con il 98%
delle imprese pavesi 
del settore metalmeccanico che non intende ridurre il personale.

«Il 2019 è stato per la meccanica un anno dif cilissimo - ha
commentato Stefano Franchi, Direttore Generale di Federmeccanica -
e il 2020 può esserlo ancora di più. Il cambiamento che stiamo
vivendo è profondo e strutturale: di produzione, di tecnologie, di  liere,
di infrastrutture, di competenze e di organizzazione del lavoro. La
congiuntura economica che stiamo vivendo non ci aiuta e le “crisi”
hanno cicli sempre più ravvicinati con esiti imprevedibili, come quella
che ora ci troviamo affrontare per l’emergenza corona virus. Dobbiamo
quindi agire sempre, e in ogni campo, af nché le imprese possano
operare in un contesto sostenibile che permetta loro di essere
competitive». 
«Per quanto riguarda le previsioni emerse dall’indagine, però, facciamo
i conti con dei dati e dei numeri che, vista l’insorgenza del Coronavirus
e le sue conseguenze economiche ancora di dif cile quanti cazione,
appaiono già vecchi - Ha aggiunto Cerliani - L’emergenza

Metalmeccanici, scenario
preoccupante
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CONFINDUSTRIA, FEDERMECCANICAC, CORONAVIRUS, CERLIANI

Coronavirus ha colpito in maniera diretta il nostro Paese e la
Lombardia in particolare. Servono, ora più che mai, risposte immediate
e azioni mirate e concrete da parte del Governo per supportare
l’industria italiana e per evitare di perdere aziende e posti di lavoro.
Penso con apprensione ai colleghi imprenditori e ai lavoratori delle
zone rosse. Le imprese sono un bene comune sempre più prezioso in
questo economia globalizzata che non possiamo e non vogliamo
perdere. Le imprese manifatturiere italiane e quelle meccatroniche in
particolare sono la spina dorsale dell’economia italiana e del
benessere della nostra società. I lavoratori lo sanno e si sono mostrati
molto responsabili in questa emergenza, facendo davvero Comunità
con le aziende nell’affrontare insieme l’emergenza: una nuova
consapevolezza diffusa sulla centralità del lavoro e delle imprese sta
diffondendosi più velocemente del Coronavirus!».
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​Nell’ultimo trimestre del 2019 l’attività produttiva metalmeccanica è stata caratterizzata da un’ulteriore
forte contrazione. Lo si legge nell’indagine congiunturale di Federmeccanica. I volumi di produzione
sono, infatti, diminuiti dell’1,3% rispetto al precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l’analogo
periodo dell’anno precedente. Mediamente nel 2019 la produzione metalmeccanica ha evidenziato una
flessione media pari al 3% rispetto al 2018 con cali pesanti per la meccanica strumentale (-2,8%), per i
prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare per l’automotive che ha perso circa dieci punti di produzione. 

Complessivamente i nostri attuali livelli di produzione metalmeccanica risultano inferiori del 27,6%
rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e, nel confronto con i principali paesi
dell’area Ue, siamo in ultima posizione superati anche dalla Spagna. Una situazione, spiega
Federmeccanica, particolarmente grave considerando anche le difficoltà dell’industria metalmeccanica
europea dove la maggiore economia, la Germania, ha ridotto, sempre con riferimento al quarto
trimestre, i volumi di produzione metalmeccanica dell’8,2% rispetto all’analogo periodo dell’anno
precedente. 

Le dinamiche produttive osservate sono state determinate oltre che dall’andamento della domanda
interna, anche da una diminuzione delle esportazioni metalmeccaniche che nell’ultimo trimestre
dell’anno hanno registrato una contrazione in valore dell’1,0% rispetto allo stesso periodo del 2018 con
cali maggiori verso la Germania (-2,6%) e la Francia (-1,8%) e, tra i paesi extra comunitari, verso la Cina
(-5,2%) e la Turchia (-8,6%).  Relativamente al fattore lavoro, si evidenzia, nel 2019, una diminuzione
degli occupati nella grande industria dell’1,3% e un incremento delle ore autorizzate di CIG del 64,1%.

“Il 2019 è stato per la meccanica un anno difficilissimo – commenta Stefano Franchi, direttore generale
di Federmeccanica – e il 2020 può esserlo ancora di più. Il cambiamento che stiamo vivendo è profondo
e strutturale: di produzione, di tecnologie, di filiere, di infrastrutture, di competenze e di organizzazione
del lavoro. L’incertezza è dilagante e pervasiva. La congiuntura economica che stiamo vivendo non ci
aiuta e le “crisi” hanno cicli sempre più ravvicinati con esiti imprevedibili, come quella che ora ci troviamo
ad affrontare per l’emergenza coronavirus. Dobbiamo quindi agire sempre, e in ogni campo, affinché
le imprese possano operare in un contesto sostenibile che permetta loro di essere competitive”. 

Vedi: La produzione metalmeccanica cala del 3%, l'Italia è ultima in Europa
Fonte: economia agi
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CERCA

Bartesaghi e Riva

Economia lecchese: frena la meccanica,
calo del 2,6%
Le rilevazione non tengono conto degli effetti dell’emergenza Coronavirus

Sono stati diffusi oggi i risultati dell’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’industria

metalmeccanica che mette in luce, per il settore, una flessione della produzione del 3% rispetto all’anno

precedente.

Un rallentamento confermato anche dai dati rilevati dal Centro Studi di Confindustria Lecco e Sondrio

nell’ambito dell’Osservatorio Congiunturale (dati di luglio-dicembre 2019 rispetto al semestre

precedente) che indicano una frenata del 2,6% in media per i tre indicatori relativi a domanda, attività

produttiva e fatturato.

Tuttavia, le rilevazioni, sia a livello nazionale sia locale, non tengono conto degli effetti dell’emergenza

Coronavirus che, evidenzia il Presidente di Confindustria Lecco e Sondrio Lorenzo Riva “non sono ancora

quantificabili ma certamente ci saranno e, per le informazioni che abbiamo ora, sono potenzialmente

pesantissimi. Per quanto riguarda il settore metalmeccanico, poi, l’evento Coronavirus si innesta in un

periodo di decelerazione dove altri elementi destavano già preoccupazione, primo fra tutti il

rallentamento dell’economia mondiale. Questo non significa che dobbiamo arrenderci, anzi: le nostre
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imprese stanno lavorando e coniugano le misure per la tutela della salute con le strategie per

mantenersi competitive, pur con tutte le complicazioni aggiuntive legate all’emergenza”.

“È questo il momento di restare uniti. Abbiamo bisogno di un Paese e di un’Europa uniti, e con il

coraggio di avviare un piano straordinario che compensi l'arretramento mettendo in campo tutte le

risorse disponibili - continua Lorenzo Riva. Per l'economia si deve lavorare al più presto alla dotazione

infrastrutturale con regole semplificate che permettano di attivare subito e a ritmo sostenuto le risorse

di bilancio già stanziate. È il momento di rilanciare gli investimenti pubblici, di sostenere l’operatività

delle imprese e di tutelare l’immagine dell’intero Paese a livello internazionale. Solo così potremo

superare questa emergenza contrastandone gli effetti”.

“Le tensioni geo politiche in Medio Oriente, gli scenari commerciali tra Stati Uniti e Cina stanno già

avendo effetti negativi in quei Paesi e in quei settori a forte vocazione esportatrice come i nostri -

evidenzia il Presidente della Categoria Merceologica Metalmeccanico di Confindustria Lecco e Sondrio,

Antonio Bartesaghi. Se a questo aggiungiamo le difficoltà anche in Europa, fra cui il rallentamento di un

mercato di sbocco importante come la Germania, non possiamo immaginare di affrontare il colpo

dell’emergenza Coronavirus senza misure di carattere strutturale. Perché se le nostre aziende sono

aperte, e stanno lavorando, è innegabile che le criticità ci sono. Siamo in una situazione che rende

necessarie misure straordinarie da parte del Governo per sostenere il sistema produttivo. Noi

imprenditori garantiamo, come sempre, tutto l’impegno possibile”.
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Nel corso di un evento Federmeccanica, sono stati illustrati i dati trimestrali. Il

presidente provinciale del gruppo di Unindustria: “L’effetto del Coronavirus si

inserisce in un quadro già di forte rallentamento dell’economia”

REGGIO EMILIA – Nel corso dell’iniziativa di Federmeccanica “i giorni della metalmeccanica”,

cui il comparto metalmeccanico di Unindustria Reggio Emilia ha partecipato, sono stati illustrati i

dati trimestrali a livello territoriale e nazionale, oltre al quadro congiunturale di settore. Oggi è

toccato ai consuntivi del quarto trimestre 2019 e alle previsioni del primo trimestre 2020.

L’indagine è stata condotta presso le imprese metalmeccaniche prima della diffusione

dell’epidemia da Coronavirus.

La situazione congiunturale del settore metalmeccanico ha evidenziato nell’ultimo trimestre

2019 un inasprimento della fase recessiva in atto e iniziata a partire dal primo trimestre 2018. I

dati Istat confermano le valutazioni negative. Nel quarto trimestre dell’anno trascorso, dopo 5

trimestri consecutivi con il segno meno, i volumi di produzione sono ulteriormente diminuiti

dell’1,3% rispetto al trimestre precedente e del 4,6% rispetto all’analogo periodo dell’anno

precedente. Nell’intero 2019 si è perso il 3% della produzione rispetto al 2018 con cali pesanti

per la meccanica strumentale (-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare per

l’automotive che ha perso circa dieci punti di produzione.

Anche i risultati dell’indagine condotta presso un campione di imprese metalmeccaniche

reggiane relativa al quarto trimestre 2019 confermano il proseguimento della fase di
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contrazione dell’attività produttiva. Sotto il profilo della produzione, si registra una diminuzione

dei volumi (-3,1%) che si riverbera sulla dinamica del fatturato (-7,8%). Sulla performance ha

influito il forte calo della domanda interna accompagnato da un rallentamento del commercio

mondiale.

“L’effetto del virus a livello globale si inserisce in un quadro già di forte rallentamento

dell’economia mondiale – ha commentato Sandro Bordoni, presidente del gruppo

metalmeccanico di Unindustria Reggio Emilia – determinato tra l’altro dalle tensioni geopolitiche

in Medio Oriente e dalla Brexit. A questo si potrebbero aggiungere la crisi strutturale del

mercato auto tedesco e il potenziale rischio di dazi dagli Stati Uniti verso produttori europei di

automobili”.

Per Bordoni, “serve un piano straordinario per sostenere le imprese italiane e rilanciare nel

mondo il Made in Italy, già duramente colpito dai dazi americani, dalla frenata dei consumi in

Cina e dai limiti imposti al trasporto di persone e merci”.

Reggio Emilia  Unindustria Reggio Emilia  Metalmeccanica Reggio  Sandro Bordoni

 Facebook   Twitter   Google+   LinkedIn   Pinterest
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di Franco Adriano SCARICA IL PDF

   
0 VOTI

Seppure il parlamento viaggi a scartamento rido o (alla Camera si svolgerà seduta solo il

mercoledì) la prima data u le, 11 marzo, andrà al voto lo scostamento di bilancio

propedeu co per assumere i provvedimen  per frenare l'epidemia da Covid‐19 e riparare i

danni economici provoca  (si parte da 3,6 miliardi ma si potrebbe andare oltre). Secondo la

norma va vigente nel documento dovrà essere indicata la cifra dello scostamento ed anche

nello specifico come i soldi verranno spesi. Il decreto coronavirus, poi, andrà nelle aule

parlamentari ad aprile. Il leader del maggiore par to di opposizione Ma eo Salvini, chiamato

a collaborare, ha affermato: «No ad un pacche o chiuso, responsabili sì ma spe atori no».

Più duro l'a eggiamento della leader FdI, Giorgia Meloni che ha accusato il presidente del

consiglio Giuseppe Conte di aver tenuto «un a eggiamento criminale» verso l'Italia. La

le era all'Ue in cui viene comunicata la decisione dello scostamento è già par ta, ha fa o

sapere il ministro dell'Economia, Roberto Gual eri. «Il governo ha stanziato 7,5 miliardi a

sostegno delle famiglie e delle imprese, 6,35 miliardi in deficit», ha spiegato il ministro

dell'Economia, definendo le risorse «significa ve» in quanto «consentono di fare fronte alle

esigenze immediate». Nel testo anche misure per sostenere una moratoria dei credi  alle

imprese da parte del sistema bancario, risorse per il Sistema Sanitario Nazionale e per la

Protezione civile. Valutazioni economiche sono in corso per sostenere le famiglie dopo la

decisione di sospendere le lezioni nelle scuole e università fino al 15 marzo. Allo studio

voucher per baby‐si er e congedi straordinari per i genitori.

Lo spread tra il Btp e il Bund ha chiuso in ne o rialzo a 175 pun .

Rinviato sine die il referendum per il taglio dei parlamentari previsto per il 29 marzo.

Cancella  tu  gli even  e le manifestazioni come per esempio la Maratona di Roma del 29

marzo e la cerimonia dell'8 Marzo per la Giornata internazionale della donna al Quirinale.

Sono 3.296 i contagia  accerta  per coronavirus in Italia (590 in più in un giorno). Sono

148 i mor  con il Covid‐19 (41 in più). I guari  da Covid‐19 sono 414, 138 in più. Con i

due casi accerta  ieri in Valle D'Aosta tu e le regioni d'Italia risultano colpite dal contagio.

Donald Trump ha contestato il dato dell'Oms sulla percentuale di mortalità del coronavirus.

Per il presidente Usa il tasso di mortalità del 3,4% è un «numero falso». «È una mia
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impressione», ha de o, «basata sulle conversazioni che ho avuto con molte persone».

In un paziente di 51 anni di Wuhan in Cina il virus ha a accato il liquido cerebrospinale e

causato un coma. L'uomo è poi guarito.

Il conto che dovranno pagare le compagnie aeree per disde e e calo di prenotazioni, causa

coronavirus, è di almeno 113 miliardi di dollari nel 2020. Emerge da un'analisi della Iata.

Le autorità pales nesi, causa coronavirus, hanno stabilito la chiusura di tu e le chiese e

moschee per 14 giorni di Betlemme e Gerico.

Il Capo dello Stato, Sergio Ma arella, in un videomessaggio alla nazione ha lanciato un

appello all'unità: «L'insidia di un virus nuovo provoca preoccupazione, questo è

comprensibile e richiede a tu  senso di responsabilità, ma dobbiamo assolutamente evitare

sta  di ansia». Ma arella ha so olineato che l'Italia sta affrontando l'emergenza con

«trasparenza e completezza di informazione» e ha invitato a seguire le indicazioni del

governo convinto che si supererà questa condizione.

Le autorità sanitarie britanniche hanno esteso l'indicazione della misura precauzionale

dell'auto‐isolamento per due se mane per chi arrivi o rientri nel Regno Unito dall'intero

territorio italiano, in presenza di sintomi anche lievi di Covid‐19.

La Turchia invierà al confine con la Grecia mille agen  delle forze speciali «per evitare i

respingimen » di migran  da parte delle guardie di fron era di Atene. Lo ha annunciato il

ministro dell'interno di Ankara, Suleyman Soylu. Secondo la Turchia, sono 138.647 i

migran  che si sono dire  verso la fron era con la Grecia per cercare di entrare nell'Ue. Ieri

i presiden  russo e turco, Vladimir Pu n e Recep Erdogan si sono incontra  al Cremlino per

cercare di non comprome ere defini vamente in Siria le proprie relazioni diploma che. L'Ue

aveva chiesto il cessate il fuoco immediato a Idlib. Pu n ed Erdogan hanno annunciato di

aver trovato un'intesa per un cessate il fuoco a par re da mezzano e.

I ministri dell'Opec avrebbero concordato di ridurre la produzione di greggio di 1,5 milioni

di barili al giorno in risposta all'emergenza coronavirus. Lo ha riferito Bloomberg citando

alcuni delega  presen  a Vienna per la riunione dell'Opec+, precisando che il taglio

produ vo verrebbe respinto dalla Russia. Oggi la decisione defini va.

Nel 2019 la produzione metalmeccanica ha avuto una flessione media del 3% rispe o al

2018 con cali pesan  per la meccanica strumentale (‐2,8%), per i prodo  in metallo (‐4,4%)

e in par colare per l'automo ve che ha perso circa il 10% della produzione. Emerge dal

rapporto congiunturale di Federmeccanica diffuso ieri.

Per la sfida al presidente Usa Donald Trump la par ta è tra l'ex vice di Barack Obama e il

senatore socialista del Vermont. Infa , anche la senatrice del Massachussets Elizabeth

Warren ha sospeso la sua corsa per le presidenziali 2020. Il par to democra co, dunque, si

concentra sulla scelta fra Joe Biden e Bernie Sanders, ossia l'anima più is tuzionale e

moderata del par to contro quella più di sinistra.

Lo studente dell'università di Bologna, Patrick George Zaky, arrestato in Egi o per

propaganda sovversiva, è stato trasferito dal carcere di Mansura a quello di Tora, al Cairo.

Sabato l'udienza per il rinnovo della custodia cautelare.

Incidente del treno alta velocità francese a Ingenheim sulla linea Strasburgo‐Parigi. Almeno

una ven na le persone ferite, di cui una in condizioni gravi (il macchinista del Tgv

deragliato).
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Metalmeccanica, l'Italia è
penultima in tutta Europa e
Torino ne è lo specchio.
Senza dimenticare
l'incognita Coronavirus

ECONOMIA E LAVORO | 06 marzo 2020, 07:33

Solo la Spagna fa peggio di noi nel 2019 e la cassa
integrazione cresce del 64,1%. Dal Poz
(Federmeccanica) e Marsiaj (Amma): "Mantenere
nervi saldi e recuperare la reputazione del nostro
Paese"

Numeri in calo (‐3% nel 2019 rispetto al 2018), cassa integrazione in salita
(+64,1%) e una posizione poco invidiabile a livello di area Ue, penultimi alle
spalle della Spagna. E' questa la radiografia che restituisce la situazione nel
settore metalmeccanico italiano. E Torino, manco a dirlo, ne è lo specchio
più fedele. E' quanto emerge dall'ultima indagine congiunturale fatta a
quattro mani da Amma e Federmeccanica.

"La situazione che sta vivendo il settore metalmeccanico a Torino come in
tutta Italia – ha commentato Giorgio Marsiaj, presidente Amma – richiede
da parte di tutti noi grande senso di responsabilità. Dobbiamo innanzitutto
mantenere i nervi saldi per superare questa grave emergenza e intanto
continuare a lavorare con impegno e serietà per rafforzare le nostre
imprese, in modo da renderle in grado di affrontare con successo la
transizione tecnologica che stiamo attraversando. Se essa è, da un lato, tra
le maggiori cause della crisi del nostro settore anche prima della diffusione
dell’epidemia, dall’altro può rivelarsi una grande opportunità di sviluppo.
Tutta l’Italia oggi soffre. Dobbiamo essere e dimostrarci più che mai uniti e
far fronte comune. Noi metalmeccanici possiamo reagire stringendo
ulteriormente i legami di filiera, grazie ai quali anche le aziende più piccole
possono diventare più resilienti dal punto di vista produttivo e finanziario".
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Collegno, cantieri di lavoro per
gli over 58
(h. 18:56)

Leggi le ultime di: Economia e lavoro

In particolare, i risultati dell’indagine indicano come nell’ultimo trimestre
del 2019 l’attività produttiva metalmeccanica sia stata caratterizzata da
un’ulteriore forte contrazione. A perdere terreno, soprattutto
l'automotive, che in tutto il 2019 ha perso circa il 10% della produzione.
Relativamente al fattore lavoro si evidenzia, nel 2019, una diminuzione
degli occupati nella grande industria dell’1,3% e un incremento delle ore
autorizzate di CIG del 64,1%.  

"Questa nuova indagine congiunturale – ha aggiunto Alberto Dal Poz,
presidente Federmeccanica – cade in un momento estremamente critico
per l’economia italiana. Alla debolezza congiunturale si è sommata
un’emergenza inaspettata, che può avere effetti devastanti. Alle
conseguenze produttive ed economiche immediate derivanti dal blocco di
moltissime attività dirette e indirette per gestire l’emergenza, si aggiunge
un grave danno reputazionale per l’Italia e le sue imprese. Alcuni Paesi
esteri stanno bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con
commerciali o chiedono improbabili certificazioni virus‐free solo perché
siamo italiani. Per evitare conseguenze irreversibili è indispensabile
ritornare subito alla normalità. Al momento è difficile quantificare gli
effetti negativi che comunque, inevitabilmente, ci saranno nell’intera
economia e in particolare per il settore metalmeccanico".

 Massimiliano Sciullo
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I giorni della metalmeccanica, indagine
congiunturale del settore
metalmeccanico
Pubblicato il 6 marzo 2020 da Redazione — Nessun Commento ↓ Stampa articolo 

Il Gruppo Metalmeccanico di Unindustria Reggio Emilia – che rappresenta 410 aziende per un totale di

circa 27.000 addetti – partecipa all’iniziativa nazionale di Federmeccanica “I giorni della

metalmeccanica”.

Ogni tre mesi vengono illustrati i dati a livello territoriale e nazionale, oltre al quadro congiunturale

di settore. Vengono oggi presentati i risultati dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’Industria Metalmeccanica, relativi ai consuntivi 4° trimestre 2019 e le previsioni 1° trimestre

2020.

L’indagine è stata condotta presso le imprese metalmeccaniche prima della diffusione

dell’epidemia da coronavirus.

«Questa indagine congiunturale – precisa Sandro Bordoni, Presidente del Gruppo

Metalmeccanico di Unindustria Reggio Emilia – cade in un momento estremamente critico per

l’economia italiana.

L’effetto Coronavirus a livello globale si inserisce in un quadro già di forte rallentamento dell’economia

mondiale determinato tra l’altro dalle tensioni geo politiche in Medio Oriente e da una Brexit che

sappiamo ci sarà ma non come sarà. A ciò si potrebbero aggiungere la crisi strutturale del mercato auto

tedesco ed il potenziale rischio di dazi dagli Stati Uniti verso produttori europei di automobili.

Una situazione che si ripercuote soprattutto su settori come il nostro a forte vocazione esportatrice.

L’emergenza della diffusione del coronavirus è scattata dunque in un momento di debolezza

congiunturale e sta avendo importanti ripercussioni anche sul nostro territorio.

Il rischio sanitario è sicuramente la priorità. Il comportamento delle aziende, in collaborazione con le

organizzazioni sindacali, fin dalle prime ore è stato di grande responsabilità, cautela e serietà, con

un’attenzione principale nei confronti della prevenzione e tutela della salute dei lavoratori, volta a evitare

il diffondersi di inutili allarmismi e contribuendo a dare una corretta informazione. Si continuerà a

monitorare da vicino la situazione e a far sì che tutte le azioni future siano improntate all’insegna della

globale tutela delle aziende e dei loro collaboratori.

Si rivela oggi sempre più necessario adottare misure adeguate a fronteggiare l’impatto economico

dell’epidemia, a partire dal mantenimento della continuità produttiva, garantendo continuità nei

flussi di approvvigionamento e di distribuzione, fino a interventi specifici sulle dinamiche

occupazionali, sugli ammortizzatori sociali e sulla liquidità delle imprese.

Serve poi un piano straordinario per sostenere le imprese italiane e rilanciare nel mondo il Made in

Italy, già duramente colpito dai dazi americani, dalla frenata dei consumi in Cina e dai limiti imposti al

trasporto di persone e merci, che stanno impattando pesantemente sul commercio internazionale. Alle

conseguenze produttive ed economiche immediate date dal blocco di attività dirette e indirette per

gestire l’emergenza si aggiunge un grave danno di immagine per l’Italia e le sue imprese. Alcuni paesi

esteri stanno infatti bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con commerciali o chiedono

improbabili certificazioni virus-free. Per questo le azioni devono essere immediate ed efficaci. È

importante, per tutto il sistema produttivo, non perdere la fiducia dei partner internazionali”.
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Sandro Bordoni

 

QUADRO CONGIUNTURALE SETTORE METALMECCANICO

Il quadro economico

IN ITALIA

La situazione congiunturale del settore metalmeccanico ha evidenziato nell’ultimo trimestre del 2019 un

inasprimento della fase recessiva in atto e iniziata a partire dal primo trimestre 2018.

I dati ISTAT confermano le valutazioni negative. Nel quarto trimestre dell’anno trascorso, dopo 5 trimestri

consecutivi con il segno meno, i volumi di produzione sono ulteriormente diminuiti dell’1,3% rispetto al

trimestre precedente e del 4,6% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Nell’intero anno 2019

si è perso il 3% della produzione rispetto al 2018 con cali pesanti per la meccanica strumentale (-2,8%),

per i prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare per l’automotive che ha perso circa dieci punti di

produzione.

Una situazione particolarmente grave considerando anche le difficoltà dell’industria metalmeccanica

europea dove la maggiore economia, la Germania, ha ridotto, sempre con riferimento al quarto trimestre,

i volumi di produzione metalmeccanica dell’8,2% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente.

La Germania è, infatti, il paese traino del Continente e il primo mercato di sbocco delle nostre

esportazioni metalmeccaniche. Come citato in precedenza, la caduta, produttiva metalmeccanica

tedesca (già in atto) si ripercuote, quindi, inevitabilmente sulle nostre dinamiche produttive.

Complessivamente i nostri attuali livelli di produzione risultano inferiori del 27,6% rispetto al periodo pre-

recessivo (primo trimestre 2008).

Le dinamiche produttive osservate sono state determinate oltre che dall’andamento della domanda

interna, anche da una diminuzione delle esportazioni metalmeccaniche che nell’ultimo trimestre dell’anno

hanno registrato una contrazione in valore dell’1,0% rispetto allo stesso periodo del 2018 con cali

maggiori verso la Germania (-2,6%) e la Francia (-1,8%) e, tra i paesi extra comunitari, verso la Cina

(-5,2%) e la Turchia (-8,6%).

A REGGIO EMILIA

Anche i risultati dell’indagine condotta presso un campione di imprese metalmeccaniche reggiane

relativa al quarto trimestre 2019, confermano il proseguimento della fase di contrazione dell’attività

produttiva i cui primi segnali erano emersi nel trimestre precedente. Dati che ancora non incorporano gli

effetti delle misure di contenimento della diffusione del coronavirus.

Sotto il profilo della produzione, si registra con una diminuzione dei volumi (-3,1%), che si riverbera

sulla dinamica del fatturato (-7,8%). Sulla performance ha influito il forte calo della domanda interna

accompagnato da un rallentamento del commercio mondiale.
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‹ L’alimentazione del Medioevo: tutti gli incontri sono sospesi

Tweet

Consuntivi Variazione su IV trim. 2018

Produzione -3,1

Fatturato -7,8

Fatturato Italia -13,3

Fatturato estero 0,4

Occupazione -0,3

 

La dinamica del portafoglio ordini è negativa.

 Ordini totali Ordini esteri

Aumento 32,3 25,0

Stazionarietà 25,8 25,0

Diminuzione 41,9 50,0

Saldo giudizi -9,7 -25,0

 

Sulla base delle indicazioni che emergono sia da dati di fonte ISTAT sia dalla indagine congiunturale di

Unindustria Reggio Emilia (portafoglio ordini e prospettive produttive), non sono attesi, almeno

nell’evoluzione a breve, miglioramenti della congiuntura metalmeccanica.

Fattore lavoro

IN ITALIA

Con riferimento al fattore lavoro si evidenzia, nel 2019, una diminuzione degli occupati nella grande

industria dell’1,3% e un incremento delle ore autorizzate di CIG del 64,1%. Tutto questo rischia di essere

molto amplificato per gli effetti dell’emergenza Coronavirus che ha colpito anche in maniera diretta il

nostro Paese, che già stava risentendo degli effetti indiretti determinati dal forte rallentamento

dell’economia cinese (che ha più che drasticamente ridotto l’acquisto di autoveicoli).

A REGGIO EMILIA

Nel periodo ottobre-dicembre 2019 le ore cassa integrazione (CIG) per i lavoratori di aziende

metalmeccaniche sono state 1.425.946, registrando un aumento del 34,2% rispetto al quarto trimestre

del 2018. Relativamente alla tipologia d’intervento le ore per CIG straordinaria sono cresciute del 66,5%,

mentre le ore di ordinaria sono diminuite del 4,9%. Sul fronte occupazionale è difficile fare oggi

previsioni, dipenderà anche da come evolverà la situazione legata al Coronavirus.

Teatro Corso, rinviata la commedia

“Mo guerda té… la memoria” della compagnia InDù  ›
Pubblicato in Articoli, Associazioni
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WelfareNetwork » Italia Notizie » Economia » La produzione metalmeccanica cala del 3%, l'Italia è ultima in Europa

La produzione metalmeccanica cala del
3%, l'Italia è ultima in Europa
Secondo l'indagine congiunturale di Federmeccanica, picco negativo per
l’automotive che ha perso circa dieci punti. I livelli risultano inferiori del
27,6% rispetto al periodo pre-crisi del 2008.
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11 visite

âÂ​Â​Nell’ultimo trimestre del 2019 l’attività produttiva metalmeccanica è stata

caratterizzata da un’ulteriore forte contrazione. Lo si legge nell'indagine congiunturale

di Federmeccanica. I volumi di produzione sono, infatti, diminuiti dell’1,3% rispetto al

precedente trimestre e del 4,6% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno

precedente. Mediamente nel 2019 la produzione metalmeccanica ha evidenziato

una flessione media pari al 3% rispetto al 2018 con cali pesanti per la meccanica

strumentale (-2,8%), per i prodotti in metallo (-4,4%) e in particolare per l’automotive che

ha perso circa dieci punti di produzione.

Complessivamente i nostri attuali livelli di produzione metalmeccanica risultano inferiori

del 27,6% rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e, nel confronto con i

principali paesi dell’area Ue, siamo in ultima posizione superati anche dalla Spagna. Una

situazione, spiega Federmeccanica, particolarmente grave considerando anche le

difficoltà dell’industria metalmeccanica europea dove la maggiore economia,

la Germania, ha ridotto, sempre con riferimento al quarto trimestre, i volumi di produzione

metalmeccanica dell’8,2% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. 

Le dinamiche produttive osservate sono state determinate oltre che dall’andamento della

domanda interna, anche da una diminuzione delle esportazioni metalmeccaniche che

nell’ultimo trimestre dell’anno hanno registrato una contrazione in valore dell’1,0% rispetto

allo stesso periodo del 2018 con cali maggiori verso la Germania (-2,6%) e la Francia

(-1,8%) e, tra i paesi extra comunitari, verso la Cina (-5,2%) e la Turchia

(-8,6%).  Relativamente al fattore lavoro, si evidenzia, nel 2019, una diminuzione degli

occupati nella grande industria dell’1,3% e un incremento delle ore autorizzate di CIG del

64,1%.

"Il 2019 è stato per la meccanica un anno difficilissimo - commenta Stefano Franchi,

direttore generale di Federmeccanica - e il 2020 può esserlo ancora di più. Il

cambiamento che stiamo vivendo è profondo e strutturale: di produzione, di tecnologie, di

filiere, di infrastrutture, di competenze e di organizzazione del lavoro. L’incertezza è

dilagante e pervasiva. La congiuntura economica che stiamo vivendo non ci aiuta e le

“crisi” hanno cicli sempre più ravvicinati con esiti imprevedibili, come quella che ora ci

troviamo ad affrontare per l’emergenza coronavirus. Dobbiamo quindi agire sempre, e in

ogni campo, affinché le imprese possano operare in un contesto sostenibile che permetta

loro di essere competitive". 

2 / 2

    WELFARENETWORK.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

06-03-2020

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 121



Home   Economia   Cala la produzione metalmeccanica

Economia

Cala la produzione metalmeccanica

    

Milano – La produzione metalmeccanica nell’ultimo trimestre del 2019 è scesa

del’1,3% rispetto al trimestre precedente, – 4,6% rispetto allo stesso periodo del

2018. Lo scrive Il Sole 24 Ore. Complessivamente i12019 chiude con -3% medio

rispetto al 2018. Un andamento che ancora non tiene conto dell’impatto del

Coronavirus, al punto che una situazione difficile può diventare drammatica. È

06/03/2020
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Home  Lavoro  Federmeccanica: situazione devastante, ai segni di crisi si sovrappone l’emergenza Coronavirus

Articoli del Giorno Lavoro

Federmeccanica: situazione devastante, ai segni
di crisi si sovrappone l’emergenza Coronavirus
di Ettore Di Bartolomeo  sabato, 7 Marzo, 2020  976

CONDIVIDI  0        

Alla debolezza congiunturale che sta a rontando l’industria metalmeccanica – ora con il di ondersi

del Coronavirus, “si è sommata un’emergenza inaspettata, che può avere e etti devastanti”. È la forte

preoccupazione espressa dal presidente di Federmeccanica Alberto Dal Poz, commentando il

Rapporto congiunturale sull’andamento del settore. “Alle conseguenze produttive ed economiche

immediate derivanti dal blocco di moltissime attività dirette e indirette per gestire l’emergenza”,

sottolinea Dal Poz, “si aggiunge un grave danno reputazionale per l’Italia e le sue imprese. Alcuni

paesi esteri stanno bloccando i flussi di prodotti, cancellano incontri con commerciali o chiedono

improbabili certificazioni virus-free solo perché siamo italiani”.

I livelli di produzione del settore metalmeccanico nel 2019, secondo lo studio dell’Associazione,

risultano inferiori del 27,6% rispetto al periodo pre-recessivo (primo trimestre 2008) e l’Italia si piazza

nel confronto con i principali paesi dell’area UE in ultima posizione. Lo si legge nell’Indagine

congiunturale di Federmeccanica che parla di “una situazione particolarmente grave considerando

anche le di icoltà dell’industria metalmeccanica europea”.

Le informazioni che derivano dalla nostra indagine, condotta prima della di usione dell’epidemia da

coronavirus”, ricorda il Presidente Dal Poz, “già non lasciavano prevedere un miglioramento a breve

della congiuntura settoriale. Le scorte di materie prime e di prodotti finiti risultavano in eccesso

rispetto alle esigenze aziendali, il portafoglio ordini evidenziava un peggioramento così come le

attese occupazionali a sei mesi prevedevano un ridimensionamento del numero di occupati. Oggi

tutti gli indicatori già preoccupanti rischiano di dover essere rivisti in termini molto peggiorativi”.

Infine la maggiore preoccupazione di Federmeccanica è quella di trovare una via di uscita e di un

ritorno al più presto verso la normalità.
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 ARTICOLO PRECEDENTE

Ettore Di Bartolomeo

“Per evitare conseguenze irreversibili”, conclude il presidente di Federmeccanica Alberto Dal Poz, “è

indispensabile ritornare subito alla normalità. Al momento è di icile quantificare gli e etti negativi

che comunque, inevitabilmente, ci saranno nell’intera economia e in particolare per il settore

metalmeccanico”.

ALBERTO DAL POZ CORONAVIRUS CRISI FEDERMECCANICA

CONDIVIDI  0        
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